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C I . 

TORNATA DI GIOVEDÌ 1° GIUGNO 1905 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A H C O R A . 

I N D I C E . 

A t t e n t a t o contro il presidente della Repub-
blica francese e il Re di Spagna in Pa-
rigi: 

F O R T I S (presidente del Consiglio) . . Pag. 3 5 7 1 
P R E S I D E N T E 3 5 7 1 

BILANCIO DELLE POSTE E TELEGRAFI (.SEGUITO DELLA 
discussione) 3531 

ARNÀBOLDI 3 5 3 4 
B A T T E L L I 3 5 3 1 
FULOI NICOLÒ 3 5 3 7 
MAZZIOTTI 3 5 6 3 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I (MINISTRO ) 3 5 7 2 
T U R A T I 3 5 4 0 

INTERROGAZIONI : 
CLASSIFICAZIONE DELLE SCUOLE: 

B A T T E L L I . 3 5 2 8 
Rossi L. (sottosegretario di Stato) 3528 

APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 7 MAG-

GIO 1902: 
M A . R S E N G O - B \ S T I A (sottosegretario di Stato). 3 5 2 9 
MONTEMARTINI . 3 5 2 9 

PROVVEDIMENTI CONTRO LE FRODI VINICOLE : 

B U C C E L L I . . 3 5 3 0 
D E L BALZO (sottosegretario di Stalo) . . . . 3 5 2 9 

AIUTANTI DEL REGIO CORPO DELLE M I N I E R E : 

D E L BALZO (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . . 3 5 3 0 
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O 3 5 3 0 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
CAV VGNARI 3 5 8 5 - 8 6 
P R E S I D E N T E 3 5 8 5 - 8 6 

P r o p o s t e d i l e g g e (Lettura) : 
Aggiunta al regolamento-legge sulle scuole ele-

mentari e medie ( S A N A R E L L I e A L B E R T I N I ) . 3 5 2 7 

Modificazione all'articolo 394 del codice pe-
naie ( F U L C I L . ) 3 5 2 8 

Costituzione in comune autonoma della fra-
zione di Vanzaghello del- comune di Ma-
gnago ( C A M P I E M I L I O ) . • 3 5 2 8 

Aggregazione del comune di Casorezzo con 
Ossona ai mandamento di Magenta (1D.). 3 5 2 8 

R e l a z i o n i (Presentazione): 
Noli per l'esportazione dalla Sardegna del 

vino, olio, formaggio e bestiame ( P A I S ) . 3 5 6 3 

V o t a z i o n e segreta (Risultamento) : 
Bilancio di grazia e giustizia e dei culti. . . 3570 287 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
MORANDO, segretario, dà lettura del 

processo verbale della seduta pomeridiana 
di ieri che è approvato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo: 
Per motivi di famiglia, l'onorevole Visoc-
chi di giorni 6. Per motivi di salute, l'ono-
revole Eizzone, di giorni 15. Per ufficio pub-
blico, gli onorevoli: Teso, di giorni 8, Rizzo 
Valentino, di 8, e Landucci di 8. 

(Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge di iniziativa parla-
mentare. 

P R E S I D E N T E . Avendo gli Uffici auto-
rizzato la lettura di due proposte di legge 
d'iniziativa parlamentare invito l'onorevole 
segretario a darne lettura. 

MORANDO, segretario, legge : 

Proposta di legge dei deputati Sanarelli e Al-
bertini. Aggiunta di una disposizione tran-
sitoria al regolamento 13 ottobre 1904, 
n. 554, sugli esami nelle scuole elementari 
e medie. 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato ad ag-
giungere la seguente disposizione transitoria 
al suo regolamento per gli esami nelle scuole 
elementari e medie approvato con regio de-
creto 13 ottobre 1904, n. 554. 

È riservato ai fanciulli che ora frequen-
tano la 4a classe elementare, sebbene in età 
inferiore ai 10 anni, il diritto di dare l'e-
same alla fine del corrente anno scolastico 
per essere ammessi alla l a ginn asiale o tec-
nica anche nelle scuole governative. 
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P r o p o s t a di l egge del deputato F u l c i L u d o v i c o . 
M o d i f i c a z i o n e a l l ' a r t i co lo 3 9 4 del c o d i c e 
penale . 

Articolo unico. 
Propongo al 11. 1 capoverso dell'articolo 

394 codice penale la seguente aggiunta : 
«...oppure sia direttore, redattore, gerente 

di giornale o scrittore di libri, opuscoli di 
indole politica e di interesse generale ed il 
fatto ad essa attribuito si riferisca alla sua 
attività di pubblicista». 

All'ultimo capoverso dell'articolo 394, 
codice penale propongo l'aggiunta seguente: 

« Se la verità del fatto non sia provata, 
ma l'autore della imputazione fu indotto 
in errore e commise la diffamazione in buona 
fede e coll'intento del pubblico interesse, 
la pena sarà della multa estensibile a lire 
cinquecento ». 

P r o p o s t a di legge del deputato C a m p i E m i l i o . 
— C o s t i t u z i o n e in c o m u n e a u t o n o m o del la 
f raz ione di V a n z a g h e l l o del c o m u n e di Nla-
g n a g o (Milano). 

Art. 1. 

La frazione di Vanzaghello viene stac-
cata dal comune di Magnago, provincia di 
Milano, e costituita in comune autonomo. 

Art. 2. 
Il Governo del Ee è autorizzato a dare 

con Reale Decreto tutti provvedimenti per 
l'attuazione, sia in ordine alla delimitazione 
dei confini, sia in ordine ai rapporti patri-
moniali entro il più breve termine possibile. 

P r o p o s t a di l egge dei d e p u t a t o C a m p i Errviio. 
— A g g r e g a z i o n e dei c o m u n e di C a s o r e z z o 
c o n O s s o n a ai m a n d a m e n t o di M a g e n t a . 

Art. 1. 

I l comune di Casorezzo con Ossona viene 
staccato dal mandamento di Bho, ed ag-
gregato a quello di Magenta, a tutti gli ef-
fetti politici, amministrativi e giudiziari. 

Esso perciò passa alla dipendenza della 
regia sottoprefettura di Abbiategrasso, del-
l'agenzia delle imposte e dell'ufficio di re-
gistro di Magenta, del distretto militare di 
Milano, del regio tribunale civile e penale di 
Milano, e formerà parte del collegio poli-
tico di Cuggiono. 

Art. 2. 

I l Governo del Ee è autorizzato a dare 
tutti i provvedimenti per l'esecuzione della 
presente legge. 

Interrogazioni. 

PEESIDEJSTTE. L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di int errogazioni. 

La prima sarebbe quella dell'onorevole 
Marghieri al ministro dei lavori pubblici; 
ma come ho detto ieri tanto per questa 
come per la interrogazione dell'onorevole 
Buccelli bisogna attendere qualche giorno 
che sia di ritorno il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. 

Sicché la prima diventa quella dell'ono-
revole Battelli al ministro dell'istruzione 
pubblica « per sapere se intenda mantenere 
nel nuovo regolamento generale per l'istru-
zione primaria l'articolo 98, a proposito 
della classificazione delle scuole ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di Stato. 

E OSSI LUIGI , sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. La materia della 
classificazione delle scuole, come l'onorevole 
Battelli sa, è stabilita dal regolamento dei 
1895 che,in massima, seguiva il regolamento 
del 1860, il quale, a sua volta, fu redatto in 
immediata applicazione della legge Casati, 
per cui potrebbe ritenersi come l'interpre-
tazione autentica della legge stessa. Cito 
questa genealogia regolamentare, per chia-
marla così, per far vedere come il regola-
mento del 1895, che è ancora in vigore per 
la classificazione delle scuole, sia connesso 
oramai con la vita semisecolare delle scuole 
stesse e come non sia tanto facile mutare 
disposizioni che, oltre ad avere in loro fa-
vore la tradizione e l'esperienza di mezzo 
secolo, toccano interessi di enti locali e i 
loro diffìcili rapporti con lo Stato. Bisogna 
aggiungere poi che, come sa l'onorevole Bat-
telli, leggi recenti furono votate in ordine 
al contributo dello Stato per le scuole ele-
mentari, e che il relativo fabbisogno fu cal-
colato appunto in base alle norme di clas-
sificazione da tanto tempo stabilite. 

Certo, però,' nella classificazione attuale 
vi sono innegabili inconvenienti, e quindi, 
riconoscendo che la materia della classifica-
zione è grandemente importante, io assicuro 

4'onorevoie Battelli che il Ministero non 
mancherà di richiamare su di essi l'atten-
zione della Commissione la quale è incari-
cata di redigere il nuovo regolamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Battelli per dichiarare se sia o 
no, sodisfatto. 

B A T T E L L I . Mi duole di non potermi di-
chiarare sodisfatto, del tutto almeno, di 
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quanto lia detto l'onorevole sottosegretario 
di Stato, perchè il rimandare a una Commis-
sione questa cosa vuol dire già il mantenerla 
nelle condizioni attuali. E mantenerla nelle 
condizioni attuali è un'ingiustizia special-
mente dopo la legge alla quale ha accennato 
l'onorevole sottosegretario di Stato ; perchè 
è proprio adesso che si son fatte le cate-
gorie dei comuni, e che ciascuno ha dovuto 
prendere il posto chelaleggeglihaassegnato, 
ed è proprio ora che appare evidente l'ingiu-
stizia dell'articolo ; perchè non si comprende 
come debbano essere i soli maestri elementa-
ri, tra tutti gli impiegati, quelli che debbono 
pagare una parte delle tasse voluttuarie, 
che per lo meno servono a servizi non ob-
bligatori che può avere un comune, e d'altra 
parte contribuiscono anche alle sopratasse. 

Dunque l'onorevole sottosegretorio di 
Stato non dovrebbe soltanto deferire la 
questione ad una Commissione, ma dovreb-
be metterci un po' più di buona volontà 
perchè il regolamento che si deve fare non 
porti anche questa ingiustizia che si deve 
riparare. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interroga-
zione degli onorevoli Eondani, Montemar-
tini e Cabrini al ministro dell'interno «per 
conoscere i motivi onde l'Amministrazione 
comunale di Vercelli ritarda l'applicazione 
dell'articolo 9 della legge 7 maggio 1902, 
con danno degli impiegati di quel comune ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di parlare. 

M ARS ENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Darò subito agli onore-
voli interroganti quelle spiegazioni che de-
siderano e che ritengo saranno convincenti, 
anzi convincentissime. 

I l nuovo regolamento organico degli im-
piegati del comune di Vercelli venne appro-
vato dalla Giunta comunale in data 26 mag-
gio ultimo scorso. Questo regolamento non 
fu presentato ancora al Consiglio comunale, 
perchè l'Amministrazione di Vercelli ha ri-
tenuto opportuno, e lo ritengo anch'io, che 
si aspettasse l'esito delle elezioni comunali 
di quella città, elezioni che quest'anno rin-
novano non solo il solito terzo, ma la metà 
dei consiglieri, perchè ci sono state delle 
dimissioni. 

È da notarsi poi che già da tempo l'Am-
ministrazione di Vercelli ha provveduto con 
solerzia ai suoi impiegati, tanto vero che 
possedeva già un regolamento del 1867 ed 
una pianta organica del 1880, regolamento 
e pianta organica che rispondevano al di-
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sposto dell'articolo 9 della legge citata nel-
l'interrogazione. 

Inoltre il Consiglio comunale di Vercelli 
fino dal 1904 ha anticipata l'esecuzione di 
questo regolamento poiché aumentò del de-
cimo lo stipendio dei suoi impiegati. Del 
resto devo osservare che nè all'autorità 
prefettizia, nè al Ministero sono giunti re-
clami e che quindi è a ritenersi che questi 
impiegati si trovino, se non contenti, al-
meno nell'attesa di buone disposizioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montemar-
tini ha facoltà di parlare per dichiarare se 
sia, o no, sodisfatto. 

MONTEM A R T I N I . Io, come avallante,, 
sono sodisfatto e ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato della sua risposta«.. 

M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Per una cambiale basta 
l 'avallante. (Si ride). 

M O N T E M A R T I N I . ...faccio però osser-
vare che il Consiglio comunale di Vercelli 
aveva promesso il nuovo organico fino da! 
1902 e mi duole che si debba aspettare? 
proprio il periodo elettorale per rispettare-
la legge, e mi duole che anche il Governo 
ritenga opportuno aspettare questo periodo 
per dare gli zuccherini agli impiegati. 

P R E S I D E N T E . Viene oia l ' interroga-
zione dell'onorevole Buccelli e Rovasenda 
al ministro di agricoltura, industria e com-
mercio «per sapere se siano stati presi' prov-
vedimenti atti ad applicare rigidamente la 
legge 11 luglio 1904, n. 388 diretta a com-
battere le frodi nella preparazione e nel 
commercio dei vini; e se abbia provveduto 
al personale necessario per l'applicazione 
della legge stessa ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura industria e commercio ha fa- , 
coltà di parlare. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. I l rego-
lamento per l'applicazione della legge del-
l ' i l luglio 1904 è stato già approvato dal 
Consiglio superiore di sanità, ed ora trovasi 
per il competente esame avanti al Consi-
glio di Stato. Col 1° luglio prossimo la legge 
quindi entrerà in piena esecuzione. I l ser-
vizio di vigilanza per effetto di questa legge 
è principalmente affidato ai direttori delle 
cantine sperimentali ed agli enotecnici. l a 
poiché l 'attuale organico è insufficiente, per 
le mutate condizioni di cose, ai nuovi biso-
gni, è stato già pensato preparando un dise-
gno di legge che modifica l'organico attuale 
dei direttori delle cantine sperimentali e de-
gli enotecnici. 

— 3529 -
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Qualora questo organico per il 1° luglio 
non possa essere approva to , noi fa remo ese-
guire la legge provvisor iamente con gli at-
tual i di re t tor i di can t ine sper imental i e con 
gli enotecnici che abbiamo a t t u a l m e n t e in 
funzione. Non ho al t ro da dire. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Buccelli ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

B U C C E L L I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to della r isposta che si 
è compiaciuto di darmi. La legge v o t a t a 
nel . luglio 1904 si sperava che avesse 
p o r t a t o degli a iut i ai vi t icul tor i e ai pro-
du t to r i di vino, anzi essa f u accol ta con 
mol ta letizia da t u t t i . Ma benché dopo la 
legge sia s t a to vo ta to uno s t anz i amen to di 
lire 50 mila nel bilancio di agr icol tura per 
la sua a t tuaz ione , il personale occorrente 
non è s ta to ancora nominato , e per questo 
s t a to di cose le lagnanze sono g i u s t a m e n t e 
generali . Onde è che io, anche a nome di 
molt i vi t icultori , mi rivolgo al l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to perchè voglia, nel 

«più breve t empo fa re in modo che l ' a t t u a -
zione della legge sia un f a t t o compiuto , 
dando così ai lavora tor i della vi te quelle 
garanzie t a n t o necessarie per impedi re le 
innumerevol i f rodi che a t t u a l m e n t e si ve-
rificano e che fo rmano la causa esclusiva 
del poco prezzo e della grande q u a n t i t à di 
vino che r imane i n v e n d u t o nelle cant ine . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interrogazio-
ne degli onorevoli Pasqual ino-Vassa l lo , Di 
Scalea e Sanarell i ai ministr i di agr icol tura , 
indus t r ia e commercio e dei lavori pubblici 
« per sapere se, di concerto f ra loro, in ten-
dano presentare un disegno di legge che 
parifichi la condizione economica degli aiu-
t a n t i del regio corpo delle miniere a quella 
degli a iu t an t i del Genio civile ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' agr icol tura e commercio ha faco l tà di 
par la re . 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. I l regio 
corpo delle miniere è s t a to sempre regolato 
con le stesse norme e discipline di quello 
del Genio civile. La carr iera degli a iu t an t i 
del Genio civile era l imi t a t a a t re classi con 
gli s t ipendi di 1,800, 2,400, e 3,000, le quali 
u l t ime po tevano giungere fino a 3,500 per 
e f fe t to degli aumen t i sessennali. Tale era 
pu re la carr iera degli a iu t an t i del regio 
corpo delle miniere. 

Però con la legge del 3 maggio scorso che 
modificò il ruolo organico del Genio civile, 
alle de t t e t re classi di a i u t an t i ne f u ag-
g i u n t a una q u a r t a di a iu t an t i principali , 

collo st ipendio di lire 3,500 aumentab i l i sino 
a lire 4,000 per gli aument i sessennali. 

Quando f u discussa questa legge, tale 
disposizione non f u estesa al corpo delle 
miniere, e quindi e f fe t t ivamente oggi esiste 
u n a non equa dispar i tà di t r a t t a m e n t o f ra 
i due personali . Se si considera che gli uni 
e gli al tr i hanno le stesse difficoltà per i 
concorsi da superare; adempiono mansioni 
i m p o r t a n t i en t rambi , anzi quello delle mi-
niere le ha più pericolose e faticose; se si 
r i f let te alle difficoltà e a l l ' impor tanza delle 
due carriere, la giustizia della d o m a n d a del-
l 'onorevole Pasqual ino-Vassal lo non può re-
vocarsi in dubbio, ed il ministro Rava , in 
occasione della discussione del bilancio, lo 
disse espl ici tamente, ed anzi l amentò che 
quando si discusse la legge del 1904 i com-
ponent i il Corpo reale delle miniere non ab-
biano f a t t o pervenire le loro doglianze, per-
chè sarebbe s t a to molto più facile intro-
durre una disposizione in quel disegno di 
legge che provvedere oggi median te un nuo-
vo disegno. 

Ad ogni modo io posso assicurare l 'ono-
revole Pasqual ino-Vassal lo che il disegno 
di legge è p r epa ra to e pronto: bisogna sot-
toporlo al l 'esame del ministro del tesoro, 
il quale deve forn i re i fondi , e del Consiglio 
dei ministr i , e quando la adesione di questi 
sarà o t t enu ta , il ministro di agr icol tura si 
f a r à un dovere di presentar lo alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pasqual ino-
Vassallo ha facol tà di dichiarare se sia so-
d is fa t to . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Della ri-
sposta cortese dell 'onorevole sot tosegre tar io 
di S ta to , io sono sodisfat t iss imo, quan-
t u n q u e essa non sia che la r ipet izione di 
assicurazioni che l 'onorevole ministro ebbe 
già occasione di darmi . 

Dichiaro che so l tan to per errore ri-
volsi, ol tre che a lui, anche al ministro 
dei lavori pubbl ic i questa interrogazione, 
la quale a n d a v a r ivo l ta p iu t to s to al mini-
s tro del tesoro, perchè era da lui che mi 
p remeva conoscere se 'fosse disposto a se-
condare il desiderio di questi funz ionar i ed 
anche il pensiero nobilissimo del ministro 
di agricol tura , perchè quan to a questo sa-
peva che era disposto a r iconoscere la giu-
stizia delle domande di ques to benemerito 
personale. 

E d allora, poiché, mancando il ministro 
del tesoro, io non posso avere la sua rispo-
s t a l o mi r iserbo dipresent are a lui medesimo 
appos i ta in ter rogazio ne nella speranza che egli 
sia disposto a riconoscere che le domande 
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degli aiutanti del regio Corpo delle miniere 
sono ben fondate, e quindi il disegno di 
legge che il ministro di agricoltura si pro-
pone di presentare, riscuote anche la sua 
approvazione. 

Per parte mia aggiungo che l 'aggravio 
che il bilancio avrebbe per l 'aumento degli 
stipendi di questi aiutanti sarebbe di sole 
7 mila lire, che potrebbe essere benissimo 
consentito dal ministro del tesoro. 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione è 
esaurita. 

Seguirebbe l 'interrogazione dell' onore-
vole Scaglione al ministro dei lavori pub-
blici, ma anche all 'onorevole Scaglione devo 
dire quello che ho detto agli onorevoli Mar-
ghieri e Buccell i e cioè che bisogna atten-
dere il ritorno del sottosegretario di Stato 
dei lavori pubblici. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno. 

Votazione a serotini© segreto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la votazione segreta dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia per l'esercizio finanziario 1905-906, 

Prego l 'onorevole segretario di far la 
chiama. 

MORANDO, segretario, fa la chiama. 

Seguito delia discussione dei bilancio 
delle poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aperte 
e procederemo nell'ordine del giorno il quale 
reca il seguito della discussione sul disegno 
di legge « S ta to di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1905-906 ». 

Continuando nella discussione generale, 
la facoltà di parlare spetta all'onorevole 
Battell i . 

B A T T E L L I . Onorevoli colleghi, una 
delle cose più lamentate nella organizza-
zione del nostro servizio telegrafico e tele-
fonico è la mancanza di corpi tecnici, cen-
trali e provinciali, che siano adeguati ai bi-
sogni del servizio. Così noi non abbiamo 
una vera scuola superiore di telegrafìa e di 
telefonia, e nemmeno abbiamo, come hanno 
altre nazioni, un corpo tecnico per le mi-
surazioni elettriche e p e r i progett i : non 
abbiamo un laboratorio per i controlli e per 
le esperienze ; non abbiamo un corpo tecnico 
consulente. È stata già dimostrata qui ed 

altrove più volte la necessità di questi 
corpi tecnici , . sia per il buon andamento 
degl'impianti attuali e sia per i migliora-
menti che tutt i i giorni con rapidità sempre 
crescente si vanno facendo in questo ordine 
di servizio. Del resto lo stesso fatto che le 
nazioni più avanzate li posseggono e le più 
arretrate li vanno istituendo, è, per chi non 
abbia mai studiato il problema, una prova 
sufficiente di tale necessità. 

Preoccupato di ciò, il compianto ono-
revole Stel luti-Scala, nel presentare l 'anno 
scorso il disegno di legge sul nuovo orga-
nico, aveva fatto un primo passo in questo 
indirizzo. Ponendo timidamente, e, mi per-
metto di dire, confusamente, le basi di una 
scuola superiore di telegrafìa e telefonia e 
di un ufficio centrale telegrafico, destinato 
al controllo delle scoperte e alle eventuali 
ricerche originali. Ho detto con tut ta la 
reverenza e l 'affetto per la memoria del 
nostro compianto collega t imidamente e 
forse confusamente, appunto perchè nello 
stesso organico d'altra parte non si prov-
vedeva che in misura scarsissima al perso-
nale della scuola superiore di telegrafìa e 
telefonia e non si provvedeva quasi affatto 
ai bisogni dell'ufficio centrale telegrafico. 

Ne feci lamento durante la discussione 
del disegno di legge, ma mi dovetti conten-
tare di promesse per l 'avvenire. In tanto 
però è avvenuto quello che io temevo, cioè 
l 'amministrazione delle poste e telegrafi, 
incalzata da necessità momentaneamente e 
apparentemente forsepiù urgenti ,ha lasciato 
in disparte l ' istituto centrale e la scuola su-
periore, ed il fministro va distribuendo i 
mezzi non larghi di cui dispone, per altre 
riforme e provvedimenti pur essi giusta-
mente reclamati dal paese. E così l'ufficio 
centrale - questo abbozzo di ufficio centrale -
è divenuto un ammasso informe di servizi 
eterogenei. Si occupa, ad esempio, dell'ac-
quisto dei materiali, che è una funzione^am-
ministrativa, si occupa anche del col-
laudo del materiale postale, che non ha al-
cuna relazione col materiale elettrico. In tal 
modo i funzionari tecnici spendono il loro 
tempo nelle mansioni amministrative, in-
vece di attendere a quei problemi tecnico-
scientifici, che si presentano all 'ammini-
strazione. 

In tanto è avvenuto un fat to significante. 
In conformità del concetto informativo della 
legge 11 luglio 1904, il Ministero delle poste 
e dei telegrafi bandì il 25 dello stesso luglio 
un concorso per 65 posti di volontari nel 
personale di prima categoria (carriera di-
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r e t t i va ) f ra giovani muni t i di l aurea d'in-
gegnere, con prefe renza per quelli muni t i di 
d ip loma di e le t t ro tecnica , e giovani muni t i 
di l aurea in g iur isprudenza . 

Al concorso si p resen ta rono 312 concor-
rent i , f r a i quali la Commissione scelse i 65 
idonei, che f u r o n o poi ch iamat i a E o m a per 
un corso teorico p ra t i co in ma te r i a pos ta le 
e telegrafica. Dopo c inque mesi di corso ed 
u n esame di idonei tà , questi vo lon ta r i fu -
rono d is t r ibui t i f r a i var i servizi e, t r a n n e 
pochi lasciati ne l l ' amminis t raz ione centrale , 
gli a l t r i fu rono divisi f r a i var i uffici del 
Regno, e des t ina t i a mansioni che il rego-
l a m e n t o assegna agli ufficiali, agli a iu t an t i , 
agli assis tent i , e a n c h e a qualche cosadi meno. 
A Modena, per esempio, un avvoca to distr i-
buisce le le t te re , a Napoli un ingegnere s ta 
allo sportello delle r a c c o m a n d a t e e assicu-
ra te , e così a E o m a , a Firenze, a Torino, 
a Milano, in q u a l u n q u e ufficio si h a n n o di 
quest i volontar i , essi sono des t ina t i a man-
sioni presso a poco manua l i . Si dirà che è 
bene che quest i vo lonta r i si impra t i ch i scano 
di t u t t i i servizi, e ciò può anche esser vero; 
m a non è ques ta la via per raggiungere lo 
scopo. Poiché, l imi tandoci so l t an to alla 
p a r t e tecnica ( q u a n t u n q u e , cone ho d e t t o , 
vi siano f r a essi t a lun i che sono impiega t i 
a d is t r ibuire le le t te re e a reg is t ra re le rac-
comanda te ) , l imi tandoci alla p a r t e tecnica, 
quest i ingegneri sono già da parecchi mesi 
in uffici telegrafici , dove non f a n n o che re-
gis t rare e p iegare i t e legrammi , incollare le 
fe t tucc ie sui moduli , t r a d u r r e le zone che 
escono da l l ' au toma t i co W h e a t h s t o n e . 

Ora, ques ta non è c e r t a m e n t e la p ra t i ca 
che deve f a re un ingegnere de s t i na to alla 
carr iera d i re t t iva , o t u t t ' a l p iù è u n a p ra -
t ica che si può f a re assai bene in una set-
t i m a n a . 

La rag ione di t u t t o ciò è una sola: che 
non è s t a t a eseguita quella organizzaz ione 
tecnica, in v is ta della quale era s t a to b a n -
di to il concorso. 

I n t a l guisa s t a n n o per cadere sgreto-
late t u t t e le al t re a r m a t u r e , sulle qual i do-
veva esser e re t to l 'edificio de l l ' o rd inamen to 
dei nostr i te legraf i e te lefoni . Perciò è ne-
cessario che il minis t ro vi por t i t u t t a la 
sua a t t enz ione , e faccia pres to , a l t r imen t i 
il paese si t r ove rà i m p r e p a r a t o ai progressi 
di questo r a m o i m p o r t a n t e delle appl ica-
zioni e le t t r iche . 

Alle mancanze che deplor iamo in questo 
servizio tecnico, che è f r a le p a r t i più ele-
v a t e de l l ' amminis t raz ione , corr isponde sot to 
a l t ro p u n t o di vis ta la deficienza nella p a r t e 
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più umile, in quella, cioè, dei servizi ru ra l i ' 
D ' a l t r o n d e la i m p o r t a n z a s e m p r e maggiore 
che h a n n o assun ta oggidì la r ap id i t à e la 
f r equenza delle comunicazioni , ci obbliga a 
p rendere in considerazione anche più seria 
di quel che non siasi f a t t o pel passa to , il 
servizio postale , telegrafico e telefonico, an-
che nei piccoli centr i e nei luoghi di cam-
pagna . ìsTonostante che in quest i ul t imi t e m p i 
siasi cerca to di dare inc remento a tali ser-
vizi, c e r t a m e n t e ci t r ov i amo ancora assai 
più ind ie t ro delle a l t re nazioni civili. Molte 
delle piccole c i t tà , t a lvo l t a anche capoluo-
ghi di c i rcondar io , non hanno la pos ta che 
u n a vol ta al giorno, non banno che dif-
ficili e scarsi scambi di diligenze, hanno un 
l imi ta t i s s imo orario telegrafico e non h a n n o 
te lefono. Perf ino in to rno alla capitale, a 
pochi chi lometr i di d is tanza , le le t te re ar-
r ivano dopo 24 o 36 ore, se pure non ta r -
dano di p iù . T u t t o ciò non è corrispon-
den te ai bisogni della moderna c iv i l t à ; e 
del res to a questi inconvenient i si può ov-
viare senza g rand i sacrifizi ; ai quali è pur 
necessario che il paese si so t toponga , dal 
momen to che esso dà g iu s t amen te g rande 
i m p o r t a n z a al servizio pos ta le telegrafico 
nelle g rand i c i t tà e dal momen to che il 
commercio e la p rosper i t à in genere della 
Nazione sono in i s t r e t to r a p p o r t o con le re-
lazioni che corrono f r a t u t t e le sue con-
t rade , anche le più piccole. 

I n v e r o bisogna migl iorare t u t t i gli ele-
men t i del servizio postale telegrafico rura le . 
Chi abb ia passa to un p o ' d i t empo in cam-
pagna , ha ben dovuto cons t a t a r e le gran-
dissime d is tanze che esistono t ra gli uffici 
postal i , ed ha d o v u t o l a m e n t a r e come dei 
centr i che hanno u n a discreta popolazione, 
t a lvo l t a anche capoluoghi di comuni , s iano 
privi di ufficio postale . (È vero). 

Oppure spessissimo è cos t re t to a ri-
conoscere che l 'ufficio pos ta le è di grado 
infer iore a quello che i bisogni del luogo 
r ichiederebbero . Così io posso c i tare una 
notevole regione de l l ' I ta l ia centrale , di circa 
60 mila ab i t an t i , la quale occupa una esten-
sione di più di 300 chi lometr i quadra t i , e 
non ha che se t te uffici di seconda classe, 
dieci di terza ^classe e c inque o sei collet-
torie; ta lché si hanno dei villaggi di 400 
o 500 a b i t a n t i o f razioni molto estese, senza 
neppure un ufficio. I n molti di essi, come si 
comprende dalla enumeraz ione che ho f a t t o , 
non si possono compiere che delle seconda-
rissime operazioni postal i . 

A l t r e t t a n t o insuff ic iente è il numero dei 
po r t a l e t t e r e rura l i , e s app iamo che le do-
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mande di nuove ist i tuzioni di essi fioccano 
al Ministero. 

Oggidì il t empo è d iventa to prezioso an-
che per il povero contadino, il quale non 
può fare chilometri e chilometri per re-
carsi all 'ufficio postale meno lontano, a 
cercare se è giunta la notizia e il piccolo 
vaglia lungamente at teso dal lontano pa-
rente, col pericolo non di rado di fare inu-
t i lmente la s t rada . Quindi il por ta le t tere è 
d iven ta to una necessità dei tempi moderni, 
anche — e direi quasi con maggior ragione 
— nei comuni di campagna. 

Né minori l ament i giungono per la scar-
sezza degli uffici telegrafici. In quella regione 
da me ci ta ta si hanno sol tanto ot to di questi 
uffici! e vi sono pur t roppo altre regioni, 
i cui comuni sono più poveri, nei quali 
si ha un numero proporz ionatamente mi-
nore ancora, di uffici telegrafici. Questo 
s ta to di cose mant iene evidentemente in 
una specie di isolamento e di torpore non 
poca par te del nostro paese; e bisogna che 
il Governo vi port i il rimedio con una solle-
citudine sempre crescente, disponendo a 
tal uopo di mezzi più larghi di quelli che 
si impiegarono per il passato. 

In i s t re t ta connessione con il movimento 
postale è la facil i tà dei t raspor t i dei pas-
seggeri e delle piccole masserizie; poiché è 
noto come nei piccoli paesi rurali il mag-
giore, e ta lvol ta l 'unico mezzo di locomo-
zione, è la diligenza, come f ra i grandi cen-
tri è la ferrovia. Orbene, il lamento della 
insufficienza o della mancanza assoluta della 
diligenza è generale in I ta l ia . La vallata, 
ad esempio, in cui io son nato - che è la 
vallata del Foglia - è occupata da ben ot to 
comuni, che fanno capo alla ci t tà di Pesaro. 
Più volte con sforzi grandi di questi comuni, 
riuniti in consorzio, si è po tu to is t i tuire una 
diligenza che li unisse al loro capoluogo di 
previncia, ma ogni volta la diligenza ha do-
vuto cessare per la insufficienza del sussidio 
governativo, ed anche in questo momento 
essa non esiste. Cosicché dai comuni più 
lontani della val lata a circa 50 o 60 chilo-
metri da Pesaro, occorre a una persona, 
dalle 15 alle 20 lire, secondo le stagioni, per 
recarsi al capoluogo, dov 'è il centro degli 
affari della locali tà. Quindi le diligenze deb-
bono essere a iu t a t e non solo per vantaggio 
del servizio postale; e quindi il ministro 
delle poste e telegrafi deve insistere presso 
i suoi colleghi del Governo per avere più 
larghi fondi per questo impor tant iss imo ser-
vizio. 

Nello stesso tempo bisogna svi luppare 

maggiormente il servizio telegrafico nelle 
regioni rurali, e dare spinta al servizio te-
lefonico che forse è il più utile di t u t t i . 

I Quanti viaggi, quant i disguidi, quant i perdi-
tempo si r isparmierebbero se avessimo i 
centri di una da t a regione t u t t i un i t i f ra 
loro dal te lefono! E ciò si pot rebbe o t t e -
nere senza gravi sacrifizi, e, direi quasi, 
insensibilmente, se il Governo incoraggiasse 
almeno i comuni a questo r iguardo e non 
ponesse inciampi alle loro domande. Se si 
t ra t tasse di una regione nella quale non vi 
fossero uffici telegrafici di s^r ta , e che 
fosse a t t r ave r sa t a da un solo filo telegra-
fico, come spesso avviene, il Governo po-
t rebbe dare ai comuni la facol tà di is t i tuire 
dei consorzi in guisa, che, a iu ta t i da un 
sussidio dello Stato, si potessero unire t u t t i , 
i centri, muni t i di ufficio postale. Una 
percentuale sopra le tasse di comunica-
zione potrebbe cer tamente servire di re t r i 
buzione all ' impiegato postale, che a t t en -
desse al servizio. E siccome 1' impianto 
di queste piccole linee costa intorno 
alle 200 o alle 250 lire al chilometro, così, 
con una lieve spesa f a t t a una volta sola 
dallo S ta to e dai comuni, si potrebbe 
in pochissimo tempo costruire numerose 
reti, il cui esercizio sarebbero poi certa-
mente redditizio. Se poi si t ra t tasse di una 
regione, nella quale più f o r t u n a t a m e n t e 
vari centr i fossero uniti f ra di loro per 
mezzo del telegrafo, allora sarebbe molto 
più facile ed economico l ' impianto telefo-
nico ; perchè oramai è noto a t u t t i che si 
possono mandare sullo stesso filo, quando 
non si t r a t t i di d ' s tanze molto grandi, te-
legrammi e telefonogrammi, e con mag-
gior successo quando le linee fanno capo 
a t rasmet t i to r i più semplici e più lenti, 
qual 'è precisamente il t r a smet t i to re Morse. 

Quindi, se nella costituzione del Consor-
zio si concedesse ai comuni di utilizzare le 
linee telegrafiche esistenti nella regione, 
sarebbe t a n t o minore il percorso di linea da 
costruire, e quella da ta cont rada sa rebbe in 
grado di arricchirsi di questo potent issimo 
mezzo di comunicazione con una spesa in-
significante. I l ministro mi dirà che la legge 
a t tua le non si oppone a che due o più co-
muni si r iuniscano f ra di loro col filo tele-
fonico, ma l 'esperienza ci insegna come, 
pur t roppo, la mancanza di iniziativa, • le 
diffidenze reciproche, le lungaggini burocra-
tiche, ecc., rendano difficilissimo l 'iniziare e il 
condur r rea t e rmine queste imprese. Quando, 
per contrario, vi fosse una legge, la quale 
invitasse, direi quasi, i comuni, a iutandoli a 
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costituire questi consorzi col contributo 
dello Stato e cogli altri vantaggi clie sopra 
ho enunciato, io sono certo che in brevis-
simo tempo avremmo la nostra penisola co-
perta da una ben estesa rete telefonica. 

Né questo è in contrasto coll'ordine del 
giorno degli onorevoli Santini e Turati, che 
io pure ho sottoscritto, riflettente l'avoca-
zione dei telefoni allo Stato, poiché nella 
legge d'istituzione di questi consorzi si po-
trebbe porre la condizione del riscatto da 
parte del Governo in un tempo più o meno 
prossimo. 

Io richiamo in modo specialissimo l'at-
tenzione della Camera e del ministro su 
questo problema, che abbiamo l'interesse 
di sciogliere nel più breve tempo possibile; 
poiché questa rete di ferro, dirò con un 
valoroso economista, questa rete di ferro, 
gettata a maglie più o meno larghe sopra 
la superfìcie di un territorio, ci dà la istan-
taneità della presenza e della azione nei 
luoghi più diversi. 

La distanza, in virtù del telefono, è una 
parola che è distrutta dall'elettricità. Essa 
quindi costituisce la conquista del tempo e 
dello spazio ; è la moltiplicazione prodi-
giosa e quasi senza limiti delle forze e della 
industria umana. (Bene ! Bravo ! — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Arnaboldi. 

A R N A B O L D I . Onorevoli colleghi, il bi-
lancio che ci sta innanzi, è il primo che si 
presenta colla [impostazione della somma 
che è stata ; votata dopo la famosa legge del 
nuovo organico, che voi tutti sapete a quanti 
dibattiti abbia dato luogo, legge la quale 
ha formato la principale occupazione del 
nostro compianto collega Stelluti-Scala, alla 
cui memoria mando ancora un riverente 
saluto ; legge che parve dovesse essere di 
gran peso per il bilancio che stiamo discu-
tendo, il quale, invece, presenta, in causa 
della citata legge, un primo aumento di 
un milione e 446 mila lire ed altre lire 
2,511,938 per altre spese di complemento 
alla riforma stessa. E così per queste impo-
stazioni e per altre, il bilancio di cui trat-
tiamo, in confronto di quello dell'anno cor-
rente, che portava la spesa ad 87 milioni 
847 mila lire, presenta un aumento di 7 mi-
lioni e 430 mila lire. 

Naturalmeute, se le[somme cui ho accen-
nato, ̂ conseguenti dal nuovo organico sono 
per sé stesse sensibili, certo è sensibilissimo 
l'aumento totale di questo [bilancio messo 
in confronto col bilancio dell'ultimo biennio. 

Lo notò la Giunta generale del bilancio, lo 
notò ancora lo stesso relatore nella sua ac-
curata relazione. 

* Ond'è che, dato l'incremento dei diversi 
servizi dipendenti da questo bilancio nel 
suo complesso, c'è da augurarsi che l'incre-
mento abbia a continuare, come alcune cifre 
dimostrano avvenne pel passato, tanto è 
vero che nell'anno 1904-905 abbiamo avuto 
un introito di 96 milioni e 424 mila lire, 
mentre, quest' anno, data la proporzione 
degli introiti dei mesi scorsi, coi dati con-
siderati nella relazione che è del primo 
aprile, e venendo fino alla fine di questo 
mese, vale a dire alla chiusura del bilan-
cio, noi avremmo un totale di 99 milioni, 
866 mila lire, vale a dire 100 milioni in 
cifra tonda, con un aumento, in confronto 
dell' anno in corso di tre milioni e 448 
mila lire. 

Dico quindi che c'è da augurarsi che la 
condizione d'incremento dei servizi postali 
abbia a continuare per mantenere quel-
l'equilibrio del bilancio generale dello Stato, 
che da una serie di anni a questa parte 
si è sempre mantenuto. 

Data questa condizione di cose, sarebbe 
forse stato più opportuno che la riforma della 
tariffa postale che è stata prpposta con ap-
posita legge dall'onorevole ministro, alla 
quale, dichiaro subito, in massima, io sono 
favorevole, fosse ritardata, tenuto conto 
delle spese del bilancio attuale che si pre-
sentano in rispettabile aumento, spese che 
cresceranno indubbiamente specialmente in 
altri bilanci per impegni già presi dal Go-
verno. Per- convinzione mia personale, la 
riforma delle tariffe se non potrà dar luogo 
ad un minore - introito (poiché l'esperienza 
dimostra in generale che dove il costo è 
minore, maggiore è il concorso del pubblico, 
costituendosi così un equilibrio fra gli ef-
fetti della diminuzione del costo e l 'aumento 
della vendita) sta però il fatto, che non pro-
durrà tuttavia un immediato aumento, que-
sto non potendo verificarsi che dopo qualche 
anno dall' applicazione della riforma. 

Quindi, senza entrare nel merito della 
legge, stamane discussa negli Uffici e che 
discuteremo più ampiamente a suo tempo 
qui nella Camera, mi permetto di osservare 
però come semplice accenno,che forse, sarebbe 
stato meglio ritardare la riforma; tanto più 
che l'onorevole ministro non mi pare molto 
sicuro sull'efficacia finanziaria di essa; poiché 
se non l'avesse impensierito il timore di una 
diminuzione negli introiti per effetto della 
proposta da lui fatta, non avrebbe sentito 
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il bisogno di in t rodur re con temporanea-
men te l ' aumen to sulla tassa delle car tol ine 
i l lus t ra te che ha subi to da to luogo a re-
clami e r imost ranze . 

È vero che si t r a t t a di una piccola in-
dustr ia ; però, è bene osservare che i n t a n t o 
con tali metodi si ingenera nel pubbl ico 
il concet to che il Governo non si lascia mai 
sfuggire 1' occasione, appena si p resen ta , 
di colpire l ' i n d u s t r i a anche piccola t a n t o 
per man tene re ad ogni r i forma quel carat-
tere fiscale che ormai è e re t to a s is tema. 

Oltre a ciò l ' aumen to nella tassa postale 
sulle cartol ine i l lustrate , non mi pare oppor-
tuno anche perchè, essendo esse sogget te 
ad una tar i f fa internazionale , non so come 
questa si po t rebbe accordare col nuovo t r a t -
t a m e n t o f a t t o loro al l ' in terno. 

Pa re a me che. sarebbe s ta to assai più 
conveniente , p r ima di p roge t t a r e la r i fo rma 
della tar i f fa per le le t tere e le car tol ine 
i l lus t ra te , p rovvedere in genere ai migliora-
ment i del servizio pos ta le e telegrafico, sul 
quale si i n t r a t t e n n e l 'onorevole Battel l i , e 
ad una r iduzione delle tar iffe , di cui più 
e più volte si è par la to alla Camera, senza 
che dai diversi ministr i delle poste e dei 
telegrafi che si sono succeduti , sia s t a to 
possibile o t tenere fino ad ora u n a r i f o rma . 
Siccome però le idee f anno la loro s t r ada , 
non mi pa re inuti le r i to rnare un ' a l t r a vol ta 
sull ' a rgomento . Io domando perchè, per 
esempio, non si po t rebbe appl icare una ta -
riffa minore di quella generale ai t e legrammi 
interprovincia l i . Ison mi pa re equo che si 
faccia pagare la stessa tar i f fa per un tele-
g r a m m a che si spedisce da un capo al l 'a l t ro 
del l ' I ta l ia e *per quello che viene m a n d a t o 
in una provincia l imitrofa, dove va d i re t ta -
mente all 'ufficio del capoluogo di provincia 
o del comune, senza cambiare di linea o so-
s tare negli impor t an t i uffici come avviene 
per dis tanze maggiori, dove il servizio si ac-
cumula ed il lavoro si tr iplica. E quando 
l 'onorevole ministro non t rovasse g iun to 
ancora il momento di venire ad una tale 
r i forma, che accrescerebbe anziché dimi-
nuire gl ' introit i , io domando: perchè non si 
pot rebbe almeno tassare solo le parole che 
fo rmano il tes to del t e l eg ramma escludendo 
l 'indirizzo della persona cui il t e l eg ramma 
deve essere recap i t a to ? 

Yi sono indirizzi in mol te ci t tà , per il 
nome di certe s t rade, i quali si compongono 
di un numero tale di parole che equivalgono 
alla metà del t e l eg ramma stesso; d imodoché 
colui che si t rova nella necessi tà di cor r i -
spondere a mezzo di t e legrammi , deve : o 

; a u m e n t a r e il numero delle parole, per ben 
esprimere, ben chiarire il proprio pensiero, 

| assogget tandosi ad una spesa maggiore, op-
i pu re s tud ia re un l inguaggio direi quasi ste-

nografico, che lo met ta nella possibili tà 
ì di contenere il t e l egramma nelle quindici 
! parole. 

Se l 'onorevole minis t ro non crede di ac-
ce t ta re la propos ta di r idur re a c inquan ta 
centesimi la tassa per i t e l egrammi da t ra -
smetters i nella zona della provincia limi-
t rofa , accett i a lmeno ques ta proposta che 
non può por tare nessun aggravio al bilancio 
e che nello stesso t empo sarà di qualche 
vantaggio pel pubbl ico e specia lmente pe r 
quello che si dedica a l l ' indust r ia e al com-
mercio. 

Un ' a l t r a quest ione sulla quale r i ch iamo 
l ' a t tenz ione è precisamente quella che ri-
guarda le le t tere con sopra tassa indir izzate 
ai depu ta t i e ai senatori . Mi pare che m e t t a il 
conto di esaminar la perchè è ques t ione che 
deriva, come per ogni a l t ro c i t tadino, non 
dalla nos t ra ma dal l 'a l t ru i vo lontà , colla 
divers i tà però che, in causa della funzione 
di cui s iamo investi t i , il numero di tal i let-
tere a u m e n t a in modo notevole . 

Nessun pr iva to riceve un numero di let-
tere tassate , uguale a quello che r iceviamo 
noi, che siamo obbligati o a pagare le nu-
merose sopra tasse od a r i f iutare le le t tere . 

In questo caso si corre rischio di non ve-
nire a conoscenza di ciò che rec lamano molte 
persone del collegio, di non essere in t e m p o 
a far p romuovere un rec lamato provvedi-
mento di giustizia, od anche di non potere 
r ipa ra re ad una eccezionale condizione mi-
serr ima in cui si t rovi una d a t a famiglia . 

Io comprendo che un p rovved imento in 
proposi to presenta qualche difficoltà, perchè 
accordando la f ranchigia postale alla cor-
r i spondenza d i re t ta ai depu ta t i e ai sena-
tori, si verif icherebbe non solo una dimi-
nuzione d ' e n t r a t a nella vendi ta dei f ranco-
bolli, ma si accrescerebbe in modo enorme 
il numero delle let tere, che verrebbero a 
noi indir izzate. 

Si po t rebbe quindi ado t t a r e un t empe-
ramento , quella di r idur re al solo i m p o r t o 
del f rancobol lo la sopra tassa di t r en t a cen-
tesimi che a t t u a l m e n t e si fa pagare . 

D e t t o ciò, mi p e r m e t t a l 'onorevole mi-
nis t ro di rivolgergli qualche osservazione 
r iguardo al servizio di dis t r ibuzione delle 
corrispondenze, che lascia molto a deside-
rare . I n f a t t i la innovazione da molti anni 
i n t r o d o t t a delle cassette speciali per la cor-
r ispondenza in t e rna delle c i t tà , allo scopo 
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di rendere la corr i spondenza s tessa più ce-
lere, s cemando il cumulo della corrispon-
denza complessiva, non raggiunge il fine; 
avvenendo spesso che le t tere , impos ta t e 
nella m a t t i n a t a o a mezzogiorno, non arri-
vino che la sera t a rd i e qualche vo l ta anche 
la m a t t i n a successiva. 

Urge d u n q u e p rovveder? perchè lo spe-
ciale servizio abbia a raggiungere il fine per 
il quale venne is t i tu i to . I n t u t t e le cap i ta l i 
eu ropee il servizio de l lacor r i spondenza ci t ta-
d ina è f a t t o con sol leci tudine ta le che dopo 
due ore o t r e al mass imo dal l ' impostaz ione , 
la cor r i spondenza ar r iva al des t ina ta r io : lo 
r icordi il min is t ro e veda di p rovvedere nel-
l ' in te resse del pubbl ico. 

A l t r e t t a n t o dicasi per le l e t t e re e i tele-
g r a m m i che sono indi r izza t i a bordo dei 
b a s t i m e n t i ancora t i nei nost r i por t i . I n pa-
recchi p o r t i delle a l t re nazioni europee per 
la d i s t r ibuz ione delle l e t t e re e la consegna 
dei t e l eg rammi per le persone che t rovans i 
a bordo, si fa un servizio speciale; t a n t o c h é 
accade spesso che anche di no t te , vengano 
r ecap i t a t i sulla nave le l e t t e re o i t e l e g r a m m i 
d i r e t t i alle persone a p p a r t e n e n t i che sopra 
di essa si t r ovano . Invece pa re che da noi 
ques to servizio non sia a f fa t to d isc ip l ina to 
e le l e t t e re e i t e l eg rammi non vengono con-
segnat i che il giorno dopo, con grave incon-
ven ien t e , spec ia lmente per il caso in cui si 
t r a t t i di nuove disposizioni m a n d a t e al co-
m a n d a n t e di una nave es tera . 

Un ' a l t r a modificazione mi p e r m e t t o di 
me t t e r e so t t 'occhio a l l ' onorevole ministro, 
e r i gua rda le l e t t e re d i re t t e ai d e p u t a t i e 
sena tor i e il modo di sol leci tarne il loro re-
capi to . ]STon le pa re possibile, che si faccia 
nei t reni , dove sono vagoni speciali pel ser-
vizio posta le la r ipar t iz ione delle corri-
spondenze , e la cern i ta delle l e t t e re indiriz-
za te alla C a m e r a e al Sena to chiudendole 
fin da quel m o m e n t o negli appos i t i sac-
che t t i? 

Mi pare che la p ropos ta non dovrebbe 
p r e sen t a r e grandi difficoltà; e r iusc i rebbe di 
sensibile v a n t a g g i o , pe rchó le corr ispondenze 
ind i r izza te alle due Camere, a p p e n a arri-
v a t e alle s tazioni già divise dal car teggio 
generale, i m m e d i a t a m e n t e p o r t a t e ai r ispet-
t ivi uffici postal i , ve r rebbero d is t r ibu i te con 
una r i l evan te ant ic ipazione del l 'orar io at-
tuale; e ne r i su l terebbe d ' a l t r a p a r t e van-
taggio agli impiega t i ed anche al pubbl ico 
ai pr imi per una d iminuzione di t e m p o e 
di lavoro per la r iduzione dello spoglio, al 
secondo per u n a p iù sollecita d is t r ibuzione 
d a l l ' a c c e n n a t a r iduzione causa ta . 

Ma ciò cui è s o p r a t t u t t o necessario di 
p rovvedere è la migliore organizzazione 
del servizio negli uffici postal i rural i , poi-
ché se è vero che nei grandi centr i , nel com-
plesso, esso procede con u n a cer ta regolar i tà , 
è pur anche vero che nei comuni rura l i lascia 
ancora molto a desiderare. E ciò non solo 
per i comuni pe rdu t i f r a valli o montagne , 
ma anche per quelli presso i quali se non vi-
cine, a lmeno non lon tane , sono ape r t e le 
linee ferroviar ie , in ternazional i . Yi sono 
comuni rural i , che r icevono la pos ta una 
sola vo l t a al g iorno; si capisce, che s a r ebbe 
da p a r t e mia u n a pre tesa fuor i di luogo, il 
p r e t ende re che t u t t i gli 8000 comuni d ' I t a l i a 
potessero giovarsi di due distr ibuzioni gior-
naliere, ma l 'onorevole minis t ro sa d 'a l t ro 
lato, che oggi con lo svi luppo degli stabili-
ment i industr ia l i , i quali sorgono quasi im-
provvis i anche in piccoli comuni a p p a r t a t i , 
appena si mani fes ta la possibi l i tà d 'ap-
plicazione di qualche piccola forza d 'acqua 
o di energie elet t r iche, viene a u m e n t a n d o 
c o n t i n u a m e n t e il bisogno di es tendere la 
comodi t à di un servizio posta le più co m-
pleto e sollecito, in a rmon ia con interessi 
della v i ta indus t r ia le e commercia le stessa. 
Se non è possibile appl icare a t u t t i i treni 
il vagone posta le speciale per a u m e n t a r e da 
u n a a due vol te la d is t r ibuzione giornaliera 
della pos ta nei comuni rural i , si po t rebbe 
es tendere il s is tema già in uso anche in pa-
recchi t reni nei quali è assegnato uno scom-
pa r to dei vagoni passaggeri ad uso del ser-
vizio postale, coi sacchet t i delle corrispon-
denze già a p p r o n t a t i nei centr i principali e 
come ho visto a t t u a t o in parecchi paesi 
esteri, anche nei t ren i d i re t t i compiere il 
secondo servizio postale des t ina to ai comuni 
col ge t t a re i sacchi della corr ispondenza ai 
comuni des t ina t i passando avan t i alla sta-
zione del comune stesso, dalla finestra del 
vagone, senza che il t r eno si fe rmi . 

S is tema il quale r i su l tando molto pra-
tico e non po t endo p o r t a r e un grande au-
mento di spesa, benef icherebbe assai col 
doppio servizio i comuni più piccoli oggi 
un po ' t roppo a b b a n d o n a t i . Veda dunque 
l 'onorevole minis t ro di appl icare il. prov-
ved imen to che por te rebbe un grande van-
taggio ai comuni rural i , senza aggravare di 
t r o p p o lo S ta to . 

So f fe rmandomi poi spec ia lmente al ca-
pi tolo 63 del bilancio, t rovo s t anz i a t a una 
s o m m a per premi che vengono dis t r ibui t i 
a coloro i quali cercano di es tende te la pra-
t ica del r i sparmio per mezzo della Cassa di 
r i sparmio postale . 
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A questo riguardo ricordo che sino da 
alcuni anni or sono, in qualità di rela-
tore della Commissione di vigilanza sulla 
Cassa depositi e prestiti, credetti opportuno 
di fare la proposta, dalla Commissione ac-
cettata, perchè -lo stanziamento di queste 
50 mila lire venisse soppresso. Ora vedo 
invece che è mantenuto nel capitolo 63, 
ma in una maniera anche diversa d'allora, 
perchè prima, le somme occorrenti venivano 
anticipate dal Ministero delle poste e dei 
telegrafi, e in seguito agli atti dimostra-
tivi dei pagamenti avvenuti, rimborsate 
le somme pagate, dalla Cassa depositi 
e prestiti, ora invece col presente bilan-
cio, viene stanziata la somma di 50 mila 
lire in uscita come equivalente di altret-
tante 50 mila lire che figurano nel bilancio 
dell'entrata al capitolo 63, articolo 1, cosic-
ché la possibilità di una economia che si 
sarebbe potuta introdurre prima non è più 
possibile oggi chè si ammette a priori che 
nell'anno debbano essere assegnate per in-
tero 50 mila lire a questo scopo. 

E quando si viene ad esaminare a chi toc- j 
cano questi premi, si trova che la maggior j 
parte di essi per non dire quasi tutti sono as-
segnati ai maestri elementari. Ora, riguardo 
alla classe d3i maestri elementari, io credo 
che la Camera abbia già con leggi speciali 
compiuto il proprio dovere, ed anche in segui-
to, quando occorresse, non mancherebbe di 
provvedere alle diverse esigenze che si po-
tessero manifestare. Ma il sistema di asse-
gnare questi premi a me pare che finisca per 
stabilire dei privilegi nel corpo dei maestri 
elementari -assai dannosi, perchè soltanto 
pochi privilegiati ne fruiscono e forse anche 
sempre gli stessi, mentre ne sono esclusi 
tutti gli altri. Capisco che il provvedimento 
preso è frutto della disposizione di legge 
dell'8 luglio 1898, ma non mi pare che sareb-
be difficile sopprimere la disposizione; prima 
di tutto perchè non vedo l'assoluta neces-
sità dello scopo di un incoraggiamento 
essendo ormai a tutti nota l'esistenza dei li-
bretti delle Casse di risparmio postali senza 
bisogno che con premi speciali s ' incarichino 
persone di renderli noti ; in secondo luogo 
perchè, mantenendo la disposizione, costi-
tuisce un privilegio per la classe dei mae-
stri che porta con sè attriti e dualismi che 
m un corpo così numeroso dobbiamo cer-
care di sempre evitare, trattando tutti egual-
mente con equità e giustizia. 

Tutto ciò che io ho espresso, onorevole mi-
nistro, non è stato suggerito da un sentimen-
to di critica, ma dall' intento di indicare mo-

dificazioni pratiche, sistemi e metodi, nel-
1' interesse dell'amministrazione postale e 
del pubblico, che oggidì sente gli effetti della 
vita febbrile commerciale e industriale mo-
derna e reclama sempre più così nella corri-
spondenza postale come nella telegrafica, che 
hanno tanta parte negli affari, la maggiore 
sollecitudine e le più grandi facilitazioni. 
Per questo ho parlato, per questo mi sono 
rivolto all'onorevole ministro, nella fidneia 
che egli non troverà inopportune le propo-
ste che ho messo innanzi e, facendone og-
getto di studio, animato com'è pel bene 
del pubblico interesse, vorrà onorarle della 
sua approvazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fulci Nicolò. 

F U L C I NICOLÒ. Onorevoli colleghi, io 
sono molto lieto che oratori di grande va-
lore abbiano parlato ed altri debbano an-
cora parlare sopra questo bilancio, perchè 
ciò dimostra 1' importanza sempre crescente 
che dinanzi alla Camera ed al paese va pren-
dendo l'amministrazione delle poste e dei 
telegrafi. 

Imperocché, non bisogna nasconderlo, in-
torno al Ministero delle poste e dei telegrafi 
si era formata la leggenda che esso fosse 
sorto per la ragione politica di creare un 
undicesimo Ministero ma che fosse la quinta 
ruota del carro. 

Difatti quando si trattava di nomi-
nare un ministro delle poste si cercava 
sempre fra i meno navigati nel mare poli-
tico e fra i più giovani e durante le crisi par-
lando di qualche collega, si diceva: oh Dio! 
si potrebbe dargli il Ministero delle poste. 

Fortunatamente però fra i giovani che 
sono andati alle poste, lo dico con la mia 
abituale franchezza, ve ne sono stati di 
quelli che hanno portato un soffio di vita 
moderna nel palazzo di via del Seminario 
e, una volta preso possesso di quel dica-
stero, hanno capito che in esso, a differenza 
di tanti altri Ministeri, dove si procede 
col solito tran tran, c' è molto da rifare. 

Infatt i il Ministero delle poste e dei te-
legrafi è una grande industria di Stato. Nè 
vale il dire che esso sia un Ministero am-
ministrativo perchè io ritengo che sia po-
litico per eccellenza. 

Ma, che volete1? anche nella vita po-
litica, come nella vita teatrale , ci sono 
pregiudizi e nessuno dei nostri colleghi che 
sono passati per il Ministero delle poste vi 
ritornerebbe. Ma questo è grandissimo er-
rore poiché chi vi ritornasse con gli studi 
fatti e con la pratica acquistata, potrebbe 
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fa re t a n t o bene a questa vas ta , a questa 
bella amminis t raz ione. 

E v i d e n t e m e n t e non si può, discorrendo 
in torno a questo bilancio,, dare uno sguardo, 
sia pure telegrafico, a t u t t i i rami dell 'am-
minis t razione, perchè ciò r ichiederebbe 
molto tempo; visto che anche ieri l 'amico 
Sant ini , ne ha impiegato abbas tanza occu-
pandosi con molta maestr ia e con molto co-
raggio di un solo r amo di servizio, quello dei 
telefoni. Ad ogni modo, io r i tengo che non 
sia un fuor d 'opera fare u n a punta re l la (la 
f rase è oramai di r i to) al personale delle 
poste. 

Io ho sempre r i t enu to che il giorno in cui i 
ministr i che si sono succedut i nel Ministero 
delle poste avessero avu to il coraggio e l 'auto-
r i t à di imporsi al loro collega del tesoro e di 
rivolgere in migl ioramento dei servizi una 
gran par te degli introi t i , il .^servizio delle 
poste si sarebbe migliorato e migliorata an-
che ne sarebbe s ta ta la condizione del per-
s o n a l . 

E quando parlo di migl ioramento di per-
sonale, non in tendo par la re di quei miglio-
r a m e n t i che si f anno per via di organici, 
nel Ministero delle poste e dei telegrafi come 
in t a n t i al tr i Ministeri. Anzi qui io vorrei 
esprimere un 'opinione mia. I o vorrei che 
il ministro delle poste, come t u t t i i suoi 
colleghi, quando sentono qualche funziona-
rio che s ta loro vicino da ma t t i na a sera 
par lare di modificazioni di organico, lo 
tenessero lontano, perchè gli organici così 
r i f a t t i servono ad una dozzina di persone 
più a t t ive , diciamo così, ma poi vanno a 
danno di t u t t a la classe, e specialmente di 
coloro che alle volte hanno i maggiori me-
riti . 

Nel Ministero delle poste e dei telegrafi, 
me lo consenta l 'onorevole ministro, ab-
b iamo visto delle cose sbalordi t ive : per 
esempio la creazione di un segretar ia to ge-
nerale, il quale annul la quasi la funz ione 
del sot tosegretar io di S ta to . (Interruzione 
del deputato Di Bugnano). 

Io so, onorevole Di Bugnano, che ella 
non è uomo da farsi me t t e re da pa r t e da 
alcuno, ma io non concepisco la creazione 
di un segretar ia to generale, il quale ha alla 
sua d ipendenza il personale. . . 

S A N T I N I . È il ca t t ivo esempio del Mi-
nistero degli esteri. [Commenti). 

F U L C I NICOLO' . È proprio il ca t t ivo 
esempio del Ministero degli esteri ! 

Così io, non concepisco una divisione 
r e t t a da chi non è capo-divisione, la quale 

abbia so lamente per scopo la legislazione 
compara t a . ( Commenti). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Non esiste. 

F U L C I NICOLO' . Se non è di legisla-
zione compara ta , sarà un fac simile. (In-
terruzione delVonorevole ministro). 

Ya bene, non sarà una divisione, sarà 
un ufficio, ma è un ufficio che compren-
derei nel Ministero di grazia e giustizia, ma 
non comprendo nel Ministero delle poste e 
dei telegrafi . 

Io capisco che alle vol te ci sono dei fun-
zionari che, per essere s t a t i nei gabine t t i 
debbono, crearsi una divisione, un servizio 
nuovo ; ma io dico, in questo momento in 
cui il personale delle poste t a n t o grida e 
pretende, qualche vol ta anche ingius ta-
mente , è dover nostro di pensare meno a 
questa gente, la quale mira a crearsi una 
bella posizione e di fa re invece degli orga-
nici che r i spondano alle vere necessità del 
servizio ed anche a quelle della pa r te infe-
riore del personale medesimo. 

E a proposi to di organico mi si lasci 
dire qualche cosa anche sugli u l t imi con-
corsi che (non sono opera sua, onorevole 
ministro) si sono band te per impiegat i che 
debbono s ta re agli sportelli postali a r ispon-
dere a .Tizio o Caio che domandano la loro 
corr ispondenza. Orbene, sape te che cosa si 
è richiesto a quest i concorrenti1? Semplice-
mente la laurea. Ora questo rappresenta^ 
onorevole ministro, un danno per l ' a m m i -
nistrazione e non fa che creare degli spo-
s ta t i che in fondo poi nemmeno sanno ese-
guire bene il proprio dovere. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma ora il Ministero 
l ' ha l eva ta : 

F U L C I NICOLÒ. H a f a t t o benissimo ed 
io r ingrazio perchè sarà una bella cosa ve-
dere dei giovani agli sportelli pos ta l i leg-
gere Senofonte o Aristotile, ma io r i tengo 
che ques t i giovani sa ranno anche dei cat-
t ivi impiegat i q u a n d o ' il loro ufficio si li-
mi ta a r i spondere se vi sono o no delle let-
tere (Commenti — Interruzioni). 

B A T T E L L I . Ma questo non è esat to! 
M O R E L L I - G U A L T I E R OTTI , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Questi impiegat i non 
sono agli sportelli , lo posso garan t i re . 

F U L C I NICOLÒ. Allora s iamo d 'accordo 
{Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non facciano conver-
sazione, li prego. 

F U L C I NICOLÒ. Questo personale si 
i può ben rec lu ta re in quel gran numero di 
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supp len t i che vi sono nel Ministero e che 
t a n t o h a n n o da to a pensare con mille me-
morandum f a t t i a r r ivare al minis t ro per 
mezzo di noi depu ta t i e di a l t re persone au-
torevoli , supp len t i che hanno già t i tol i suf-
ficienti per quel servizio, perchè posseggono 
0 la l icenza tecnica o la l icenza ginnasiale 
e sono d a lungo t e m p o a d d e s t r a t i al ser-
vizio. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. H o f a t t o p ropr io 
così! 

F U L C I NICOLÒ. Se è così, io viva-
m e n t e la r ingraz io di avere accolto un pen-
siero che non è mio, m a al quale mol t i 
hanno ' app l aud i to (Comment i — Interru-
zioni) ...e son sicuro che t a n t i inconvenien t i 
non si ver i f icheranno. 

L 'onorevo le minis t ro delle pos te e dei 
telegrafi ha p r e sen t a to in quest i u l t imi giorni 
u n disegno di legge per d iminui re la t a r i f fa 
pos ta le : ma io r icordo che da lungo t empo 
affa t ica la men te di t u t t i coloro che si sono 
occupat i dei servizii delle pos t e e dei 
te legraf i a n c h e la d iminuz ione della t a r i f fa 
del t e l e g r a m m a . Lo stesso re la tore del bi-
lancio mi f a cenni a f fe rmat iv i . I o doman-
derei che cosa pensi in propos i to il minis t ro 
perchè, il giorno in cui fosse d iminu i to il 
prezzo dei t e legrammi , voi non sapres te 
dar corso a l l ' accresc iu to numero dei tele-
g r a m m i col mater ia le che a b b i a m o . 

Pe rchè non è a d imen t i ca re che, in u n a 
c i rcos tanza l u t t u o s a per il nos t ro paese, 
una g rande q u a n t i t à di t e l egrammi non po-
t e rono essere smal t i t i dalle nos t re linee e 
doverono per la via di Bologna essere inol-
t r a t i n e l l ' A l t a I t a l i a con pacchi posta l i . 
Questo d imos t ra , onorevole minis t ro , all 'e-
v idenza la imposs ib i l i tà di po te r sodisfare 
a t u t t e le esigenze del nos t ro servizio te-
legrafico qua lo ra questo avesse a pren-
dere un i n c r e m e n t o molto maggiore. 

D a t o ciò, io domando : come si t r o v a n o 
in ques to m o m e n t o i magazzini nost r i per 
il mate r ia le occorrente al Ministero delle 
poste e dei telegrafi? Non so in qual i condi-
zioni si t r o v i n o oggi le nos t re fo rn i tu re ; 
nella e l abo ra t a relazione del l 'onorevole Agu-
glia non v ' è paro la di ciò. Ma se i magaz-
zini fossero oggi nelle condizioni di a lcuni 
anni fa , oh ! al lora onorevole min is t ro ella 
dovrebbe a s p e t t a r e lungo t e m p o p r i m a di 
poter migl iorare i nos t r i servizi telegrafici 
1 quali, non dispiaccia alla Camera che io 
lo dica, sono molto ma mol to peggiori di 
quelli degli altri paesi. 

A G U G L I A , relatore. I o ho sempre pro-
p u g n a t o il r i fo rn imen to . 

F U L C I N I C O L O ' . Sono al lora con ten to 
che la sua au to revo le voce si unisca alla 
mia modes ta . 

Mi f e rmo ora per pochi minu t i circa il mio 
ordine del giorno, il con tenu to del quale è 
presso a poco questo: io prego il Governo 
di s tud ia re se sia il caso che i servizi ma-
r i t t imi pass ino t u t t i al Minis tero di agri-
col tura , i ndus t r i a e commercio . 

F i n o r a a b b i a m o assist i to allo spe t taco lo 
che i commerc i devono seguire le linee di 
navigazione, le quali si i s t i tu iscono non 
dopo s t u d i a t a la possibi l i tà di sbocco dei 
nostri p rodo t t i nei var i mercat i , ma solo 
seguendo scopi un i camen t i posta l i . Questo 
è un errore. 

Quali da t i ha il Ministero delle poste 
per sapere quali sbocchi possano convenire 
alle nos t re linee di navigazione, per sapere 
quali s iano i bisogni della nos t ra esporta-
zione e della nos t ra navigazione? Ella , ono-
revole minis t ro , ha t roppo ingegno per non 
a m m e t t e r e che quest i da t i le m a n c a n o . La 
buroc raz ia del suo Ministero, quella pre-
pos t a ai servizi mar i t t imi , t u t t e le vol te 
che il Minis tero del commercio ha ins is t i to 
per u n a linea, non ha mai, lo af fermo reci-
s amen te , seguito il parere del de t to Mini-
s tero. Ricordo uno degli u l t imi casi: l 'unico 
sbocco che p o t e v a n o avere gli ag rumi del-
l ' I t a l i a mer id ionale era il merca to aust ra-
liano. 

Si ce rcava in ogni modo di p ro f i t t a r e di 
ta le sbocco e si era financo f a t t o ricorso a 
linee di navigazione estere. Ma il Ministero 
del leposte, che p u r e in quel m o m e n t o ap r iva 
u n a l inea di cui ora non ho il t e m p o di esa-
minare l 'u t i l i tà , d i sdegnava di c reare a 
questo p r o d ó t t o r icchissimo de l l ' I t a l i a me-
r idionale uno sbocco in Aus t ra l i a . 

L 'Aus t r a l i a f u i nvasa dal la band i e r a te-
desca, e noi d o v e m m o veder marci re il no-
s t ro a b b o n d a n t e p r o d o t t o ed a v e m m o quella 
crisi a g r u m a r i a di cui la Camera p u r t r o p p o 
ha d o v u t o udi r pa r l a re r i p e t u t a m e n t e . 

P ropongo quindi il mio ordine del giorno 
pe rchè l 'esper ienza mi ha insegna to che 
questo servizio u n i c a m e n t e d i re t to dal Mi-
nistero delle pos te non può seguire un indi-
rizzo logico e p ra t i co . 

Non mi i n t r a t t e r r ò a pa r l a r e di ciò che 
concerne quella tale divisione dei servizi 
m a r i t t i m i che è al Ministero del la-mariner ia , 
pe rchè credo che l 'onorevole min is t ro delle 
pos te sia d ' accordo con me nel c redere che 
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quel la divisione spesso serve ad intralc iare 
i servizi mar i t t imi del suo Ministero. 

Confido, onorevole ministro, clie ella vo-
glia fare buon viso al mio ordine del giorno, 
ma non saprei finire questa mia breve chiac-
chierata senza augurare al Ministero delle 
poste e dei telegrafi quel l ' incremento che giu-
s t a m e n t e merita , che è c o m p o r t a t o dal la 
re lazione dell 'onorevole relatore; quell ' incre-
mento finanziario che ha a v u t o in questi 
u l t imi anni, q u a n t u n q u e non t u t t i credano 
che questo incremento sia una realtà . Per-
chè m e n t r e noi d iscut iamo persona autore-
vole che d o v r à rappresentare questa offi-
ciosa relazione nega quanto l ' o n o r e v o l e 
re latore asserisce r e l a t i v a m e n t e ai maggiori 
p r o v e n t i dati da l l ' amminis traz ione delle 
poste, come io penso ed ho sempre pensato. 

F r a poche set t imane saremo chiamat i a 
fare questa discussione; allora v e d r e m o la 
soluzione di questo punto interrogat ivo , se 
queste maggiori entrate del l 'ul t imo decen-
nio siano un f a t t o esatto, come asseriscono 
il relatore e il ministro, e come credo io, 
o non esatto come altri r i tengono. (Com-
menti). E siccome nel l 'augurare questo mag-
giore i n c r e m e n t o io sento un altro dovere 
che è quello di r ichiamare l ' a t tenz ione del 
ministro perchè t e n g a occhio ai bisogni e 
alle vere necessità del personale e ad usare 
con esso di quella cortesia che l 'animo suo 
b u o n o gli det ta , a g g i u n g o la preghiera di 
mantenere quella disciplina che nel per-
sonale delle poste è, direi, a t a v i c a , in 
q u a n t o il personale delle poste è uno dei 
migliori delle var ie amministraz ioni dello 
Stato . I o non sono molto tenero per la bu-
rocrazia; alle vol te mi si è det to che pecco 
di durezza; ma debbo dire s inceramente che 
par lando del l 'amministraz ione delle poste e 
dei telegrafi non si può non dire che l 'ammini-
strazione c c m p i e agni giorno il suo dovere 
con abnegazione, a t t i v i t à , e onestà grandis-
sime, poiché le malversaz ioni contro l 'am-
ministrazione delle poste in I t a l i a sono mi-
nori che in altri paesi d o v e pure gli impie-
gat i de l l ' amminis traz ione postale sono pa-
gat i molto meglio che da noi. E con questo 
saluto cordiale che io m a n d o a questa bu-
rocrazia , non a quella degli organici, ma a 
quel la che l a v o r a onestamente e produce , 
io prego l 'onorevole ministro di volermi dire 
u n a parola di conforto circa l 'ordine del 
giorno che ho presentato . ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole T u r a t i . 

T U R A T I . I o debbo a n z i t u t t o un rin-
g r a z i a m e n t o , senza ombra d' ironia, a l n u o v o 

collega onorevole Giovagnol i , il quale par-
lando ieri al la Camera. . . 

Una voce dal banco della Commissione,. 
N u o v o ! È un vecchio c o l l e g a ! 

T U R A T I . A l collega r i tornato, se così 
volete; accet to l ' e m e n d a m e n t o della Giun-
ta generale del bilancio. (Ilarità) . . .che 
par lando ieri alla C a m e r a in quel l 'ora che, 
vo lge il desìo al desinare, in quel l 'ora s tanca 
che vo lge alla f u g a gli oratori , mi ha of-
ferto lo spunto per un esordio meno arido 
di quello che i m p o r t e r e b b e il mio discorso; 
discorso aridissimo, come quello che non 
d e v e occuparsi di pet tegolezz i personali o 
di possibili crisi ministeriali , ma d'interessi 
che si r isolvono in milioni e in miliardi e 
di un serviz io pubbl ico f r a i più i m p o r t a n t i 
della v i t a i t a l i a n a ; e gli debbo u n ringra-
z iamento perchè mi ha dato modo così, 
e quasi mi ha imposto, di r i tornare su 
di u n a quest ione sulla quale quest ' a n n o 
avrei sorvolato volentier i , t r o v a n d o m i u n 
po ' pregiudicato, un po' d i f f a m a t o in mate-
ria.. . : il t e m a del personale. 

L ' o n o r e v o l e Giovagnol i mi ha e v o c a l o in 
causa in u n a qual i tà che, veramente , io qui 
non r ivesto, perchè qui noi tutt i non siamo 
al tra cosa che deputat i ; nella qual i tà cioè, 
per quanto precaria, di sobil latore, - era que-
sto l 'ant ico appel lat ivo , onorevole Giova-
gnoli - del personale degli uffici e delle indu-
strie di S tato , sobi l lazione a cui mi sarei 
più spec ia lmente consacrato in questo se 
condo stadio della mia v i t a pol i t ica, dopo 
avere speso il primo alla sobi l lazione del 
personale del l ' industria l ibera. E r icordan-
dosi di essere l ' autore di un bel l ibro, che 
s ' int i to la da Spartaco, l 'onorevole G i o v a -
gnoli si è proposto di spezzar le catene con 
cui la Federaz ione posta le e te legraf ica i ta-
l iana a v v i n c e (così egli disse) coloro che non 
vogl iono farne parte, a v v i n c e deputat i , av-
v i n c e presidenti di sezione, a v v i n c e persino 
ministri e sottosegretar i di S tato . 

Quest i ceppi egli si propose di spezzare 
in nome della libertà* e del l 'eguagl ianza. . . 
p r o b a b i l m e n t e di quella liberté ed egalité 
che s t a n n o incise in F r a n c i a sui f rontoni 
delle carceri. (Si ride). È vero che, nella 
sua requisi toria l ' a v v o c a t o fiscale onore-
vole Giovagnol i si è d i m e n t i c a t o di una pic-
cola precauzione: quella di d o c u m e n t a r e le 
coercizioni, le minaccie , gli a t t e n t a t i alla 
l iber tà sui quali egli r ichiamò l 'a t tenzione 
della C a m e r a e i quali egli ha denun-
ziato, non solo al ministro tecnico, ono-
revole Morel l i -Gualt ierott i — il quale a 
dir vero, non so q u a n t o sia disposto a d 
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accogliere quelle denunzie, perchè l 'ono-
r e v o l e More l l i ' è una persona molto com-
plessa e qualche volta mi è parso di ve-
dere in lui due persone, forse l 'onorevole 
Morelli e l 'onorevole Gualt ierott i (Sì ride) 
in lo t ta f r a loro, uno coll'occhio fìsso al 
passato, l 'a l t ro all 'avvenire —; ma, avendo 
visto a quel banco il presidente del Consi-
glio, il qua le per combinazione è anche mi-
nistro dell ' interno, cioè il carabiniere più 
vero e maggiore che sia nel nostro dolce 
paese, l 'onorevole Giovagnoli non si peritò di 
invocare anche il sussidio di lui, perchè col 
suo pugno ferreo intervenisse a res taurare la 
sant i tà della legge e l ' autor i tà del potere 
contro questi nuovi barbari , che sbucano 
dal cancello, per dirla piemontesemente, dei 
pubblici uffici. Senonchè io ho osservato in 
quel pun to a t e n t a m e n t e l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, e mi parve proprio di 
vedere che egli non solo 

« Non mosse collo nè piegò sua costa » 
(vede, onorevole Giovagnoli, che le rubo ii 
mestiere delle citazioni dantesche) (Si ride), 
ma mi parve altresì di vedere spuntare , 
sulla sua aper ta faccia romagnola, un elo-
qu ente sorriso, un sorriso, si capisce, che 
ten tava di dissimulare, perchè un presidente 
del Consiglio non può, per is t i tuto suo, sor-
ridere mai clamorosamente, (Si ride) ; un 
sorriso che mi parve dicesse: (cito sta volta 
un poeta toscano anco lui, ma che non è 
l'Alighieri): 

. . . che mai canta costui torbido e sol? 
Ei canta e culla i queruli mostri della sua mente 
E quel che vive e s 'agi ta intorno a lui non sente. 

I n f a t t i l 'onorevole Giovagnoli, a questi 
lumi di principio di secolo ventesimo, ram-
mentava come imitabile esempio la soppres-
sione delle corporazioni religiose f a t t a dalla 
rivoluzione francesedel l '89er icordava, credo, 
impl ic i tamente quel famoso decreto del l793 J 

salvo errore, con cui la « gloriosa rivolu-
zione », dopo avere spazzato via il monar-
cato e la feudal i tà per ins taurare il dir i t to 
divino della borghesia, proclamava poi il 
divieto dell'associazioni di operai, di la-
voratori , di impiegati , ecc., che volessero 
intendersi pour leurs prétendus intérêts parti-
culiers... 

L'onorevole Giovagnoli mi fa un segno, 
di assent imento. Ho dunque in te rpre ta to 
bene il suo pensiero. Senonchè quel decreto, 
che r imonta ad oltre un secolo fa, f u cas 1 

sato per l ' appunto dal secolo che tenne die-
tro. La stessa indipendenza d ' I ta l ia è sorta 
Per lacerarlo. Ad ogni modo, io ringrazio, 

ripeto, l 'onorevole Giovagnoli, di avere e-
spresso così ape r t amente alla Camera e al 
Governo una concezione che rivela una vo l ta 
di più la sua t empra di vero ar t i s ta . È 
infa t t i degli art ist i la facoltà di calarsi, di 
sprofondarsi , di murarsi quasi nel passato , 
immemori ed inconsci di t u t t o quello che si 
agita nella vi ta moderna, e di potere, cote-
sto passato, farlo r ivivere ai nostri occhi 
così vivo come se fosse il presente. Questa 
che chiamerei ingenui tà storica — absit 
injuria verbis, aggiungerò subito, rubando 
uno dei suoi la t inet t i all 'onorevole Santini. . . 

S A N T I N I . Capisco che le pingue non le 
parla che lei, perchè loro, già, sanno tu t to : 
sono dei superuomini! 

T U B A T I . Ma no, onorevole Santini : io 
so anzi che lei è un glottologo profondo. Or 
dunque questa ingenuità storica mi è im-
mensamente simpatica, come mi è simpatica 
quella fedeltà tenace, starei per dire legit-
t imistica, ali 'ancien regime... 

SANTINI . Questo è ca t t ivo francese! 
(Ilarità). 

T U B A T I . Ancien regime è ca t t ivo f ran-
cese*? 

S A N T I N I . Pronunzia to male! (Ilarità). 
T U E A T I . Vuol dire, che verrò da lei ad 

imparare la più corret ta pronunzia pari-
gina! 

S A N T I N I . Io non sono francofìlo! 
T U B A T I . Lo si indovina faci lmente dal-

l 'accento quando cita il francese. Or dun-
que l 'onorevole Giovagnoli - per tornare a 
lui - non si è l imitato a tenerci.dei discorsi 
da revenant del medio evo. Egli ha voluto 
altresì impingere nel campo economico, e ci 
raccontò di quel tale af famato tipico, che 
bussa alla sua porta , come bussa alla nostra, 
e il quale dappr ima dichiara di contentarsi 
di un impieghet to da una lira al giorno, ma 
poi, quando l 'ha ot tenuto, vuole le due, le 
tre, le qua t t ro lire, e minaccia di scioperare 
se non gli si dànno. 

E l 'onorevole collega ha invocato una spe-
cie di legge livellatrice, anche per i salari di. 
Stato, verso il minimo comune denominatore 
dei salarii comuni L 'an t i fona non è nuova 
in questa Camera, e, debbo aggiungere, 
neppure in questa par te della Camera, 
dalla quale io parlo, poiché v'è ora anche 
una specie di snobismo democratico, che con-
siste nel r if iutare ogni miglioramento agli 
impiegati ed operai dello S ta to col pretes to 
che hanno la mesata magra ma sicura e che 
c'è al mondo chi sta peggio di loro. « Ve-
dete mo' quan ta gente che fa ressa alla por ta 
per entrare! » 
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Ah! onorevole Giovagli oli, voi non avete 
avu to il sospetto del profondo significato 
dell 'apologo elle ci avete racconta to . Per-
chè nel simbolo di quell 'omino che conquista 
a stento la lira, e poi non se ne contenta, vi è 
in qualche modo, in iscorcio, t u t t a la storia 
del progresso e della civiltà del mondo; vi 
è il t roglodita che diventa selvaggio, il sel-
vaggio che diventa barbaro, il barbaro che 
diventa civile, il civile che diventa magari 
professore e un bel giorno, perchè no? depu-
t a t o di un collegio di Roma (Si ride). Sì, 
t u t t o ciò non è, in fondo, a guardar bene, 
se non la storia medesima di quei piccoli uo-
mini, che non si contentano della lira, e 
che minacciano lo sciopero se non gli si 
concede l ' aumento . È la legge della evolu-
zior>e, per dirla con le parole del positivismo 
spenceriano. È il mito di Encelado, di Sa-
tana , di P rome teo che si realizza ogni gior-
no. E, vede, onorevole Giovagnoli, quando 
lei accende la sigaretta comodamente ado-
perando un fiammifero, lei lo può fare uni-
camente perchè ci f u questa massa di gente 
cui la smania di migliorare la propria con-
dizione aguzzò l'ingegno e spinse alla sco-
per ta del fosforo; a l t r imenti ella dovrebbe 
ancora confricare f r a loro due sassolini e 
fare molta fat ica, onorevole Giovagnoli ! 

Però a t u t t e le osservazioni dell 'onorevole 
Giovagnoli si associò anche poi l 'onorevole 
Santini , ed io debbo onestamente estendere i 
miei r ingraziament i anche a lui. L'onore-
vole Sant ini non aggiunse di suo se non 
quell 'appellat ivo di eminenza grigia del 
ministro delle poste, ch'egli appioppò a. me. 
che, se non è nuovo, in compenso è mal 
t rovato . . . 

S A N T I N I . La chiamerò allora eminenza 
b runa ! (Si ride). 

T U R A T I . Sarà più veritiero. Sol tanto 
l 'onorevole Santini, per il quale del r ima-
nenteio ho vive simpatie:. . 

S A N T I N I . La r ingrazio! 
T U R A T I . . . .perchè al pos tu t to lo credo 

un ga lan tuomo e perchè letifica spesso la 
Camera nelle ore più grigie delle nostre 
noiose discussioni... (Si ride). 

S A N T I N I . Questa è una scortesia iro-
nica, che non mi tocca. 

T U R A T I . . . . l 'onorevoleSantini , al quale 
dovrò associarmi nella questione telefonica, 
che riservo al l 'u l t ima par te del mio discorso, 
perchè è la più impor tan te ; l 'onorevole San-
tini, associandosi dunque in t u t t o all 'ono-
revole Giovagnoli in questa lo t ta contro la 
federazione degli impiegati , egli che, come 

il Giovagnoli, è deputa to di Roma, di que-
sta eterna Roma, o signori, dove gli impie-
gati pullulano da ogni zolla, dove è difficile 
t rovare un uomo, o anche una donna, che 
non abbia da fare col 27 del mese; l'ono-
revole Santini mi pare che abbia perduto 
s tavol ta una magnifica occasione di ta-
cere, e di non rifare, sot to al tra forma, una 
seconda visita al Yaticano. . . (Si ride). 

SANTINI . Ne ho f a t t e delle altre; e ne 
farò ancora! 

T U R A T I . Bravo ! non possiamo che in-
coraggiarla v ivamente in quest 'opera di 
sincerità e di autodemolizione ! (Ilarità). 

SANTINI . Mi piace di s tare in compa-
gnia dei ga lan tuomini ! ' 

T U R A T I . Orbene, all 'uno e all 'al tro ora-
tore io risponderò, non più con Dante , 
- r ispet t iamo l 'altissimo poelfa ! - ma con un 
altro poeta più alla mano, e quasi conterra-
neo del ministro delle poste, con Beppe Giu-
sti il quale discorrendo di un certo congresso 
di... come chiamarl i? .. di funzionart i , dirò, 
dipendenti dall 'onorevole Fortis , faceva par-
lare così uno di loro: 

Colleghi , r i f o r m a t e v i , 
« S ie te ant id i luviani ! » 

P e r m e t t a dunque la Camera, poiché que-
sto problema si collega a tan t i Sltri , che al-
l ' infuori anche del bilancio speciale delle po-
ste e dei telegrafi, ci interessano t u t t i e ci 
to rmentano specialmente in quest 'ora , per-
met ta la Camera che io lumeggi un po' 
diversamente, proiet tandovi una luce meno 
sinistra, queste nuove associazioni, quasi di 
malfat tor i , che sarebbero le federazioni di 
impiegati . . . 

S A N T I N I . No, no! 
Una voce dalVestrema sinistra. Malfat tore 

viene da mal fa re ! 
T U R A T I . Sicuro: mal fa t to re deriva da 

far male, come mi suggerisce l 'onorevole 
Cabri ni ! 

Mi si pe rmet t a che io lumeggi un poco 
meglio l 'opera di queste associazioni che si 
fondano ed agiscono (scandendo le sillabe) 
pour leurs prétendus intérêts particuliers 
(adesso sto a t t en to alla pronuncia, per pau-
ra dell 'onorevole Santini!).. . 

S A N T I N I . Io sono un pessimo parla-
tore di francese. 

T U R A T I . ...che si riuniscono, dunque, 
non per concessione dell 'onorevole Santini 
e dell 'onorevole Giovagnoli, ma sot to l'e-
gida 'di quello S t a t u t o del Regno che deve 
essere r ammen ta to , o dimenticato, sopra 
una di quelle pare t i . 
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I n t a n t o , un 'osservazione p re l imina re : 
ques to povero bilancio delle poste e dei 
telegrafi e, aggiungiamo pure , dei telefoni, 
perchè oggi il binomio è d iven ta to tr ino-
mio, questo bilancio, che fino a ieri pareva 
la Cenerentola dei bilanci, alla cui discus-
sione non si in teressava quasi nessun de-
pu t a to , t r a n n e quei pochi che vi erano ob-
bligati da una specie di necessità profes-
sionale.. . 

CO TT A F A VI. E t r a n n e t u t t i gli aspi-
rant i . . . 

T U R A T I . ...e t r anne tu t t i quelli che aspi-
r avano ad en t ra re al Ministero per quella 
via ombreggia ta e discreta; questo bilancio 
delle poste e dei telegrafi, che pure è uno 
dei più impor t an t i dal p u n t o di vis ta della 
moderni tà . . . E h ! sì, onorevoli colleghi: vi 
sono i Ministeri che potrei ch iamare del 
passato, la guerra, la mar ina ed anche gli 
affari esteri, finché almeno il prole tar ia to 
non avrà foggiato la propria politica estera, 
Ministeri s tor icamente ancora necessari, ma 
che r ispecchiano un mondo des t ina to a scom-
par i re ; e vi sono i Ministeri del l 'avvenire , 
come quello dei lavori pubblici , da cui evol-
verà ben presto un nuovo Ministero delle 
ferrovie; quello dell ' is truzione pubblica, che 
dovrebbe essere il Ministero dell 'educazione 
nazionale; quello del l 'agricoltura, indust r ia 
e commercio, oggi povero germe rachit ico, 
ma che dovrà evolvere anch 'esso e generare 
per s issipari tà i vari Ministeri di cui è 
v i r tua lmen te composto, non escluso il f u t u r o 
Ministero del lavoro; ebbene, questi, f r a i 
quali è anche il Ministero delle poste e tele-
grafi, sono i Ministeri della civiltà di f ron te a 
quegli al tr i che r a p p r e s e n t a n o il passa to 
feudale, dinast ico e militaresco; sono il 
simbolo di quel mondo avvenire fonda to sul-
l ' indus t r i a l i smo (Moviment i del deputato 
Aguglia) ( l 'onorevole Aguglia accennando 
di sì, aggiunge au to r i t à alle mie previsioni), 
di quella f u t u r a amminis t raz ione delle cose 
sost i tu i ta alla gerarchica e poliziesca ammi-
nistrazione degli uomini , che è una delle 
idee fìsse di quegli u topis t i che siamo noi 
socialisti; per cui (parlo, s ' in tende, simbo-
l is t icamente, giusta il dolce stil nuovo) l'o-
norevole Morelli Gual t ierot t i finirà per divo-
rare i colleghi Pedot t i , Mirabello e Ti t toni , 
deci tuera cela... 

Una voce. D iven te ranno an t ropofagi . 
T U B A T I . Ebbene , cotesto Ministero ce^ 

nerentola, che si diceva creato un icamente 
per oppor tun i t à pa r l amen ta r i - perchè, dopo 
tu t to , avere a disposizione qualchepor tafogì i 
e sot topor tafogl i di più, nella t a t t i ca par la-

menta re , può essere una car ta eccel lente 
nel mazzo di un pres idente del Consiglio 
- e nel quale, come disse tes té : l 'onorevole 
Eulci, si collocavano, quasi in periodo di 
p r o v a , i novellini aspi rant i a l l 'organico 
della carriera ministeriale ; questo Mi-
nistero il cui bilancio ha raggiunto i lOd 
milioni, che ha oggimai un miliardo di cor-
r ispondenze, e si avvia ad averne due mi- < 
liardi con la r iduzione delle tariffa vagheg-
g ia ta dal l ' onorevole Morel l i -Gual t ie ro t t i ; 
che ha un giro di affari di un al t ro mil iardo 
nello sue casse di r i sparmio postal i ; che h a 
un personale, f r a ruolo e fuor i ruolo, f r a 
d ipendent i diret t i ed indi re t t i , di circa 56 
mila persone, onde si svi luppa una e n o r m e 
forza posi t iva e nega t iva di aspirazioni e 
di interessi vivi e pa lp i tant i , che r imba l -
zano sulla polit ica generale; eccolo diven-
t a t o in pochi anni uno di quelli il cui bi-
lancio a t t i r a più in tenso l ' i n t e ressamento 
del pi^bblico e l ' a t t enz ione della s t a m p a e 
del P a r l a m e n t o ; t a n t o che oggi le quest ioni 
postali , telegrafiche e telefoniche, che un 
giorno pa revano degne appena delle cure 
di una qualsiasi burocra t ica direzione ge-
nerale, eccole salite al più al to ver t ice delle 
preoccupazioni pubbl iche, dove conquis tano 
il p r imo posto dopo quella ta le quest ione 
ferroviar ia che ha t a n t o preoccupato il Pa r -
l amento e che ave te risolta poche set t i -
mane fa, in quel bel modo, e r i solut ivo 
sopra t u t t o , che t u t t i sanno ! 

E sapete perchè questo è avvenu to ? Ma 
sopratut ' to è avvenu to - e v 'è paral le l ismo 
pe r fe t to colla quest ione ferroviar ia - in 
grazia del movimento del l 'organizzazione 
del personale. Si ss ignori; mano mano che 
il servizio si estende, il personale diventa, 
anch'esso p iù numeroso, sente il p rop r io 
interesse comune di classe, si affiata, si or-
ganizza ed impone la sua azione a l l ' a t -
tenzione pubbl ica; è un groviglio di in te -
ressi p r iva t i che, armonizzandosi f r a loro e 
cementandosi con altri interessi, d iven ta a 
mano a mano un vas to interesse pubbl ico , 
urgente , imperioso, improrogabi le . 

E allora, di f r on t e a queste migliaia di 
voci che gr idano all 'unisono, non è più le-
cito celare il capo sot to l 'a la per non 
udirle, e seguir la poli t ica dello struzzo, ma 
occorre provvedere alle soluzioni necessarie 
se non si vuole che i problemi si r i so lvano 
da sè, t u m u l t u a r i a m e n t e , come i fiumi in 
piena, sch ian tando argini e rovesc iando 
pont i e massicciate. JSTè si r isolvono altri-
ment i che ch iamando a concorso t u t t e le 
forze che alla soluzione possono cont r ibu i re . 
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e cioè i poteri pubblici, Ministero e Parla-
mento, l'opinione pubblica, ossia dei consu-
matori, e* infine l 'opinione del personale, 
che è non solo il più direttamente interes-
sato ma che è altresì, notino l 'onorevole 
Giovagnoli e l 'onorevole Santini, il più com-
petente in materia, il che non è poco : il più 
competente a suggerire le riforme necessarie 
al servizio, perchè esso ne vive,e ci vive, per-
chè ne soffre, e perchè sa quello che avviene 
in esso assai meglio di tut t i noi, ministri e 
sottosegretari compresi, che vediamo le 
cose da lontano e dall'alto, da questo os-
servatorio nazionale. 

E d ecco, o signori, verificarsi anche qui 
un caso speciale di quella che è una legge 
generale, i l lustrata dai filosofi, nel mondo 
di tut te le att ività sociali e credo - se sba-
glio, c'è qui accanto, per correggermi, l'ono-
revole Battel l i - nel mondo naturale e fi-
sico : che cioè l'estendersi progressivo di 
una massa, ad un certo punto, di modifica-
zione puramente quantitat iva, diventa mo-
dificazione qualitativa, travolge cioè e sna-
tura l'indole int ima stessa del fenomeno. 
E così il piccolo fenomeno della meschina 
contesa fra il travet e il suo superiore ge-
rarchico, piccolo fenomeno che pareva esau-
rirsi nell 'orbita angusta di un organico e di 
un regolamento, eccolo a poco a poco di-
ventare tut t 'un 'a l t ra cosa ; il rapporto fra 
l ' impresa politica (per rubare la frase a 
Giovanni Monte-martini, il fratello del col-
lega che mi s ta accanto) e i datori della 
mano d'opera, anzi della mano d'opera ce-
rebrale (mi sia permesso il bisticcio), che 
lavorano negli uffici, cambia di natura e 
diventa uno dei fattori della politica mini-
steriale,, parlamentare, nazionale, interna-
zionale. 

Così parimenti, in altri campi della sto-
ria, la vecchia meschina contesa "tra il mae-
stro artigiano e il garzone del medio evo a 
poco a poco diventò la questione econo-
mica operaia, che oggi riempie di sèi l mon-
do, che preoccupa tut te le persone intelli-
genti e suscita la legislazione sociale nei 
vari paesi; così .il rapporto primitivo fra 
l'agricoltore e il contadino o il colono od il 
bracciante diventa a poco a poco la grande 
questione agraria che anch'essa agita il 
mondo, e per aiutare la cui soluzione per-
sino i re si danno attorno creando grandi 
ist i tuti internazionali. Non altrimenti il pic-
colo problema della vita burocratica di-
venta problema nazionale, politico, sociale, 
internazionale, travolge i vecchi concetti 
burocratici e polizieschi, e, l 'azione del per-

sonale organizzato essendo entrata nel gioco, 
supera e sconquassa gli stessi criteri di pru-
dente aritmetica per cui va celebrato il 
pallottoliere dell'onorevole Rubini; e allora 
nella discussione irrompono tut te le ten-
denze della politica moderna, la democra-
zia, l 'aristocrazia, la lot ta di classe, "la col-
laborazione di classe, tuttociò insomma 
che agita e tormenta il principio di questo 
secolo e che questo secolo dovrà pure in 
qualche modo risolvere. 

A h ! no, onorevole Giovagnoli, il 1793 è 
definitivamente caduto dal quadrante della 
storia; non esistono più interessi di gruppi, 
gli intérêts particuliers del buon vecchio 
tempo: la società moderna è diventata un 
tale groviglio, una stoffa così s tret tamente 
tessuta, che ogni interesse particolare di-
venta, vostro buono o malgrado, l 'interesse 
di tutt i . . . 

E quando io vedo, ancora uomini che 
guardano questo nuovo movimento con 
l'occhio della diffidenza, col criterio dei no-
stri babbi, che Dio li abbia io gloria, non 
posso a meno di pensare che lo stesso fe-
nomeno è avvenuto pel movimento operaio 
ed agricolo circa un secolo fa; nella stessa 
Inghilterra celebrata pei suoi liberi ordina-
menti, ci volle quasi un sècolo di lotta, e 
di lotta spesso cruenta, a traverso le sol-
levazioni chartiste, attraverso il luddismo, 
ecc., perchè le organizzazioni opera'ie acqui-
stassero diritto di cittadinanza e la resi-
stenza proletaria cessasse di formare il reato 
di conspiracy (ho pronunziato bene, stavolta, 
onorevole Santini?!) contro la legge e lo 
Stato. Lo stesso processo si avverò in tut te 
le altre nazioni, compresa l ' I tal ia , dove que-
sta conquista è più recente e risale a qual-
che anno fa. Ma oramai non v'è più bron-
tolone, non v'è laudator temporis adi che non 
riconosca il fat to compiuto. Perchè, quando 
la storia trionfa, tut t i si chinano. Non solo 
gli uomini di Stato , ma persino gli uomini 
di scienza: ed ecco l 'economia politica creare 
la teorica degli alti salarli ad uso e consumo 
della trionfatrice organizzazione operaia. 

Ebbene, è facile pronosticare che il me-
desimoavverrà, onorevole Giovagnoli e ono-
revole Santini, pel movimento degli addetti 
alle pubbliche amministrazioni. Soltanto 
ciò avverrà con rapidità infinitamente mag-
giore, e quasi si potrebbe dire, se non foste 
voi due, o signori, a far eccezione che ciò è 
già completamente avvenuto, perchè la sto-
ria, quando si ripete, lo fa con movimento 
di gran lunga accelerato. L'ontogenesi, ri-
capitolando la filogenesi, opera a vapore, e 
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nel l 'u tero materno noi r iassumiamo in nove 
mesi millenni! di storia biologica. F r a qual-
che anno anche gli onorevoli Santini e Gio-
vagnoli saranno dei ralliés e sorr ideranno 
pei primi di questa disputa che è ora già 
un anacronismo.. . 

Espressione carat terist ica, o signori, di 
codesto movimento, fu il Congresso recente 
d i Bologna, della federazione postale tele-
grafica i tal iana. Questo Congresso, che era 
s ta to annunzia to con prevenzioni così ostili 
da i giornali reazionàri, e che veniva in un 
momento scabroso della politica nazionale, 
dopo l 'al larme destato dai Congressi degli 
impiegati, dei maestri , dei professori (Pe-
rugia, Boma, Napoli , ecc.), dopo lo scio-
pero generale, dopo, ahimè! lo sciopero dei 
ferrovieri; ebbene, questo Congresso as-
sunse invece un ' impor tanza che non fu po-
t u t a negare neppure dai suoi nemici più 
fieri, s fa tò a un t r a t t o t u t t e le prevenzioni, 
t u t t i gli scetticismi, e fu davvero tr ionfa-
tore, t an to che t u t t a la s t a m p a che meno 
ne aveva voglia, dal Corriere della Sera al-
l''Avvenire d'Italia, è s t a ta costret ta a rico-
noscerlo. E un giornale solo, il Giornale di 
Bologna, pur dovendo fargli degli elogi a 
denti s t re t t i , mostrò di credere che però 
questo movimento annidava in sè un germe 
dis t rut t ivo, il germe delle « tendenze » e della 
degenerazione, che lo avrebbe t r a t to un dì 
o l 'altro a rovina; e in fa t t i quel giornale, 
«he ci pronost icava la morte.. . t i rava le 
cuoja egli stesso dieci giorni dopo avere 
f a t t o il gufo del mal 'augurio. Bada te dunque 
-a voi, onorevole Santini, onorevole Giova-
gnoli, voi che siete antichi romani , bada te 
agli omina, agli oroscopi, che potrebbero 
trarsi da questo esempio ! 

Ho de t to che quel Congresso ha s fa ta to 
t u t t e le ostili prevenzioni. Una di queste sa-
rebbe che queste federazioni di funzionari 
sono in fondo leghe di appet i t i , che minac-
ciano la quiete dei contr ibuenti . Ed è ap-
punto alla paura dei contr ibuent i che si fa 
•appello. 

GIOVAGNOLI. Io non feci questo! 
SANTINI . E neppure io! 
TUBATI . Tanto meglio. Se, non avete 

ricorso a questa forma di demagogismo, ciò 
sta a vostro onore. 

Ad ogni modo, si è parlato del contrasto 
che esiste fra l 'opera di queste federazioni 
c l ' interesse dello Stato. L'onorevole Gio-
vagnoli non ci ha neppure r i sparmiato la 
dantesca 

contraddizion che noi consente. 

Ebbene, chi ha assistito a quel Con-
gresso, chi ne ha le t to le relazioni o i ren-
diconti - cer tamente voi non li ave te le t t i , 
onorevoli Santini e Giovagnoli - ha dovuto 
constatare che non solo codesto contra-
sto non è vero, ma che il vero è precisa-
mente l 'opposto. 

L'organizzazione guarì il personale, non 
dirò dal l 'appet i to - questo no, pur t roppo, 
e neppure dalla fame, onorevole Morelli-
Gualt ierott i - ma lo guarì, se così posso 
esprimermi, dalla b ru ta l i t à dell 'appeti to, da 
quella bru ta l i tà molesta, seccante, che non 
ragiona, lo guarì dal memorialismo, dal 
particolarismo, da t u t t o ciò che rendeva le 
richieste degli impiegati da un la to meno 
simpatiche e dall 'al tro cronicamente ineffi-
caci. 

Ponendo a conta t to f ra loro i bisogni 
delle singole categorie,, elevando le menti a 
considerare i rappor t i necessari delle var ie 
richieste f ra categoria e categoria, quelle 
categorie che spiacciono t an to all 'onorevole 
Giovagnoli.. . 

GIOVAGNOLI. Che spiacciono anche al-
l 'onorevole Cabrini. 

T U B A T I . ... i rapport i necessari t ra il 
miglioramento della condizione del perso-
nale e quello dei servizi, f r a il bilancio spe-
ciale delle poste e gli altri bilanci, f r a il 
bilancio dello Sta to e quello economico 
della nazione, essa ha smisura tamente ele-
va to il punto di vista, ha educato la legge 
della graduali tà , ha educato a coordinare, 
a semplificare ed a selezionare i desiderati 
e ha messo in rilievo, agli occh¡ di tu t t i , i 
nessi necessari che corrono f ra ogni politica 
di gruppo e la politica generale. 

Nessun problema oramai è più conside-
ra to in rappor to ai semplici bisogni di un 
gruppo, bensì a quelli di t u t t o il ceto, di 
t u t t a la nazione, di tu t t i gli Stat i .È un 'opera 
immensa di educazione che si è compiuta , 
la quale io, se non temessi di abusare del 
tempo della Camera, potrei largamente- illu-
s t rare con la le t tura di parecchi f r a gli ordini 
del giorno votat i , come quello sulla t a t t i ca , 
per esempio, nel quale l ' a rme dello sciopero, 
che pure veniva pr ima accarezzata dalle ca-
tegorie isolate, f u recisamente respinta come 
mezzo normale di lo t ta del personale di S ta to ; 
come l 'altro sulla questione militare, che rup-
pe defini t ivamente col vecchio semplicismo 
ant imil i tar is ta , che si l imita a parlare, di spese 
improdu t t ive e ha l 'aria di voler rosicchiare 
dal bilancio militare unicamente per impin-
guare gli altri bilanci; leva di là e mett i di 
q u a ! E t u t t o ciò non fa che i l lustrare la 



Atti Parlamentari — 3546 — Cam era dei Deputati 
LKGISLATUBA X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL Ì ° GIUGNO 1 9 0 5 

v i r t ù educat r ice e redent r ice della organiz-
zazione, la quale, c o n t e m p e r a n d o sempre 
meglio gli interessi dei singoli con l ' interesse 
generale e imponendo ques t ' u l t imo come un 
impera t ivo categorico, è lo s t r u m e n t o so-
v r a n o della civi l tà e del progresso storico. 

Sì, è so l t an to l 'organizzazione che sa fa re 
ques t ' ope ra miracolosa d i - r i svegl io e di re-
denzione. E p p u r e al Congresso di Bologna 
non m a n c a r o n o le suggestioni, le provoca-
zioni da p a r t e dei pa r t i t i estremi d ' un co-
lore e de l l ' a l t ro : i reazionari i spe ravano di 
vederc i rompere la t e s t a con affermazioni 
pazzesche e scioperamele; i r ivoluzionar i mi-
r a v a n o ad accapa r r a r e il nuovo mov imen to 
ai p ropr i fini di pa r t i t o . Ma il Congresso 
passò oltre sereno, indi f ferente alle minac-
cie degli un i e alle blandizie degli al tr i , pre-
fìggendo al personale u n a g rande serietà di 
condo t t a anche nel campo poli t ico, nè ser-
vile ne ribelle, l on t ana da ogni eccesso. Certo 
r ivendicò anche v i r i lmente a l l ' impiegato t u t -
t e le l iber tà compat ib i l i coll 'ufficio suo, t u t t i , 
senza pavide restr izioni , i d i r i t t i s t a t u t a r i 
del c i t tad ino . E nel suo complesso non solo 
affermò, ma d imost rò coi f a t t i essere n a t a 
concotes to personale o rgan izza ta ,una g rande 
forza di col laborazione necessaria, di colla-
borazione allo S t a to , non supina e servile, 
m a nascen te dalle necessi tà della sociale di 
visione del lavoro. O h ! se l ' a l t a burocrazia 
del Ministero di via del Seminar io si mo-
s t rasse t a n t o p reoccupa ta dei g rand i biso-
gni dei servizii q u a n t o si most rò il Congresso 
di Bologna! 

Ment re t a c e v a n o i bisogni meschini delle 
categorie, p a r l a v a v e r a m e n t e l ' an ima del-
l ' ammin i s t r az ione e si t r acc iava allo S t a to 
quel p r o g r a m m a di r i fo rme postal i , tele-
graf iche e telefoniche, che finora a t t endem-
mo invano dai ministr i , p reoccupa t i per lo 
p iù di vivere giorno per -giorno e sempre 
in cerca di quegli spedient i che non r ime-
diano nulla e che essi stessi poi devono 
denunz ia re come inuti l i e ruinosi nelle loro 
relazioni ai p roge t t i di legge. Vi è una re-
lazione a quel Congresso, quella del do t to r 
Campanozz i (non posso propr io far a meno di 
c i tar la , onorevole Morelli!), nella quale po-
t r à b e n esservi qualche inesa t tezza di det-
tagl io , come l 'onorevole minis t ro p r iva ta -
m e n t e mi fece l 'onore di dirmi, ma nella 
quale, ad ogni modo, è una diagnosi corag-
giosa e un p r o g r a m m a ard i to pel r invigo-
r i m e n t o di t u t t o l 'o rganismo postale , tele-
grafico e te lefonico i ta l iano, quale forse si 
ce rche rebbe i n v a n o in qualsiasi a l t ro docu-
m e n t o di marca ufficiale. 

Or cote s t a col laborazione dovrà pure in 
qua lche modo venire r iconosciuta e a d o p e -
r a t a dallo S t a t o alla quale si offre: non si 
regge più un esercito di 50 mila pe r sone 
col l 'ant ico regime pa te rno : l 'esempio dei 
ferrovier i , in questo terna, è di u n a elo-
quenza t r o p p o suggest iva . E , a questo pro-
posito, noi a t t e n d i a m o che il nuovo regola-
men to in fo rmazione - poiché in ques ta ma-
ter ia dei d i r i t t i e doveri degli i m p i e g a t i 
noi siamo sempre allo s t a to di n a t u r a di 
Gian Giacomo Rousseau , e il disegno di 
legge Zanarclelli sullo s t a to giuridico degli 
impiegat i civili non sembra in proc in to di 
t o rna re avan t i a noi - noi a t t e n d i a m o dun-
que che il nuovo rego lamento posta le e te-
legrafico colmi le lacune del vecchio, rico-
noscendo a p e r t a m e n t e le r app re sen t anze del 
personale nei corpi consul t ivi e disciplinari 
che r i gua rdano il personale e i e r i forme del 
servizio, i n t roducendo così nel l 'organismo 
a m m i n i s t r a t i v o non solo una garanzia di 
giustizia, che t o r r à di mezzo molto malcon-
ten to , ma un presielio di competenza pra-
t ica che p o t r à ev i ta re innumerevo l i s t ra -
falcioni che poi si r i pa rano a s ten to . A que-
sto p a t t o so l tan to il regolamento sarà del 
personale e non contro il personale e p o t r à 
aver v i t a uti le e durevole; ' non sarà, come 
sempre avvenne fin qui, il r ego lamento del 
minis t ro in carica, che il suo successore si 
a f f r e t t a a disfare. Questo r iconoscimento 
ufficiale della organizzazione non sarà del 
res to n iente di nuovo ,po ichèd i già l o S t a t o h a 
comincia to a muovere per ques ta via: l'o-
norevole Cabrini, che par le rà dopo di me, 
vi dirà come non più t a rd i del l 'a l t ro giorno? 
il Comi ta to p e r m a n e n t e del Consiglio supe-
r iore del lavoro, incar ica to di s tud ia re e di 
f o rmu la r e propos te sulla ques t ione del per-
sonale telefonico, designava a p p u n t o la fe-
derazione pos ta le e telegrafica come l 'organo 
a d a t t o per organizzare in sezione propria 
quel personale, a l l 'uopo di far le eleggere 
gli ; a rb i t r i che dovranno giudicare nelle 
contese f ra esso e le amminis t raz ioni . . . (In-
terruzione). 

Appun to , non è che un p r imo passo, ma 
è un pr imo passo s in tomat ico . 

È verissimo, t u t t a v i a , onorevoli c o l l e g h i , 
che ques te organizzazioni di impiega t i sì 
o r ien tano verso la democrazia . Questo 6 
innegabi le , q u a n t o è del res to na tura le , < 
ciò p o t r e b b e anche spiegare certi a t tacchi . . 
Per esempio, non è senza significato queste 
singolare coincidenza, che, propr io in Roma, 
la sezione locale della Federaz ione postale < 
telegrafica non confor tò del proprio appog 
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gio, anzi combat tè senza mistero, nelle ul-
t i m e elezioni politiche, le cand ida ture del-
l 'onorevole Giovagnoli e dell 'onorevole San-
tini. . . 

S A N T I N I . Siamo però riusciti egual-
mente . 

T U E ATI. Siete riusciti egualmente; ma 
non siete depu ta t i a vi ta e si presenteranno 
maitre elezioni... 

Comunque, questo or ientamento generi-
camente democratico non significa af fa t to 
•che le federazioni di impiegati si asservi-
scano ad un part i to , che si vendano, come 
pre tendeva qualche ex-ministro, al miglior 
offerente, come le bande del medio-evo; 
t a n t o è vero che provatevi , o signori dei 
par t i t i reazionari, ad offrir loro t u t t e le cuc-
cagne che volete, e vedrete che non vi cre-
deranno e ricuseranno di seguire la vostra 
¿bandiera. 

S A N T I N I . Gli altri non seguono la vo-
s t r a . 

T U R A T I . Chi? 
S A N T I N I Quelli che non appar tengono 

a l la vostra confessione. (Si ride). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , non 

in te r rompa , perchè così si va per le lunghe. 
T U R A T I . Si orientano, dico, alla demo-

crazia, pershè i n f a t t o sono democrazia: perchè 
all ' iniuori degli alti papaver i , sul conto dei 
quali ho un discreto archivio e mi riserbo di 
par larne un ' a l t r a volta con l 'onorevole mini-
s t ro , i vostri impiegati sono essenzialmente 
classe lavoratrice, escono dal proletar ia to 
o dalla piccola borghesia in isfacelo, ed è 
l 'origine sociale e l ' interesse a t tua le di ogni 
'classe che crea le correnti politiche. Il fat-
tore economico è più forte di ogni scongiuro 
di parole. O Artasersi, verberate pure l 'Ocea-
no, non però ne domerete i flutti o gli tór-
re te le tempeste ! 

Ma l 'onorevole Giovagnoli ha anche f a t t a 
propria la s t r ana teoria, che da un po ' in 
qua viene r ipe tu ta così spesso e volentieri, a 
proposito degli impiega ta la teoria che potrei 
chiamare dell 'adeguazione degli stipendi al 
limite dei salari più bassi dell ' industria libe-
ra. « Vedete, si dice, c'è anche chi s ta peggio 
degli impiegati e fa ressa alle por te ; man-
date pur via questi , che avete oggi nei 
ruoli, e altri ne verranno a centinaia ». Per-
chè il nostro è un paese di straccioni, di 
disoccupati che si offrono al ribasso e f ra 
Qoi i Icrumiri sbucano a milioni dalla terra 
3ome un f r u t t o na tura le del nostro suolo. 
Or di questa teoria — e mi duole di non veder 
presente l 'onorevole Colajanni, poiché a lui 
io già f a t to e dovrò r ifare allusione, dac-

ché anch'egli, col Nitt i e con qualche altro, 
se ne fece band i to re— di questa teoria dirò 
sol tanto che è s tor icamente assurda, scien-
t i f icamente antieconomica e pol i t icamente 
anarchica. 

Su quest ' ul t imo pun to specialmente 
vorrei d isputare con l 'onorevole Colajanni, 
che degli anarchici e dell' anarchismo si 
professa avversario così accanito e tenace! 

Dico anz i tu t to che è s tor icamente as-
surda; perchè le rivendicazioni sociali si 
compiono sempre per mezzo di avanguardie 
audaci, le quali aprono la breccia par la 
quale passano poi le altre schiere seguaci. 
Vi è una legge dei vasi comunicanti anche 
in economia, per la quale è impossibile, 
malgrado qualsiasi d ia f ramma di organici e 
di regolamenti , che f ra il lavoro delle in-
dustrie libere e quello degli arsenali, delle 
officine di Sta to e degli impieghi, permanga 
uno slivello notevole. 

S A N T I N I . Endosmosi ed esosmosi. 
T U R A T I . Per fe t tamente , onorevole San-

tini; ed ella ha pronunziato benissimo que-
ste due parole! 

Ho det to che quella teoria è inoltre scien-
tificamente, anzi economicamente nemica 
dello Stato; non solo perchè il lavoro pa-
gato male non rende, perchè il surmenage 
uccide la gallina dalle ova d'oro, ma sopra-
t u t t o per la grave ragione del rec lutamento , 
che involge appun to il problema delle ori-
gini, il problema fondamenta le , e che è im-
possibile riesca anche sol tanto sufficiente 
se la carriera che fa te agli impiegati è una 
carriera disperata. 

È questa la chiave di volta, è questo il 
tas to su cui l 'onorevole Galimberti pr ima, 
l 'onorevole Stelluti-Scala poi, oggi l 'onore-
vole Morelli-Gualtierott i , e sempre l 'onore-
vole Aguglia nelle sue relazioni, hanno bat-
tu to e r iba t tu to , molto più a parole, a vero 
dire, che a fa t t i . 

I l rec lutamento , non è altri che l 'uomo, os-
sia lo s t rumento vero di ogni amministrazio-
ne, come di ogni r i forma. Di solito noi ci occu-
piamo molto delle leggi e dimentichiamo 
che la legge non conta nulla se non c'è chi 
sappia farla oppor tunamente funzionare; 
chei lbuon giudice corregge anche la peggiore 
delle leggi penali o civili, e il buon impiegato 
rimedia anche ai peggiori ordinamenti , men-
tre il viceversa è impossibile; perchè, come 
diceva una grande scrit trice francese, tout 
est sain aux sains e anche i cibi più sani 
fanno male agli s tomaci infermi. 

Perciò, si dice, pochi impiegati , ma buoni. 
Ma come procurarseli buoni, se le carriere 
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sono al disot to di quelle che un semplice 
operaio t r ova nelle libere industrie 1? se fa te , 
sin dall ' ingresso, una vera selezione a ro-
vescio ! Non v ' è che un modo per raggiun-
gere lo scopo: esigere dagli impiegat i t u t t o 
il loro dovere; ma concedere loro t u t t o il 
loro dir i t to; fa re loro la carriera migliore 
di quella che t roverebbero nelle aziende 
pr iva te ; lo t t a re insomma - e qui i l iberisti 
dovrebbero a iu ta rmi : dov 'è il De Yiti De 
Marco, che non lo v e d o ! - sul terreno della 
concorrenza : che lo Sta to , colia propr ia 
carr iera , faccia una vi t tor iosa concorrenza 
alle indus t r ie pr iva te . Spenderà qualche cosa 
di più, perchè con nulla non si compera 
nulla, ma, o t t enendo un servizio di gran 
lunga migliore, finirà per guadagnare sul 
con t r a t to : servizio buono significa affari au-
menta t i , circolazione di ricchezza più in-
tensa , e i qua t t r in i che r i to rnano per mille 
al tr i rivoli anche allo Sta to . . . 

H o de t to infine che la teoria del livel-
l amen to degli s t ipendi ai bassi salarii è po-
l i t icamente anarchica , e che l 'onorevole Co-
la jann i , che si professa ant ianarchico, fa 
del l 'anarchismo senza saperlo, come il buon 
monsieur J o u r d a i n di Molière faceva della 
prosa . Perchè il ca t t ivo rec lu tamento vi dà 
degli impiegat i rozzi, impulsivi e meno fre-
nabili; né, se voi l i . uguagl ia te agli operai 
liberi nel t r a t t a m e n t o , po t re te poi lesinar 
loro i dir i t t i e le difese che competono ap-
pun to agli operai comuni, perchè certo non 
vor re t e f a rne una sottospecie di schiavi, ed 
eccovi quindi costret t i a riconoscere anche 
ad essi l iber tà di coalizione e l iber tà di scio-
pero come agli altri operai. Ed allora, dove 
and iamo a finire, o signori uomini d 'ordine 
di destra , di s inistra e di es trema sinistra?.. . 

Signori, il van to di avere r iconosciuto 
pubbl icamente , ufficialmente, espl ic i tamente 
quest i principii, senza sciocche paure di 
scrollare con ciò le basi dello Sta to , anzi 
con la convinzione di consolidarle, questo 
meri to spe t t a ad un uomo che non possiamo 
non r a m m e n t a r e in occasione di questa di-
scussione; ad un uomo che ieri lodava an-
che l 'onorevole Sant in i ad altro proposito, 
e che io ricordo a t i tolo di grandissimo o-
nore, t an to più quan to maggiori fu rono le 
calunnie, le insinuazioni e i vilipendii che 
si addensarono sul suo nobile capo, mentre 
egli, mina to da morbo crudele, non poteva 
difendersi , e lo perseguono anche dopo il 
rogo. Ho nomina to Enrico Ste l lu t i -Seala . 

CAB B I N I . Uscivano da via del Semi-
nario. 

T U B A T I . Uscivano da parecchi usci; 

e anche da redazioni di giornali molto amici,, 
per combinazione, dello Stato . . . o, per es-
sere più esat t i , della finanza dello S t a t o . 
Dell 'onorevole Stelluti-Sca.la è ancora ricor-
dato il discorso di Ancona, che f r ancamen te 
denudò, con isueto coraggio, le t roppe pia-
ghe onde sanguina il seno amazzonio, mol to 
amazzoni© perchè e s t r emamen te magro, di 
ques ta povera amminis t raz ione postale e 
telegrafica; sono r icordate le relazioni che 
r ive lavano u n ' a m p i a nozione di t u t t e le de-
ficienze del l 'amminis t razione, e le dichiara-
zioni con cui, p rendendo possesso delpotere^, 
r iconosceva la federazione del personale, 
questo incubo degli onorevoli Giovagnoli e 
Sant ini , come una collaboratr ice necessaria;: 
e il principio affermato cresimava poi, colla 
conferma dei f a t t i , qualcuno dei quali l 'ono-
revole Morel l i -Gualt ierot t i ha disfat to più: 
t a rd i . Ora sopra il capo i l l ibato di que-
s t ' uomo t u t t i i serbatoi del mio dolce paese 
rovesciarono il fango di tu t t e le peggiori in-
sinuazioni , ed a me spiacque - lo confesso — 
che dai banchi del Governo non sia mai 
sor ta una voce virile di sol idarietà e di pro-
tes ta . Giornali anche amici del Governo ci 
dipinsero lo Stel lut i -Scala come un povero 
uomo, una specie di pres tanome, di cui io 
sarei s ta to il segreto ispiratoTe, l 'eminenza 
grigia, come disse il collega Sant ini . 

S A N T I N I . Su Stel lut i-Scala siamo dì 
accordo. 

T U B A T I . È da quei giornali che ella ha 
r a c c a t t a t o quel l 'appel la t ivo. 

S A N T I N I . Non ho s impat ie per la s t ampa 
ufficiosa. 

T U B A T I . Or bene, a l l 'uomo illustre, che* 
non può più difendere sè stesso e che altri 
non difende abbas tanza , noi, che ne cono-
scemmo t u t t a la sinceri tà e la nobi l tà di 
propositi , noi dobbiamo questo t r i bu to del-
l ' ape r t a difesa e della sdegnosa protes ta . 

Si disse che l 'u l t imo organico f u opera 
mia, quasi che gli organici non si manipo-
lino da l l ' i n t e ro Consiglio. dei ministri , e 
quasi che su quel disegno di legge il dra-
gone Luzza t t i non avesse eserci ta to i suoi 
occhi di lince. Si insinuò che quell 'organico 
fu un saccheggio alle CStSSG dello Statò, che 
costò 8, 10, 12 milioni alle finanze i t a l i a n e . 
Già l 'onorevole Aguglia, nella relazione 
della Giunta del bilancio, fece in pa r te giu-
stizia, r iducendo il beneficio del famoso or-
ganico a 2,696,000 lire, ma anch j questa ci-
f r a è esagerata . Chi leggesse la r e l a z i o n e r 

che ho g i à c i tata, del dot tor C a m p a n o z z i ai 
Congresso di Bologna, vedrebbe che anche 
di questi due milioni e mezzo la maggior 
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par te fu convert i ta in aumento di personale 
e di uffici - aumento , non miglioramento ! -
fu cioè assorbita dall ' incremento natura le 
del traffico, incremento che nessun organico 
può impedire, e che si dovrebbe anzi sti-
molare. Pur t roppo l 'amminis t razione i ta-
liana è r idot ta piut tos to a ostacolare l'in-
cremento del traffico, perchè le mancano i 
mezzi di farvi f ronte . 

La relazione Campanozzi dunque riduce 
a 744 mila lire il benefìcio effett ivo del per-
sonale per effetto dell 'organico. E si t r a t t a 
di quel personale che, nei cinque anni pre-
cedenti, dall 'organico Nasi in poi - come 
confessa la Giunta del bilancio nella rela-
zione dell 'anno scorso - mentre il traffico 
era cresciuto smisura tamente , di reale be-
neficio non aveva avuto - in 5 anni - che 
misere 32 mila lire! 

É dunque vero che è tempo di finirla coi 
miglioramenti al personale ? che dobbiamo 
intonare il Claudi te jam rivos, pueri, sat prata 
libere, e ccdere alla corrente che in t ima il 
bas ta 1 Ecco, onorevoli colleglli, il problema 
che vi si pone. 

Si dice che l 'ordine del giorno Turati-Car-
mine, il famigerato ordine del giorno che 
sbozzava un principio di partecipazione agli 
utili, come fu detto. . . 

S A N T I N I . Era anche mio. 
T U E A T I . Vede dunque, onorevole San-

tini, quante volte noi facciamo comun Ila 
insieme, come l 'acqua, il fuoco e l 'onore ! 
(Si ride). 

Si dice dunque (e l 'ha de t to anche l'o-
norevole Morelli-Gualtierotti in una inter-
vista consegnata nelle colonne del Messag-
gero e non mai smenti ta) , che quell 'ordine del 
giorno ha vissuto, e che non può più eser-
citare alcuna influenza perchè i famosi avanzi 
di bilancio sono diminuit i . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Lo dice anche Cam-
panozzi. 

T U R A T I . E lo dico anch'io, e lo dicono 
le cifre pur t roppo . In apparenza questo è 
verissimo. Il coefficiente di esercizio è au-
mentato, i 20 milioni di avanzo, che ave-
vamo già spart i t i come la pelle del leggen-
dario orso che ba t t e sempre la mon-
tagna, sono r idot t i a 10 ; ma l 'onorevole 
Morelli-Gualtierotti, che m' interrompe, sa 
benissimo che t u t t o ciò non è che apparenza, 
che il famoso utile di 20 milioni era una 
pura lustra e che i bilanci ingannavano si-
s temat icamente il Par lamento . Ora a m e d i 
tu t to ciò impor ta pochissimo. Io non so che 
farmene di un utile net to illusorio e depau-

peratore. Io vorrei che il bilancio per qualche 
anno fosse magari in perdi ta , purché il ser-
vizio prosperasse. So bene che lo Sta to ri-
cupererebbe poi ad usura quello che sembre-
rebbe perdere momentaneamente . 

Gli Stat i -Unit i , che sono un paese di 
businesmen, e che hanno un traffico telegra-
fico e telefonico almeno decuplo del nos t ro , 
perdono in questo bilancio milioni di dol-
lari e si ingrassano di quella perdita, che 
va a vantaggio del commercio, dell ' indu-
stria e della povera gente la quale da noi non 
scrive, pr ima di t u t t o perchè non sa scri-
vere, (Si ride — Commenti) e basterebbe 
questa p r ima ragione, in secondo luogo per-
chè non ha i qua t t ro soldi per il francobollo. 

Al quale proposito mi permet ta il mini-
stro di aggiungere una parola a quanto f u 
det to dall 'onorevole Arnalboldi su quel pro-
get to di riduzione delle tariffe postali, che 
discuteremo minu tamen te a suo tempo, ma 
su cui non è inutile dire qualche cosa fin da, 
ora, mentre non è ancora discusso e cresi-
mato dalla Commissione, perchè post factum 
nullum consilium. Facc iamo come i cinesi, 
che, molto accorti, pagano al medico uni-
camente le v 's i te che fa mentre non sono 
ancora ammala t i . . . (Si ride). 

Ora codesto proget to di cosidetta ridu-
zione di tar iffe ma che in real tà (saepe non 
conveniunt nomina rebus) è un proget to di 
aumento , t an t ' è che, calcolando col mag-
giore scrupolo, p romet t e al bilancio un gua-
dagno di più di un milione... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi, Si dice r i forma 
delle tariffe, non riduzione. Almeno do-
vrebbe dire così. 

T U R A T I . I l proget to s ' inti tola « r idu-
zione ». Correggiamo dunque in r i forma. Ma 
confessiamo che si t r a t t a di un aumento . 
( Commenti). 

Quel documento, dicevo, è un vero pa-
dre Zappata , in quanto predica benissimo 
ma razzola orribilmente. La relazione, per 
cui faccio i miei sinceri ral legramenti al-
l 'onorevole Morelli-Gualtierotti , è ricca di 
dati , ben ragionata , e illumina veramente 
il let tore, a differenza di t an t e al tre nelle 
quali, per solito, non capiamo niente, pur 
avendo il pudore di far fìnta di capire .per 
non parere imbecilli. (Ilarità). 

Soltanto quella relazione desinitin piscem 
perchè quel l 'aumento da due a cinque cen-
tesimi per l ' invio delle cartoline i l lustrate, 
ucciderebbe senz'al tro una delle poche in-
dustrie prosperose ed utili del nostro paese. 
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L'onorevole Morel l i -Gualt ierot t i mi fa 
segni di diniego; ma noi lo convinceremo 
con la persuasione amichevole, senza coer-
cizioni e senza violenze. (Commenti). I l De-
calogo dice: non ucciderai; e il Pa r l amen to 
non pe rme t t e r à al ministro di uccidere que-
s t a indust r ia , che anz i tu t to assicura il lavoro 
a migliaia di operai (solo a Milano sono più 
di mille) e clie inol tre r app re sen t a un vero 
i s t rumen to di educazione pubbl ica. . . 

COTTAFAVI . E di coltura. . . 
T U B A T I . .. .che supplisce in qualche 

modo alla miseria ed alla ignoranza dei no-
str i poveri campagnoli , i quali, non po tendo 
viaggiare, nemmeno possono visi tare musei 
e gallerie. Ora la car tol ina i l lus t ra ta dif-
fonde la conoscenza dei nostr i capolavori 
art ist ici e delle bellezze na tura l i del nostro 
paese, e per essa ogni povero disperato può 
ave re nella sua cameruccia direi quasi un 
piccolo Louvre . . . (Commenti). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. E fuor i d ' I t a l i a ? 

T U R A T I . Ah! Onorevole Morelli-Gual-
t ierot t i , non mi a spe t t avo proprio da lei 
ques ta interruzione. Ma, se per caso noi i ta-
liani in una cosa a lmeno non siamo l ' u l t ima 
delle nazioni, è dunque propr io necessario 
di toglierci subito anche questo privilegio? 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Vuol dire che re-
s te remo con la le t te ra a 20 centesimi. (Com-
menti). 

T U R A T I . Senza dire dello scambio di 
sen t iment i amichevoli che la car tol ina il-
l u s t r a t a a iu ta a diffondere. E voi la uccidete, 
onorevole Morelli. Perchè io non sono un 
contabi le , ma vi giuro sul capo dei miei figli 
innocent i che, se voi credete di r icuperare 
colla maggior tassazione delle cartol ine i 
cinque milioni che p resumete perdere dalla 
m u t a t a tassazione delle le t tere , voi vi in-
ganna te a par t i to . 

Yoi calcolate la probabi le d iminuzione 
del t raff ico delle cartol ine i l lus t ra te per 
l ' a u m e n t o postale nella misura del dieci per 
cento; ebbene, la diminuzione sarà del 50, del 
60 per cento! È solo sulle cose indispensabil i , 
sul pane, per esempio, che un a u m e n t o di 
t asse è, entro certi limiti, soppor ta to ; 
per quelle che passano per oggett i di lusso 
un simile a u m e n t o di spesa riuscirà addir i t -
t u r a proibi t ivo. Io stesso, per esempio, mi 
guarderei bene da spedire cartol ine i l lus t ra te 
quando fossero d ivenu te così care.. . (Inter-
ruzioni — Commenti). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O TTL, ministro 
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delle poste e dei telegrafi. Ma lei non perde il 
suo t empo con le car tol ine i l lustrate. . . 

T U R A T I . Ma come? ISTon si r icorda che 
ne ho spedi te anche a lei ?... I n conclusione 
dunque voi ucciderete la cartol ina i l lus t ra ta 
e il p rev is to compenso dei cinque milioni 
vi s fuggirà di mano comple tamente . (Com-
menti). 

Tornando ora al bilancio, sono note le 
ragioni della sua in fe rmi tà . Anz i tu t to l'e-
norme, spaventoso , sproporzionato incre-
men to della f ranchigia postale e telegrafica,, 
su cui t a n t e vol te , ma sempre invano, ho ri-
ch iamato la vostra a t tenz ione e quella della 
Camera. . . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. I nc r emen to spa-
ventoso? 

T U R A T I . .. .Ma è vero o non è vero che 
nel 1902-903 la sola corr ispondenza pos ta le 
in esenzione di tassa rappresen tò 18 milioni, 
ossia un quar to del p rodot to lordo di t u t t o 
il servizio ? È vero o non è vero che nel 
1903-904 le corr ispondenze in f ranch ig ia 
salirono a 53,724,765, contro appena 184 mi-
lioni di corr ispondenze pagant i , vale a dire 
salirono a circa un terzo di t u t t e le corri-
spondenze? (Commenti). 

È vero o no che nel quindicennio 1889-
1904 i t e legrammi di S ta to salirono da mezzo 
milione a quasi due milioni e mezzo? 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. È vero! 

T U R A T I . E prec isamente a 2,231,000 
te legrammi e non solo a 2,091,000 come 
dice la relazione dell 'onorevole Aguglia ? 
Aggiungendo che la più pa r t e sono circolari, 
il che, a calcolar bene, r addopp ie rebbe la 
c f ra? 

AGUGLIA, relatore. Ma la mia cifra è 
to l ta dalle tabelle ufficiali. 

T U R A T I . Torni al Ministero e ne t ro-
verà di più recent i alla Ragioneria , e così 
po t r à ret t i f icare. 

AGUGLIA, relatore. Sono le più recent i , 
perchè io non avrei messo le vecchie. 

T U R A T I . ISTon parlo poi dell 'abuso della 
Stefani, che fa da padrona assoluta sui no-
stri fili, e un dì o l 'a l t ro dovremo ripren-
dere l ' in terpel lanza che nella passa ta legi-
s la tura r imase sospesa a questo p ropos i to ; 
non parlo del vaglia unico che è cos ta to 
ben qua t t r o milioni allo Sta to per favor i re 
alcune categorie di capi tal is t i assai più che 
per un van taggio ve ramen te generale. 

L 'onorevole ministro mi dice con un ge-
sto che egli non ne ha colpa. Ma la conti-
nu i t à del Governo conta pure per qualche 

— 3550 — 
-—DISCTJSSIONI —• 



Atti Parlamentari — 3551 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1® SESSIONE DISCUSSIONI —• TOBNATA PEL 1° GIUGNO 1 9 0 5 

« o s a : nessun ministro ha mai colpa di 
mulla, e in tanto i contribuenti pagano per 
tu t t i . 

Non parlo delle condizioni scandalose di 
.favore f a t t e a vantaggio dei borsisti. (Inter-
ruzioni). Sì, o signori, vi è un circuito di 

l inee , regalato agli uomini di borsa, che 
vale mezzo milione circa e che costa per 
spese di esercizio 120 mila lire l 'anno, men-
tre non rende che un quarto di quello che 
potrebbe rendere, per cui - se mai - la bo-
nifica del prezzo dovrebbe ridursi ad un 
«quarto. 

Non parlo per ora dei telefoni, perchè 
li riservo all 'ultimo paragrafo del mio di-
scorso. 

Dei servizi mari t t imi già accennò il col-
l ega Niccolò Fui ci; è noto che, di quegli 
undici milioni, almeno sei non servono al 
servizio postale, e -non si capisce perchè 
gravino su questo bilancio. 

Gli assegni fìssi a i d i r e t t o r i ed agli ispet-
tori salgono a un milione 5 le spese di ufficio 

sammontano a un milione anch'essi, e gli 
s t ampa t i a un altro milione, e questa cifra se-
gna un crescendo spaventoso, t an to che la 
Giunta del bilancio muove dei dubbii sulla 
sua legit t imità. 

Anch'io, l 'anno passato, pregai l 'onore-
vole Stelluti-Scala di esaminar bene la cosa; 
-«gli me lo promise e... quest 'anno in fa t t i 
a b b i a m o un nuovo aumento di 200 mila 
l i re! '{Si ride). Per carità, onorevole Mo-
relli, non esamini più nulla, a l t r iment i 
l ' anno prossimo avremo due milioni invece 
-di uno. (Si ride). 

MO RE LLI -GUALTIE ROTTI, ministro 
per le poste e telegrafi. Ma scusi, onorevole 
Turati , com'è possibile discutere così 1 Di 

"tutte queste cose dovrebbe parlare ai sin-
goli capitoli. 

TURATI . Farò come vuole. Purché ai 
capitoli poi non mi si dica, come spesso av-
viene, che dovevo parlare nella discussione 
generale ! 

L'onorevole ministro, nella sua intervista 
col «Messaggero», ha ricordato quell 'ordine 
del giorno Rubini , che in certo modo fa-
rebbe da contral tare all 'ordine del giorno 
Turati-Carmine, e col quale la Giunta del bi-
lancio raccomandava di riservare l 'impiego 
degli avanzi di bilancio alle sole spese as-
solu tamente necessarie e profìcue e sopra-, 
t u t t o di„devolverli allo sgravio dei consumi 
più necessari. L'onorevole ministro ha detto: 
di qua Turat i e Carmine mi t irano a dare, 
•eli là Rubini e la Giunta del bilancio mi 

t ra t tengono dal dare; f ra i due r imango in 
una posizione molto curiosa. 

Ora l 'ordine del giorno Rubini non s ta 
in contrasto affa t to colle nostre domande, 
perchè noi domandiamo unicamente l ' im-
piego degli avanzi in spese necessarie e ur-
genti, neppure per migliorare, ma anzi per 
salvare dallo sfacelo l 'Amministrazione. 

Quanto all 'alleviare i consumi, lasciate 
che ricordi quella certa vignet ta di un gior-
nale umoristico, dove qualcuno dice ad 
un povero contadino: « lo vedi! ti hanno 
r idot to il prezzo del pane da 40 centesimi 
a sei soldi, che cosa ti manca ancora? » e il 
contadino risponde: «-mi mancano i sei soldi 
per comperarlo ». (Sì ride). Se sgraviamo i 
consumi a questo modo, non credo che arri-
veremo molto lontano. 

Ma, d 'al tronde, quale maggiore confes-
sione che quelle che emergono dai vostri 
stessi documenti? Ho parlato della necessità 
pel Governo di avere la collaborazione del 
personale organizzato. 

Ebbene, nella relazione Stelluti-Scala sul-
l 'organico del 1904, poi nelle relazioni della 
Giunta del bilancio, infine nel progetto di 
legge dell'onorevole Morelli-Gualtierotti su-
gli assistenti e sul concorso per gli alunni, 
trovo brani interi che sembrano r iprodurre 
tes tualmente la propaganda della Federa-
zione postale e telegrafica. Oh! non è una 
accusa di plagio che vi faccio. È la sugge-
stione delle cose, che s ' impone anche a voi. 
Certo è che la federazione del personale, 
avendo ro t to le tasche a tu t t i quanti , ha 
finito per imporre i problemi che esigono la 
più pronta soluzione. 

Nella relazione al vostro disegno di legge 
n. 162, presenta to pochi giorni fa, vi sono 
dei veri brani di prosa sovversiva. 

Tenga d'occhio se stesso, onorevole mi-
nistro. Anche la ralazione Aguglia, dove 
inculca la necessità di prevenire l ' incre-
mento del tràffico con l ' aumento del per-
sonale, di r iformare il regolamento, ecc., ecc., 
dice cose vere e scot tant i . Ma la vostra re-
lazione alla, legge per la sistemazione degli 
assistenti e per la creazione di 600 posti di 
alunno è, a questo proposito, un documento 
preziosissimo. 

Comincia infa t t i dal confessare che l 'am-
ministrazione, « nonostante i provvedimenti 
organici deliberati con la legge 23 luglio 
1904, non è ancora int ieramente uscita da-
gli imbarazzi che paralizzano tu t t i i suoi 
sforzi verso quei fini che si propone: servi-
zio perfetto, personale contento per quanto 
è possibile, ma disciplinato ». Due cose che 
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di solito vanno naturalmente di conserva. 
E continua: « Questi imbarazzi e qualche 
difetto di regolarità furono rimproverati al-
l'amministrazione, non sempre con spirito 
di perfetta equità, (potevate ben dire con 
iniquità ed insipienza madornali!) perchè 
parve che con la legge sopra ci tatasi fosse 
provveduto persino con soverchia larghezza 
a tutti i bisogni del personale. Il fatto è 
che la deficienza di personale, protrattasi 
per molti anni a causa di assegnazioni in-
sufficienti o tardive, ha portato i suoi frut-
ti ». E sono frutti di cenere e tosco. Ma 
(udite, udite, o colleghi, se non pare la Fe-
derazione postale che parla per bocca del 
ministro!) «gli spedienti ideati sotto le im-
periose necessità del momento, sempre in 
conflitto e d non meno imperioso dovere di 
tutto sacrificare al pareggio del bilancio, 
furono sempre inadeguati, costarono relati-
vamente assai e resero poco ». Ora io do 
mando a tutti i Rubini della Camera se sia 
fare il vantaggio del bilancio ottenere il pa-
reggio aritmetico mercè spese che costano 
assai e rendono poco. << Il personale am-
messo in misura sempre inferiore al bisogno 
(avviso a coloro che credono ve ne sia ple-
tora) fu per giunta reclutato male: esso per 
lo più non rispondeva alle reali esigenze di 
lavoro, ecc., ecc. Basterà accennare alle ri-
petute ammissioni di allievi e di avven-
tizi »... 

La relazione continua dimostrando che 
in I tal ia mancano millecentosessantasei 
impiegati di ruolo nelle sole quattro re-
gioni più settentrionali: Lombardia, Ve-
neto, Piemonte, Liguria; senza conside-
rare la maggior mancanza che deriverà 
prossimamente dall'incremento naturale del 
lavoro. È spietata circa l'abuso del lavoro 
straordinario, pessimo aliare per gli impie-
gati e pessimo affare per lo Stato. 

Fin qui le confessioni. Quanto alla lo-
gica, la cercheremmo invano, poiché vi pro-
ponete di asciugare il mare con un cuc-
chiaino. Infatt i tutta la legge si risolve nel 
non costare un quattrino all'erario. (Inter-
ruzione dell' onorevole ministro delie poste e 
telegrafi.). Questa è la vostra conclusione. 

MOR E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Diminuisce il la-
voro straordinario. 

T U R A T I . Non lo diminuirete mai! (In-
terruzione dell' onorevole ministro delle poste 
e telegrafi). 

Ricordi, onorevole ministro, che, quando 
si discusse i'organico del 1904, voi avevate 
previsto in bilancio un milione di economie 

sul lavoro straordinario. Ebbene, io allora^ 
vi dissi aperto: questa economia non l'a-
vrete. (Interruzioni). 

Io dissi allora: non l'avrete; e dopo, in-
fatti , siete venuti fuori con una maggiore-
assegnazione di ottocentocinquantamila lire-
per questo titolo.Ecco perche anche oggi pro-
nostico che anche questa economia sul lavoro-
straordinario non la farete; e questo perchè 
aumenta il traffico. Con leggi che non co-
stano nulla non migliorerete nessuna cosa-
Un proverbio milanese, che in italiano perde 
la rima ma non il buon senso, dice che i l 
buon mercato conduce l'uomo all'ospedale» 

Lamentate nella vostra relazione l'abuso 
degli avventizi e degli straordinarii, ed io 
non ho che da leggere il bilancio per tro-
vare che prevedete ancora nuove infornate 
di centinaia e centinaia di fuori ruolo. 

M O R E L L I - G U ^ L TI E R O T T I , ministra 
delle poste e dei telegrafi. Sono altra cosa» 
Ha fatto l'organico lei, e non sa che gli 
alunni appartengono al personale di ruolo? 

COTTAFAYI . È l'onorevole Turati ch& 
ha fatto l'organico ì 

T U R A T I . Se l'avessi fatto io, ciò lusin-
gherebbe forse la mia vanità, ma io ho già 
protestato altamente contro questa leg-
genda, perchè amo sopratutto .essere onesto. 

Io trovo dunque nella relazione Agugliaj. 
a pagina 18, che voi avrete ancora bisogno di 
aumentare enormementeil numero degli stra-
ordio ari subalterni, e chiedete all'uopo mezzo 
milione di aumento. Dei subalterni parlo & 
non degli alunni. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Questa è un'altra 
questione : questi sono i poveri portalet-
tere. 

T U R A T I . Portalettere finché volete, ma 
portalettere disperati. (Si ride). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministra 
delle poste e dei telegrafi. Non li posso fare 
milionari. 

T U R A T I . In.fine la relazione conchiude-
così : 

« Così, in mezzo ad immense difficoltà e 
lottando contro ogni sorta di pretese e di 
resistenze, l'amministrazione dopo questa ri-
forma dell'organico, si trova ancora al punta 
di partenza o quasi: personale scarso e ser-
vizi straordinari diminuiti di ben poco ». E 
dopo ciò, ditemi che bisogna arrestarsi sulla 
via dei miglioramenti e che basteranno 600^ 
alunni male pagati, pagati alcuni come 
diurnisti per due anni, senza costar nulla 
all'erario ; una riforma che in parte, poi, sì 
risolverà nello spostare alcuni impiegati da 
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un quadro all 'altro, col solito sistema di 
« déshabiller Saint Pierre pour habiller 
Saint Pani ». 

Lo stesso potrei dire per l 'a l t ra legge 
n. 190 che modifica l 'organico del personale 
subalterno. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Non -va bene nep-
pur quella ì 

TURATI . Sicuro che non va bene, per-
chè contraddice un voto della Giunta del 
bilancio, la quale esigeva che si conciliasse 
l 'elasticità colla stabil i tà dei bilanci; voi 
invece restringete la penul t ima classe dei 
subalterni, perchè per quest 'anno conterrà 
150 vacanze, e con questo spediente prov-
vedete a migliorare la categoria più alta 
senza spendere un soldo. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Lo ha voluto lei. 

TURATI . L'ho chiesto io ? 
M O R E L L I - GUALTTEEOTTI , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Mi accorgo che ha 
poca memoria. 

Questo mi fa credere che ho fa t to male 
l 'unica volta che le ho dato re t t a ! 

TURATI . Ma anzi tut to, se io per caso 
proponessi una bestialità, toccherebbe al 
ministro, che ne sa più di me, a correg-
germi. Poi, io non proposi mai di avvantag-
giare i messaggeri strozzando le classi infe-
riori dei subalterni. Ad ogni modo, e per 
concludere su questa par te , io mi auguro 
un ministro audace e ribelle, il quale abbia 
il coraggio di dire al ministro del tesoro : 
non vogliamo guadagni, del pareggio im-
mediato ci curiamo fino a un certo punto, 
ma vogliamo mettere i servizi in una con-
dizione decente : non vogliamo essere dopo 
la Spagna, dopo il Brasile e dopo il Chili: 
non vogliamo essere gli ultimi degli ultimi: 
vogliamo salvare questa compagine: un mi-
nistro delle poste che non si lasci ipnotiz-
zare dal ministro del tesoro. 

L'onorevole ministro, se consulta quel-
l 'ordine del giorno da me proposto l 'anno 
scorso, firmato da 80 o 90 colleghi, e che 
il suo predecessore accettò in massima, se 
non nei dettagli, vedrà che ci sono t an t e 
promesse fa t te , che bisogna mantenere. 

Vi è una frase nella vostra legge riguar-
dante gli assistenti, che dice che con essa 
il ciclo dell 'organico r imane chiuso. 

E per gli assistenti va bene. Ma vi sono 
t an t e altre cose. Vi sono i famosi ex aiu-
tant i ora ufficiali di prima.. . 

M O R E L L I - G U A L T I E ROTTI , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Siamo davant i ai 
t r ibunal i : ci hanno t rado t to loro! 

T U R A T I . Tribunali, o non tr ibunali , voi 
ministro, voi Giunta del bilancio, quando 
si fece questo giudizio di Salomone ave te 
det to : costoro non ebbero quello che dove-
vano avere. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Lasciamola stare,, 
è una questione lunga ques ta ! 

TURATI . Ma è storia ! Guardi gli a t t i 
e vedrà che vi sono promesse solenni del 
ministro e della Giunta del bilancio. Certo? 
la questione è grave e deve essere riso-
luta . 

Vi è inoltre la questione delle ausiliarie,, 
che esige il miglioramento della pianta , la-
quale è strozzata, e che diverrà molto più 
s trozzata ora colle assistenti che entreranno 
ad allargarne la base. Ma sopra tu t to quello 
che vuol essere risolto sùbito è il capo della 
pensione alle vecchie divenute inabili al 
lavoro. (Interruzione deW onorevole mini-
stro). 

Galimberti ha detto: «ci penseremo». Stel-
luti ha detto: « ci penseremo». Lei ora ci deve 
pensare sul serio, perchè c' è della gente r 
che non può dire: «mangeremo» al futuro; 
deve dire : mangio, o muoio ! 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi.. Con lei non mi 
farò mai onore, perchè t rova sempre da 
criticare tu t to ; anche se stesso. 

T U R A T I . Io le consiglio il modo di 
provvedere, spet ta a lei accettare, o no, i 
miei consigli. 

Vi è la questione degli a iu tant i che a t -
tendono la fusione della terza nella seconda 
classe... E ora poi li danneggiate di più col 
concorso dei 600 alunni, nel quale, a di-
spet to dell 'articolo 127 del regolamento, 
mandate i supplenti avanti a loro. È que-
stione che discuteremo a suo tempo, ma è 
utile che il ministro vi pensi fin d'ora, poi-
ché si t r a t t a evidentemente di una que-
stione di diri t to. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Questo non è 
esatto. 

T U R A T I . È esatto, che questa gen-
te domani sarà scavalcata da chi ha di 
dietro. Ad ogni modo spero che il mini-
stro vorrà almeno concedere la parifica-
zione del limite di età per gli aspiranti a 
questi posti di alunno, f ra supplent i e as-
sistenti, perchè è assurdo che per gli uni 
sia di 30 anni e per gli altri di 25. 

M O R E L LI - G U A L TIE R O T TI, ministra 
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delle poste e dei telegrafi. È questione di 
regolamento, e se ne parlerà a suo tempo ! 

T U R A T I . Vi è la questione dei mecca-
nici la cui pianta si deve riformare ; vi è 
la questione dei guardafili, che non ebb ro 
benefìzi dal vecchio organico, e dei quali voi 
avete tanto bisogno per il mantenimento 
delle linee ; vi è la questione dei subalterni, 
che fungono da impiegati, che è una assur-
dità amministrativa, perchè o sono impie-
gat i , o sono subalterni. . . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Al primo di lu-
glio non ve ne s-arà più nessuno. 

T U R A T I . Va bene, ma allora li farete 
tornare indietro. 

M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Andranno a fare 
quello che dovevano fare sempre. 

T U R A T I . Perchè li avete sfruttati al-
lora ? 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Io non ho s frut ta to 
nessuno. 

T U R A T I . Sono un poco come delle ra-
gazze sposate col solo rito religioso e che 
si mandano via quando sono invecchiate. 
Ciò sarà legale, ma non è morale. 

Yi è poi la questione del t rat tamento di 
vecchiaia al personale subalterno, che voi 
avete promesso di accomodare con la legge di 
assestamento e che non avete affatto ac-
comodata. Yi è la questione grossa degli 
arretrati dell 'indennità di residenza a Roma 
per i i personale subalterno, che attende da 
un anno. 

M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Aspetti che sia regi-
strato il decreto dalla Corte dei conti. 

T U R A T I . Io aspetto volentieri. Ma ho 
letto una sua circolare nella Tribuna di ieri 
o di ieri l 'altro, in cui ella raccomanda agli 
uffici provinciali di non ritardare il pagamen-
to delle indennità al personale che vi ha di-
ritto. Ora ella, che è il centro, che è il Giove, 
ad exemplum del quale tut to si modella, per-
chè ritarda i lpagamento di questa indennità? 

M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. I o non ritardo 
nulla... 

T U R A T I . ...con motivi che, se sono 
quelli della legge n. 177, di maggiori asse-
gnazioni, presentata il 19 maggio, non reg-
gono assolutamente, e glielo spiego in due 
parole. 

Yoi dite di aver bisogno di altre tren-
tamila lire nel bilancio .1904-905 per mag-
giore indennità di residenza del personale 
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subalterno di Roma entrato in ruolo il 
1° luglio .1904, perchè ci furono taluni agenti 
- e non possono essere se non fattorini te-
legrafici - i quali, profittando del diritto di 
opzione accordato ad essi, su mia proposta, 
dall'organico, preferirono optare per il vec-
chio regime, anziché entrare in ruolo. Or-
bene, innanzi tutto , cotesti fattorini reni-
tenti , in Roma non furono più di sette, 
non potrebbero quindi portare alcun note-
vole spostamento di cifre. In ogni caso sarei 
curioso di sapere come mai, l 'aver ricusato 
di entrare in' ruolo possa importare un au-
mento di una indennità che spetta appunto 
a coloro che vi entrano.. . 

M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Si sono domandati 
i fondi, perchè ce n'era bisogno. 

T U R A T I . La risposta è troppo sommaria 
ed elude il sindacato parlamentare. Io penso 
piuttosto che si sia fatto uno storno per dis-
simulare alla Camera qualche altra spesa: 
son certo che il ministro non ne saprà nulla. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma che cosa dice? 

T U R A T I . Dico che il motivo addotto 
nella legge n. 177 per giustificare la mag-
gior richiesta di lire 30,000 è un motivo 
che non regge. I fattorini non ci possono 
entrare. 

Se invece la maggiore assegnazione si 
deve ad altri agenti, non fattorini , che en-
trarono in ruolo, ciò vorrebbe dire che, fra 
i nuovi serventi postali entrati in ruolo e 
non preveduti nei calcoli serviti di base 
all'organico, cene furono ben centocinquanta 
nella sola R o m a : cifra inverosimile anche 
questa. 

Tutto questo è matematico. E se E l la 
va oltre nella relazione alla stessa ]egge 
n. 177, vedrà che lo stesso motivo, che non 
sembra sincero, ritorna al capitolo 63, dove 
si chiedono altre 145 mila lire di maggiori 
assegnazioni per retribuzioni diverse, « in-
quantochè, fra l 'altro, diversi agenti o non 
poterono usufruire dei benefici della legge, 
o preferirono rimanere nella posizione di 
pr ima» ; curiosi «benefici» la cui accetta-
zione da parte del personale si sarebbe ri-
solta in una economia per l 'erario! Tutto 
questo è semplicemente un logogrifo, e l 'am-
ministrazione guadagnerebbe se, quando 
chiede fondi alla Camera, parlasse in modo 
da essere compresa. 

Finalmente, per chiudere ciò che ri-
guardai ! personale, mi conceda due sole altre 
raccomandazioni. La prima è un'eredità 
che raccolgo dal nostro ex-collega ed amico 

— 3554 — 
D I S C U S S I O N I 



Atti Parlamentari — 3555 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 ° GIUGNO 1 9 ^ 5 

onorevole Manzato, il quale non perdeva 
mai occasione di raccomandare i suoi gon-
dolieri; e nella discussione dell'ultimo bi-
lancio, alla sua domanda se alla fine si sa-
rebbero anch'essi collocati in pianta, l'ono-
revole Stelluti-Scala rispondeva nettamente 
di sì. Ma quel sì rimase sulla carta... 

La seconda ed ultima raccomandazione 
riguarda - e anch'essa non è fatta per la 
prima volta - le ventisei o ventisette inser-
vienti delle sezioni femminili: ancor esse 
invocano di venir collocate in ruolo... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T 1 , ministro 
delle poste e dei telegrafi. In ruolo ? 

TUEATT. In ruolo, come tutti gli altri 
loro colleghi, sissignore. 

Ella si scandalizza all'idea di mettere in 
ruolo le donne ? 

MORELLI - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ella vuol fare il 
ruolo delle serve. 

T U R A T I . Anzitutto io non conosco « ser-
ve » perchè la parola, come la cosa, fu abo-
lita col cadere del medio evo. 

Poi non capisco perchè i maschi che 
chiamate - ed è un brutto nome - serventi 
debbano esser trattati diversamente dalle 
femmine... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Sta bene, se ne 
parlerà. 

T U R A T I . Se ne parlerà. Ma per conto 
mio preferirei che bastasse l'averne già tante 
volte parlato. 

Ed ora una rapida corsa attraverso i 
servizi. 

La relazione dell'onorevole Aguglia ac-
cenna alle deficienze del servizio postale, te-
legrafico e telefonico, deficienze dovute in 
parte all'incuria, in parte all'incremento del 
traffico. Ma i provvedimenti coi quali vi 
proponete di portarvi riparo sono radical-
mente insufficienti e questa è la debolezza 
imperdonabile del vostro bilancio. 

Quando nei servizi postali, nei quali tutto 
è da rifare - locali, materiali, mezzi di cir-
colazione e di trasporto ecc. - al capitolo 34 
inscrivete sole 530,000 lire di aumento, ri-
dotte poi di 200,000 con la nota di variazione; 
quando, nel servizio telegrafico e telefonico 
che fa rimpiangere la famosa vettura Ne-
gri, vi contentate di aumentare di 100,000 
lire il capitolo 56 (Manutenzione delle linee) 
e di altre 100,000 il capitolo 57 (Migliora-
mento della rete secondaria e costruzione 
di nuovi fili)... (Interruzione dell'onorevole 
relatore). 

Ma la Giunta del bilancio è appunto isti-
tuita per riscontrare se la distribuzione delle 
spese sia fatta in modo da guarentire il buon 
andamento dei servizi. Ora, mentre cotesto 
spese indispensabili sono lesinate con vera 
spilorceria, così da far dubitare che igno-
riate lo sfacelo di cotesti servizi, viceversa 
vi sono spese accessorie, spese quasi di 
lusso che aumentano ogni anno enorme-
mente, fuori di ogni ragionevole misura; 
basti accennare ai capitoli 22 e 23 che an-
che quest'anno riproducono il solito cre-
scendo spaventoso nella spesa degli stam-
pati, tanto che la stessa Giunta del bilancio 
non sa dissimulare i suoi dubbi e le sue in-
quietudini e raccomanda maggiore econo-
mia. (Interruzione dell'onorevole relatore). 

Non avrei che da rileggere quanto Ella 
scrive a pagina 28 della relazione, onore-
vole Aguglia. Questa spesa tocca ormai il 
milione e quest'anno sono circa duecento 
mila lire che si chiedono di maggiore asse-
gnazione: e sì che ormai lo sperpero pro-
dotto dagli errori del vaglia unico dovreb-
b'essere finito da scontare. 

Potrei fare analoghe osservazioni sui ca-
pitoli 11 e 12 relativi alle missioni ed ispe-
zioni, delle quali ho già deplorato altre volte 
l'abuso. E qualche dubbio vorrei anche ac-
cennare per i due milioni che si chiedono 
con altra legge per erigere il palazzo per la 
amministrazione dei rispàrmii, del quale so 
che si occuperà particolarmente il mio amico 
Bissolati: una spesa che pare potrebb'essere-
evitata o di molto ridotta con opportune 
modificazioni dell'impianto e dei metodi di 
lavoro; tanto più quando in questa stessa 
Roma i locali che servono più direttamente 
alle comunicazioni col pubblico rispondono» 
così male all'ufficio loro, e nei locali di via 
Valadier gli impiegati devono portare il 
mantello anche nel mese di maggio se non 
vogliono prendere malanni... (Interruzione 
dell'onorevole ministro). 

Ci vada in persona, onorevole ministro,, 
e vedrà se sono esagerazioni. 

Sul servizio telegrafico potrei ripetere tutto» 
ciò che dissi - con poco profitto a dir vero 
- nella discussione dei tre bilanci precedenti, 
sopratutto sul ritardo enorme dei telegram-
mi, che non accenna a diminuire ; anzi in 
taluni luoghi è così aumentato che fra città 
vicine una vettura arriverebbe spesse volte-
più presto di un telegramma : tantoché sì 
può dire che in cotesti luoghi il servizio te-
legrafico è come se non esistesse. E, se i re-
clami non aumentano, è perchè il pubblico-
si va convincendo che è inutile anche re-
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clamare, dacché gli stessi impiegati telegra-
fici, come quel famoso capo-stazione del 
Treno di piacere, hanno l'aria di rispondere 
alle doglianze: ma telegrafo io forse? 

Un mio amico, funzionario dei telegrafi, 
nomo di testa molto quadra, e che lo stesso 
Morelli-Gualtièrotti, che lo ebbe seco in qual-
che Commissione, conosce assai bene.,. 

M OE E LLI - GU AL TI E E O T TI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Eh ! altro ! (Si ride). 

T U B A T I . Ella non può averne che im-
pressioni buone, e oneste sopratutto, onore-
vole ministro ! Or bsne, cotesto mio amico 
mi diceva un giorno scherzando; ma lo 
scherzo è spesso un modo amabile di espri-
mere dure verità, che i telegrammi secondo 
lui, in Italia, si dividono in tre grandi ca-
tegorie: l ° i telegrammi che non arrivano; 2°i 
telegrammi che arrivano, con tale ritardo? 
che diventano inutili; 3° i telegrammi che 
arrivano in tempo ma che sono indecifra-
bili ; vi è poi una sottocategoria, quella dei 
telegrammi che arrivano in tempo e sono de-
cifrabili, ma questi sgraziatamente portano 
sempre qualche cattiva notizia ! (Si ride). 

Ora, a parte le celie, le cause di tutto que-
sto fenomeno sono note da un pezzo: anzi-
tutto la deficienza delle linee, la cui rete si 
t rova a un dipresso nelle condizioni di venti 
anni fa mentre il traffico è venti volte mag-
giore ; poi la deficienza della manutenzione, 
la deficienza numerica e qualitativa del per-
sonale, dovuta al reclutamento infelice e 
alla mancanza di corsi d' istruzione, di quei 
corsi di istruzione reclamati, mi pare, anche 
testé dall'amico Battelli , ma che non si pos-
sono fare sia per mancanza di mezzi, sia 
perchè, quand'anche si facessero, sarebbero 
deserti, perchè gli impiegati, dopo dieci o 
dodici ore di servizio fra ordinario e straor-
dinario, non hanno certo nè tempo, nèlena 
di rinchiudersi in una scuola; per riparare 
a tutto ciò ci vorrebbe ben altro che le 
100 o le 200 mila lire, onorevole Aguglia; ci 
vorrebbero dei milioni. 

AGUGLIA, relatore. Sarà sempre meglio 
di niente. 

T U B A T I L O , che non è meglio di niente. 
A un povero tisico, che muore di denu-
trizione, non è meglio di niente dare una 
goccia d'acqua che tutt 'al più gli prolunga 
l'agonia. 

Maoltre coteste cause intrinseche, altre 
ve ne ha di estrinseche che concorrono ad 
aumentare sempre più la media dei ritardi 
dei telegrammi. E in prima linea debbo in-
sistere sull'abuso dei telegrammi circolari 
di Stato, sempre più prolissi, inconcludenti 

e contradittorii. Molte volte abbiamo re-
clamato qui dentro, ma furono sempre pa-
role al vento, contro lo sciupio e l'ingom-
bro di queste famose circolari che raggiun-
gono cifre sempre più enormi, perchè i fun-
zionari, di regola trovano più comodo fare 
dei telegrammi, anziché delle lettere, anzi-
tutto perchè è più spiccio, poi perchè nei 
telegrammi la grammatica non è di rigore, 
e infine perchè adoperandosi i modelli dello 
Stato si risparmia in carta e cancelleria e 
quindi sulle spese di ufficio, assegnate a 
forfait ai singoli direttori ed ispettori. (In-
terruzioni). Eh! non parlo a vanvera, signori: 
sono anch'io un po'figlio degli uffici, poiché 
mio padre era prefetto, e ricordo, per esem-
pio, certi uscieri di prefettura che arroventa-
vano la stufa fino a dover aprire le finestre di 
pieno inverno, e sapete per qual motivo? 
unicamente per aumentare la cenere, la 
quale essi vendevano poi a loro benefìcio. 

Orbene io non credo che rimedieremo 
allo sciupìo se non quando ritorneremo al 
vecchio sistema di contabilizzare ogni cosa: 
siano pure partite di giro, ogni ufficio pa-
ghi i suoi telegrammi e ne risponda. 

AGUGLIA, relatore. È da anni che stia-
mo deplorando questo sistema. 

T U B A T I . Anzi a questo proposito io 
vorrei domandare all' onorevole ministro, 
se è vero, per esempio,, che la divisione ra-
dio-telegrafica del suo Ministero abbia il 
sistema di annunziare telegraficamente a 
tutti gli uffici telegrafici del Begno il pas-
saggio di tutte le navi munite di apparec-
chi Marconi dinanzi alle venti e più stazioni 
costiere che fanno servizio commerciale; co-
municazione anch'essa che ingombra perio-
dicamente le linee e ritarda il traffico dei 
telegrammi ordinarii; mentre mi consterebbe 
che nessun radio-telegramma parte mai da 
quelle stazioni costiere verso le navi. Onde, 
si riesce a questo risultato: che il telegrafo 
senza fili, che in pratica finora non servì 
ad altro che a - farci creare una divisione 
al Ministero e a farci votare molti quattrini 
per le stazioni ultrapotenti sempre di là da 
venire (perchè il nome di Marconi ci ha 
ipnotizzato tutti quanti), se finora non rag. 
giunse lo scopo che si era prefìsso, ne rag-
giunge però un altro, quello di impedire di 
funzionare al telegrafo coi fili! 

La conseguenza, onorevole Morelli-Gual-
tierotti, delle deficienze che ho notate è 
intanto l'impossibilità di proporre qualsiasi 
ribasso nelle tariffe telegrafiche. 

MO B E L LI- GU AL TI E B O T TI, ministro 
delle poste e dei telegrafi. ìsfon l 'approva lei? 
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T U R A T I . Io lo approvere i di gran cuore 
una a p a t t o che p r ima a u m e n t i a t e i fili e 
m e t t i a t e il servizio in condizioni da r ispon-
d e r e ai bisogni: ma non capirò mai che vo-
gliate cacciare u n a ressa di gente den t ro un 
viot to lo t roppo angus to in modo che si rom-
pano le costole. Allo s t a t o di cose a t t u a l e 
vo i non po t res t e a f f a t t o spedire t u t t i i te-
l eg r ammi , che in conseguenza del r ibasso 
delle tar i ffe aff lui rebbero agli uffici. Senza 
par la re poi della insufficienza dei locali e 
di que l l ' ingombro di f o rma l i t à inut i l i che 
concorrono al r i t a r d o dei t e l egrammi , e che 
si cap ivano u n tempo, q u a n d o ogni ufficio ne 
spediva a p p e n a qualche diecina al giorno. . . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Non la f acc i amo 
p i ù al lora la r idaz ione delle tar i f fe . 

T U R A T I . Non la f acc iamo p iù? Così 
.avremo due danni , uno su l l ' a l t ro : il servi-
zio che funz iona male e la t a r i f f a t r o p p o 

Ma a p ropos i to dei r i t a r d i te legraf ic i , 
p e r m e t t e t e m i di accennare ad u n ' a l t r a causa 
che concorre a l l ' ingombro (parlo di Milano 
spec ia lmente , ma ciò avv iene in t u t t e le 
g rand i c i t tà) : al servizio degli espressi . 
Questo servizio, come t u t t i sapete , consiste 
nell 'obbligo di aggiungere alla l e t t e ra u n 
f r ancobo l lo speciale da ven t i c inque cente-
simi affinchè essa sia r ecap i t a t a . . . qua lche 
ora più t a rd i della cor r i spondenza ord ina-
ria. Ma non b a s t a : un a l t ro e f fe t to s t a nel-
l ' inceppare la d is t r ibuz ione dei t e l eg r ammi 
ordinar i . La d is t r ibuz ione i n f a t t i degli 
espressi posta l i non è f a t t a dal la pos ta , m a 
•dai f a t t o r in i del te legrafo , e non alle s ta-
zioni fe r roviar ie dove a r r i v a n o gli espressi , 
ma negli uffici central i . I l congegno degli 
espressi posta l i si svolge così: a Milano per 
esempio a r r i vano circa o t tocen to espressi 
ogni giorno.. . 

Una voce al centro. Ohi li m a n d a più ? 
sono gli ingenui . 

T U R A T I . Io sono un ingenuo allora, 
perchè ne ho spedi t i t r e anche ques t a m a t -
t i n a ; io sono così pieno di f ede nelle ist i-
tuzioni , che dove vedo lo s t e m m a rea le 
non mi so convincere che sarò b u r l a t o ! 
(Si ride!) 

Or d u n q u e dalla s taz ione fe r rov ia r ia l 'e-
spresso, dopo regolare reg is t raz ione su u n 
regis t ro posta le , q u a n d o t r o v a q u a l c h e 
agente d isoccupato che se ne imposses s i 
viene p o r t a t o , non al des t ina ta r io , ma al-
l 'ufficio cent ra le telegrafico, che spesso è 
parecchi chi lometr i d i s tan te ; qui subisce 
nuove regis t razioni per t rovars i in regola 

anche con t u t t e le f o r m a l i t à del t e l egra fo 
(no ta t e che l ' ammin i s t r az ione non garen-
t isce a f f a t to la consegna degli espressi) , 
dopo di che a s p e t t a un f a t t o r ino te legraf ico 
che sia disposto a met te r lo nella b o r s e t t a 
ins ieme ai t e l eg rammi . Pe r concludere: l 'e-
spresso pos ta le non ha l 'obbl igo di a r r i v a r e 
r a p i d a m e n t e ma ha quello di p r o d u r r e il 
cos idet to « i n g o m b r o » nella d i s t r ibuz ione 
dei t e l eg rammi . 

E p p u r e sa rebbe così faci le organizzare , 
a lmeno nelle c i t t à g randi , alla s tessa s ta-
zione fe r rov ia r ia u n servizio speciale di 
ciclisti, i quali, q u a n d o gli espressi a r r i vano , 
se li d is t r ibuissero e li por tassero a dest i -
nazione d i r e t t a m e n t e . 

È u n a p r o p o s t a che ho già f a t t a cen to 
vol te , ma pa re che ciò superi le forze in-
te l le t tua l i de l l ' ammin is t raz ione , nella qua le 
il « così faceva mio p a d r e » è s empre t e -
nu to in g r a n d e onore. 

Vedete , per esempio, quel che avv iene 
colle casse t te speciali di impos t az ione di-
vise per linee. O t t i m o metodo, perchè chia-
ma il pubbl ico a col laborare allo smis ta-
men to d iminuendo così, con van tagg io di 
t u t t i , il lavoro degli impiega t i . 

E poi è anche un me todo p ra t i co per 
insegnare alla gen te u n po ' di geografìa , il 
che non è male. 

So l t an to ques to eccel lente servizio f u n -
ziona in pochissimi luoghi; le casse t te , dove 
esistono, sono così piccole che è v i e t a to in-
t r o d u r v i le s t a m p e e sono spesso os t ru i te : , 
ino l t re , non si sa perchè, r i m a n g o n o a p e r t e 
un t e m p o così b reve , che mol te vol te è im-
possibile servi rsene. 

Dovrebbe ro , dunque , essere p iù diffuse, 
meglio d is t r ibui te , p iù capac i e r i m a n e r e 
ape r t e t u t t o il t e m p o che corre f r a l ' immi -
n e n t e p a r t e n z a del t r eno e la p receden te 
v u o t a t u r a delle casse t te comuni . 

F a c c i a m o il caso : devo m a n d a r e u n a 
l e t t e r a a Milano col t r e n o n o t t u r n o di Sar-
zana che p a r t e alle 21.15; l ' u l t i m a l e v a t a 
dalle casse t te ordinar ie è alle 19 (o a lmeno 
dovrebb 'essere , poiché si sa che le l eva te 
avvengono un jpo' quando D 'o vuole): v a d o 
d u n q u e alla casse t ta speciale, pon i amo alle 
19 e u n q u a r t o : ebbene dovrò a t t e n d e r e , 
con la mia l e t t e ra in mano , fino alle 20.25, 
per poter la i m b u c a r e nella casse t t a spe -
ciale. 

L a ragione ? L ' ho d o m a n d a t a mol te vo l te 
anche ai d i re t tor i provincial i , ma l 'un ica ri-
spos ta f u sempre che non si può fa re d ive r -
s a m e n t e ! 
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E vengo all 'ul t imo punto che mi ero 
proposto di t r a t t a r e e che considero il più 
i m p o r t a n t e e urgente di t u t t i : la questione 
telefonica. Nella quale l 'onorevole Santini 
mi ha abbrev ia ta la s t rada facendo ieri al-
cuni rilievi important iss imi {Il deputato San-
tini rientra in questo punto nelVAula), vede, 
onorevole Santini, quando io dico bene di 
lei, lei se ne va via. (Si ride). Dico che la 
questione telefonica mi sembra la più im-
por t an t e oggi in I ta l ia , dopo la questione 
ferroviaria, sebbene non tu t t i ancora ab-
biano la percezione ne t ta di cotesta impor-
tanza . 

L'onorevole Aguglia, a pagina 11 della 
sua relazione, l amentando il lento e insuf-
ficiente sviluppo del servizio telefonico in 
Italia,, ne at tr ibuisce la causa ai soverchi 
rigori della legge verso i concessionari. E 
qualche cosa di simile dice anche l 'onoré-
vole Eubin i nella relazione sul bilancio di 
assestamento. 

AGUGLIA, relatore. Lo stesso concetto 
è nel l 'assestamento. 

T U E A T I . Così dunque l ' au tor i tà del-
l 'onorevole Aguglia è fodera ta dalla indi-
scussa competenza di quel formidabile ma-
neggiatore di numeri che è l 'onorevole Eu-
bini. 

L'onorevole Aguglia non specifica quali 
sieno i rigori eccessivi della legge, nè dice 
come avvenga che cotesti rigori possano 
t r a t t ene re l ' i ndus t r i a pr iva ta dal dare ai 
telefoni quello sviluppo che ha raggiunto 
in t u t t e le altre nazioni civili, ment re noi 
i n ' ques to campo siamo rimasti al di sotto 
perfino della Spagna. 

Tut tav ia mi pare in tui t ivo che i rigori 
cui accennano gli onorevoli Eub in i ed Agu-
glia non possono esser che di na tu ra fiscale; 
l 'eccessiva altezza dei canoni, o le ecces-
sive limitazioni nelle tariffe imposte ai con-
cessionari, oppure la facol tà r iserbata allo 
S t a to di rescindere le concessioni dopo un 
dodicennio, e dopo 24 anni di r ientrare in 
possesso delle linee e del materiale senza 
dare il becco di un qua t t r ino al concessio-
nario. Se queste illazioni sono legittime, 
converrebbe, secondo l 'onorevole Aguglia, 
l a re una nuova legge più larga : so che an-
che l 'onorevole ministro pensa a una r i forma 
della legge sui telefoni... 

M O B E L L I - G U A L T I E B OTTI, ministro 
delle poste e dei telegrafi. Speriamo di no. 

T U E A T I . E t u t t o questo, lo confesso, 
mi ha molto impensierito : nè ho una paura 
maledet ta! 

S A N T I N I . Anche io. 
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T U E A T I . Lei stia tranquil lo ; lei è della^ 
maggioranza. 

S A N T I N I . Fino ad un certo punto, e 
secondo i vari ministri. 

T U E A T I . Per logica illazione dunque le 
proposte che scaturirebbero dalle osserva-
zioni degli onorevoli Aguglia e Eubini . . . 

E U B I N I , presidente della Giunta del bi-
lancio. Bisogna sentirle pr ima. 

T U B A T I . Ma quando dite che lo svi-
luppo deficente dei notri telefoni ha radice 
nel f a t to che la legge è t roppo rigida, io 
sono indot to a pensare che voi dunque la 
vorreste meno fiscale, perchè non posso sup-
porre che voi ricusiate le conseguenze ne-
cessarie delle vostre premesse. 

AGUGLIA, relatore. Legga anche la re-
lazione precedente. 

T U B A T I . Ma pretende l 'onorevole Agu-
glia che io mi met ta a memor ia le sue opere-
complete? (Siriòe). 

E il modo di rendere meno fiscale la 
legge non potrebbe essere che di sopprimere 
o ral lentare alcuni di quei vincoli che ho-
det to , sulle tariffe, sui canoni, sul r iscat to 
delle concessioni. 

Ora s ta in f a t t o (e qui ogni tecnico sarà 
con me) sta in fa t to che il telefono è pas-
sivo o at t ivo per ragioni loqali immanent i , 
quasi del t u t t o indipendenti dalla legge sulle 
concessioni. 

E U B I N I , presidente della Giunta del li-
bilancio. Sicuro, è questo: la legge non d i -
st ingue. 

TUBATI . Se siamo d'accordo, io tocco 
il cielo col dito. (Si ride). 

Dove gli abbonat i abbondano, come nelle 
ci t tà grandi, dove il traffico è ricco, come 
per certe linee in te rurbane , il telefono rende: 
l ' abbonato , si sa, è una magnifica vacca da 
mungere. Ma bisogna che ci siano le con-
dizioni locali propizie; dove queste condi-
zioni non vi sono, non c'è legge che possa 
crearle o sostituirle. È perciò che l ' industr ia 
p r iva t a cerca le linee redditizie e non si 
cura delle altre. Essa bad*a ad accaparrare 
per sè la polpa e lascia volentieri le nude 
ossa allo Stato, dacché questo gent i lmente 
si p res ta a rompervisi i denti . 

Ora il fa t to di avere rami di servizio che 
rendono e rami che non rendono è la ca-
ra t te r i s t ica di t u t t i i servizi di Stato: lo 
Sta to lo si è creato appun to per questo: 
per equilibrare i danni e i vantaggi f ra le 
varie part i del paese con una specie di va-
stissima m u t u a assicurazione. Certi comuni 
sono t roppo poveri per provvedere scuole., 

i ed ecco lo Stato che interviene prendendo* 

— d i s c u s s i o n i — 
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ciò che è necessario dai comuni più ricclii 
i quali se le pagherebbero da sè. 

Il telegrafo tutti sanno che oggi è pas-
sivo e lo diventerà ogni giorno di più, per-
chè il telefono gli salta addosso con l ' im-
peto di un parvenu che conquista il mondo. 
Sarebbe questa forse una buona ragione per-
chè lo Stato dicesse: abbandono il telegrafo 
all'industria privata? No, tanto più che que-
sta si guarderebbe bene dal venirgli in sus-
sidio. 

Lo stesso dicasi delle ferrovie. La prin-
cipale ragione che ci persuase all'esercizio 
di Stato fu appunto la necessità di provve-
dere un buon servizio ferroviario alle re-
gioni più povere, dove le Compagnie non 
avrebbero interesse a far viaggiare i loro 
treni. Per uguale motivo la legge Galim-
berti stanziava 6 milioni per le linee telefo-
niche interurbane che non renderanno per 
un gran pezzo allo Stato neppure il neces-
sario per l 'ammortamento. 

Del resto vi sono ragioni tecniche (amico 
Battelli, sta attento se mai dico qualche 
bestialità) per cui i telefoni urbani rendono 
quasi sempre, gli interurbani, di regola, o 
non rendono o rendono assai poco. I tele-
foni urbani hanno un nucleo di abbonati 
sicuro e costante, si servono di fili sottili, 
riuniti facilmente in un solo castello o in-
trodotti in un solo cavo, le riparazioni sono 
facili, i guasti per intemperie sono rari; gli 
interurbani al contrario debbono servirsi di 
fili lunghi, di bronzo fosforoso molto più 
grossi in ragione della lunghezza, subiscono 
frequenti guasti per intemperie, le ripara-
zioni sono più difficili, le palificazioni de-
vono essere robuste e speciali per evitare 
l'induzione, sono necessari grossi isolatori, i 
periodi di inattività sono lunghi, ecc., ecc. 
Ma tutti e due — telefono urbano e interur-
bano — sono necessari e si aiutano e si inte-
grano a vicenda. È un po' anche qui l'apologo 
di Menennio Agrippa: ci vuole lo stomaco, 
ma ci vogliono anche le braccia. I telefoni 
redditizi devono compensare le perdite dei 
telefoni magri ed avari. 

È perciò che quasi tutti gli Stati di Eu-
ropa hanno oramai l'esercizio di Stato, e la 
trancia e l 'Inghilterra lo stanno comple-
tando. In fondo non si capisce perchè il te-
efono sia meno un servizio di Stato di quel 
ìhe lo siano il telegrafo e la posta. 

Nessun liberalista ad oltranza, neppure 
onorevoli Pantaleoni e De Viti De Marco, 

^lederebbero l'esercizio privato del tele-
grafo e delle poste. m 

Perchè dovrà dirsi altrimenti delle linee 
telefoniche ? Le imprese private, essendo 
Società di speculazione, hanno sempre inte-
ressi opposti a quelli dello Stato : nei tele-
foni poi vi sono ragioni tecniche speciali che 
fanno le Società spesse volte nemiche allo 
sviluppo del servizio loro affidato. È in-
fatti risaputo che un'azienda telefonica, 
a differenza della generalità delle aziende 
industriali, se viene sviluppata oltre certi 
limiti, è costretta ad aumenti d'impianto 
che non trovano più un correspettivo ade-
guato nel reddito, per cui si avvera questo 
fenomeno curioso, che, a un dato punto di 
incremento, l'interesse delle Società le con-
siglia a combattere lo sviluppo delle loro 
aziende per non essere obbligate ad am-
pliare i loro circuiti. 

Tutto ciò premesso, ve lo spiegate voi 
uno Stato come l'italiano, il quale ^spinge 
la filantropia, chiamiamola così, a questo 
punto inverosimile: di tenere per sè tutte le 
linee che costano molto e non rendono 
nulla e lasciare quelle viceversa ai privati 
speculatori ? E che razza di speculatori ! Di 
essi ha già parlato il collega Santini, ma 
non è detto che non se ne debba riparlare 
un dì o l'altro, poiché potrà interessare al 
Parlamento di sapere bene a quali Società 
di malviventi abbiamo affidato buona parte 
dei nostri telefoni, a quale accolta di fal-
sari e di frodatori, a quali briganti piovuti 
dall'estero... (Oh! oh!) 

SANTINI . Ha ragione: c'è l ' inchiesta. 
T U R A T I , Ci sono gli elementi raccolti 

nell'inchiesta ufficiale che l'onorevole Stel-
luti-Scala ha anche comunicato a parecchi 
di noi. Ed anzi io riprego l'onorevole Mo -
relli di pubblicarla finalmente questa in-
chiesta famosa, come fu da tanto tempo e 
tante volte promesso ; di pubblicarla su-
bito, e' integralmente, senza riguardo verso 
questa o quella persona. Sarà un atto di 
sincerità che gli farà onore, e poi, tanto, 
il segreto non servirebbe più a nulla. Se 
non la pubblica lui c'è il caso, veda, che 
ci decidiamo a pubblicarla noi ! (Ilarità). 

SANTINI . La pubblicheremo [insieme 
sull"Avanti ! (Ilarità). 

T U B A T I . E perchè no ? Purché la ve-
rità venga finalmente alla luce. 

La conclusione è che qualunque ritocco 
alla legge nel senso che sembrano sugge-
rire le osservazioni degli onorevoli j Aguglia 
e Eubini. . . 

R U B I N I . Prego di non attribuirmi ciò 
che non ho detto. 

Domando di parlare per fatto personale. 
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TUEATT. Benissimo! Ecco che ho otte-
nuto il mio r isultato; così sapremo il suo 
pensiero con esattezza. Perchè io ho una 
gran paura di lei, onorevole Rubini . Es-
sendo ella uno dei pochissimi in questa 
Camera che capiscono i numeri e sanno 
leggere a t raverso i bilanci, ella ha con-
quistato tale autor i tà che quando una pro-
posta viene da lei, che a noi sembri cat-
t iva, noi ci sent iamo paralizzati , come da 
un terrore superstizioso... (Interruzione del 
deputato Rubini). 

Certo è, dicevo, che qualunque ritocco 
alla legge per renderla più favorevole ai 
concessionari, mentre non darebbe maggiore 
impulso al l ' industr ia telefonica, por terebbe 
un danno allo S ta to enorme ed irreparabile: 
perchè aumentando il lucro e quindi il va-
lore delle concessioni renderebbe infinita-
mente più gravosi quei fu tu r i r iscatt i ai 
quali un dì o l 'a l tro bisognerà pur venire. 
Or è noto che l ' indenni tà di r iscat to si mi-
sura sulla base del reddi to medio degli ul-
t imi tre anni di esercizio. 

Questo reddito, per le nostre maggiori 
Compagnie, dovendo anche servire ai com-
put i dell 'agente dell ' imposte, finora appa-
riva molto basso, ma ora che si sentono 
minacciare dal r iscat to s ta te sicuri che gli 
utili cresceranno a dismisura, magari col 
pre tes to che ormai il capitale è ammortiz-
zato e t u t t i i guadagni si risolvono in utile 
net to . I bilanci, che pr ima potevano essere 
falsi in un senso, po t ranno diventar falsi 
in un altro.. . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Non sarà facile. 
Ci penseremo noi. 

T U R A T I . Io ho ri levato dalla vostra in-
chiesta che per ben dieci o dodici anni il 
Governo è venuto comple tamente meno ai 
suoi doveri di vigilanza e di controllo. Co-
sichè la rapina po tè consumarsi impune-
mente e fu poi coperta dalla prescrizione. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Non è lo stesso 
oggi. 

T U R A T I . Non sarà lo stesso, perchè 
adesso c'è lei ! Ma il passato ci rende un 
t an t ino scettici, t a n t o più che i controlli 
non li fa lei, li fanno i suoi funzionari . 

Dunque i fu tu r i r iscat t i , se non li fac-
ciamo al più presto, diventeranno, in base 
ai criteri dell 'articolo 12 dellalegge,onerosis-
simi, ed invece di spendere sei o set te milioni, 
ne spenderemo vent i o t ren ta . Questo si po-
t rebbe provare ma temat i camente . 

I guadagni mirabolant i degli a t tua l i con-

cessionari sono r isul tat i anche all ' inchiesta 
governat iva, e del resto la miglior prova 
indu t t iva l 'avete nelle resistenze che le 
Compagnie opposero sempre, in generale, al 
r iscatto. 

La legge a t tua le è così poco fiscale, che 
con essa non furono impedite .tutte le ru-
berie che l ' inchiesta rivelò a danno dei pri-
va t i e dell 'erario. Furono dissimulate le po-
lizze, a l tera te le tariffe, f roda te le tasse allo 
Stato, esercitato monopolio illecito di istru-
menti accessori, stabilite comunicazioni 
scri t te e fonotelegrafiche vietate , ingannati 
s is temat icamente i consumatori . . . 

SANTINI . Accordati ribassi di favore. 
T U R A T I . . . .accordati ribassi di favore, 

e via via. 
Esamina te i bilanci di certe Società te-

lefoniche e vedre te come ingrassano fino a 
scoppiare. Quella di Genova, che non è 
delle migliori, nell 'ultimo bilancio ha incas-
sato 480 mila lire contro 200 mila di spese; 
utili ne t t i 280 mila, più della metà insomma 
dell'incasso, in modo che ammortizzerebbe 
i n due anni il suo capitale se non l 'avesse 
ammort izzato già da un pezzo. Ora, calco-

l a n d o a 500 mila lire il valore della rete (e 
credo che neppure li valga) gli utili annui 
rappresenterebbero il 50 per cento del ca-
pitale impiegato. 

Una voce. E davano c inquanta lire al 
mese ai loro impiegati . 

CABRINI . Ne davano venticinque. 
T U R A T I . È s ta to Stelluti-Scala che ha 

aper to l 'E ldorado delle c inquanta lire a 
quelle povere ragazze. 

Le al t re reti , quasi t u t t e , dànno resul-
t a t i su per giù identici. Dall ' inchiesta, che 
raccolse i dat i per le 81 ret i urbane, risulta 
che la Generale i tal iana, che possiede le dieci 
ret i più impor tan t i , nel 1902 in t roi tava d: 
utile net to lire 1,188,000 e dal 1901 al 1902 
aveva avuto un aumento di reddi to nette 
di circa 140 mila lire. Resul ta t i non molte 
diversi darebbero, poiché hanno su per giù 
uguali tariffe, e circa 13 mila abbonati , 1« 
al tre 76 ret i urbane. Onde il to ta le dell£ 
en t r a t a ne t ta oggi si può per le Società 
calcolare a circa t re milioni in cifra tondi 
che lo S ta to perde per guadagnare que: 
tali canoni ! Quanto è, onorevole Aguglia 
l 'ammontare-di quei canoni ? set tecento mili 
lire all ' incirca, ma lei fa i conti larghi perch< 
vi comprende anche le linee per uso pri 
va to , il cui reddito, anche dopo i r i s c a t t i 
resterebbe sempre allo Sta to . Ad ogni modo 
deduciamo pure il 10 per cento dei canon 
che non s ' i n c a s s e r e b b e r o p iù , e, suppon ia 
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olo soltanto compensato - siamo molto 
odest.i - dall' incremento di profì t t i di 
esti ult imi anni. 
Sono sempre tre milioni almeno che lo 
ato perde ossia nei dodici anni clie ri-
mgono fino alla scadenza dei contrat t i , 
no 35 milioni che noi regaleremo a questi 
,ri banchieri più o meno esotici... 
SANTINI . Esotici in generale. 
TURATI . .. .gente che si t ras forma come 
egoli in mille modi, ma sempre fedeli a 
solo programma, come quei deputa t i coe-

ntissimi che r imangono ministeriali con 
tti i Ministeri: il p rogramma di arricchire 
sulla dabbenaggine del Governo e del 

ese... 
SANTINI . Tosizza ed i suoi difensori. 
TU E ATI . Non ne parlo perchè li ha già 

ittati bene lei! (Si ride). 
Aggiungo che alla scadenza del termine, 
non r iscat t iamo subito, avremo il mate-

rie rovinato. 
Si sa come i fittavoli lasciano i fondi in 

te di locazione! Avremo una tr iste eredità 
e pur t roppo non potremo accet tare con 
nefizio di inventar io . 
Ora deve esistere al Ministero anche un 
nto approssimativo di ciò che costerebbe 
riscatto; io 1' ho f a t t o coll 'aiuto di qual-
e tecnico, in modo, sia pure approssima-
lo. Calcolando dunque, secondo i criteri 
dinari, che una r e t e telefonica valga in 
sdia in ragione di circa 250 lire per ogni 
bonato (è il criterio ado t t a to ul t ima-
ente a Bruxelles ; e anche] il vostro Mi-
stero se ne è servito in occasione di una 
rta r innovazione di concessione alla Ge-
rale i tal iana) moltiplicate pel totale degli 
bonati che è 25 mila ed avrete 6,250,000 
e, che tan to costerebbe in I tal ia il r iscat to 
he reti te lefoniche concesse oggi a l l ' iù-
stria pr ivata . 
E non parlo neppure delle revoche di 

^cessioni che si potr ebbero fare, per con-
stata violazione della legge o della con-
s o n e a pa t t i molto migliori non avendo 
bbligo lo Sta to , in questi casi, di riscat-
r e il m ateríale. F inora la revoca si è f a t t a 
ttanto per Venezia, ment re le identiche 
ntravvenzioni furono cons ta ta te in t an t e 
;re città. 

M O R E L L I - G U A L T I B E O T T I , ministro 
Ue poste e dei telegrafi. E i n t an to il Go-
rno è chiamato in causa perchè a Vene-
1 ha fa t to il suo dovere. 
TURATI. È una prova di più della pe-

da te o l t racotanza di questi baróni della 

banca. Ragione di più per non dar loro quar-
tiere. 

D a t o dunque un reddi to di t re milioni e 
una spesa di sei e mezzo circa, ecco che in 
due anni noi avremmo t u t t a la re te Urbana 
ed in te ru rbana nelle nostre mani e il capi-
tale ammort izzato . (Commenti). 

Si sa poi che dove il telegrafo perde, e 
perde quasi da per tu t to , il telefono ne com-
pensa ad usura la perdi ta: così è che in 
Germania, per esempio, il telegrafo rende 
oggi 40 milioni soltanto, perdendo qualche 
eosa sul bilancio precedente, ora il telefono 
in compenso supera i 56 milioni di reddito, 
aumentando in un solo anno di oltre 7 mi-

lioni. 
Del resto io debbo ricordare, anche per 

dovere di probi tà , che questa del riscatto 
dei telefoni non è a f fa t to un ' idea nuova 
f ra noi. 

L'onorevole Lacava, fin dal 1890, pre-
sentava all 'uopo un disegno di legge e, pro-
babilmente, largheggiava nei calcoli, preve-
dendo una spesa di 8 milioni. Quel proget to 
f u approvato dalla Camera, ma non vo ta to 
dal Senato unicamente perchè proprio al-
lora fu chiusa la sessione. Si ebbe allora la 
cont inuazione dell'esercizio pr ivato e la 
consegna delle nuove concessioni a quelle 
tali Compagnie che avevano emissari da per 
t u t t o - Pa r lamento non escluso - e che, 
come è r icc rda to dall ' inchiesta, al Ministero 
delle poste e dei telegrafi s tavano come in 
casa loro, vi avevano tu t t e le notizie che 
potevano loro servire e si può dire che si 
spingevano fino al pun to di proporre esse 

le leggi. 
Vuole in fa t t i la leggenda che l 'u l t ima 

legge telefonica sia costata 85 mila lire per 
mancie a persone diverse. (Oh! oh!— Com-
menti generali). 

La leggenda è molto r ipe tu ta ; pa re al-
tresì che la prova della distribuzione non 
sia r i sul ta ta ai perit i inquisitori perchè 
erano s ta t i già s tracciat i dei fogli da un 
certo copialettere. E si capisce. I l Governo 
impiega degli anni a fare le inchieste e gli 
interessat i in tan to non restano colle mani 
in mano. 

I l metodo, dunque, indicato pel r iscat to 
dal l 'onorevole Lacava, consisteva in un 
mutuo con la Cassa depositi e prestiti . Ma 
si potrebbe anche, volendo, provvedere in 
pochi anni mercè i pagament i rateali , pre-
levati dagli utili. Comunque, è una que-
stione di contabi l i tà facilissima a risolversi. 
E lo Stato, mentre r isparmierebbe i non po-
chi quat t r in i che spende oggi pei telefoni 
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u r b a n i di cui f a uso egli stesso, sia pu re colla 
t a r i f f a r i d o t t a del 50 per cento, si p rocure-
r e b b e un r e d d i t o dieci vol te super iore a l l ' a t -
tua le , anche dandos i il lusso di avere ai tele-
foni degli impiega t i e non dei mor t i di f ame . 
P e r c h è voi sape te che a Venezia , dopo-i l 
r i s ca t to , n o n o s t a n t e il r ibasso del 20 per 
cen to sulla t a r i f f a e u n a u m e n t o del 40 per 
cen to sui salar i del pe rsona le , e sebbene 
is t i tu isse anche 20 pos t i pubbl ic i in c i t t à 
e nei comuni l imi t rof i (cose che le Soc ie tà 
e v i t a n o volent ier i di f a re per t imore di per-
dere abbona t i ) , ma lg rado t u t t o ciò, in soli 
7 mesi, da l 16 f ebb ra io al 30 s e t t e m b r e , lo 
S t a t o realizzò ol t re 69,000 lire di uti l i , senza 
con t a r e l ' accresc iu to va lore p a t r i m o n i a l e 
de l l ' az ienda . D a t i ques t i a cce r t a t i da un 
delegato del tesoro m a n d a t o da l l 'onorevole 
Luzza t t i , e che d o v e t t e c o n s t a t a r e , se a n e h e 
forse non ne a v e v a gran voglia, ques t i ec-
cellenti r i su l t a t i . (Comment i —Interruzioni). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. isTon si p u ò g e t t a r e 
il sospe t to su t u t t a l ' ammin i s t r az ione : lei 
non ha l e t t a la re laz ione Minot to , o mi per-
doni , non l ' ha compresa . 

T U R A T I . Può darsi : e non è su que-
s to pa r t i co l a re che mi p r e m e di ins is tere . 
Ben più i m p o r t a n t e è la ques t ione della 
ga ranz i a che i concessionari i dov rebbe ro 
dare allo S t a t o conto i d a n n i della concor-
r enza al te legrafo , ga ranz ia che coi s i s temi 
a t t u a l i r e s t a a f f a t t o p l a ton i ca . A n c h e da 
ques to l a to l 'uni f icazione del te le fono e del 
t e legra fo nelle s tesse m a n i r i m e d i e r e b b e 
ogni guaio. 

Ma ol t re le ragioni finanziarie e moral i 
che mi l i tano pel r i s ca t t o e che sono ev ident i , 
vi sono anche rag ioni pol i t iche, t ecn iche e 
a m m i n i s t r a t i v e che i m p o n g o n o di por re un 
fine alla indecorosa a t t u a l e Babe le telefo-
nica. P a r l a n d o di rag ioni poli t iche, a l ludo 
al f a t t o che il te lefono, i n t e g r a t o r e del tele-
grafo , è come ques to , un servizio essenzial-
m e n t e di S t a t o , poiché se anche mai vi fos-
sero mot iv i di polizia s u f f r a g a n t i la mia tesi , 
non è cer to a me che tocche rebbe di r icor-
darl i a l l 'onorevole For t i s . . . ( Si ride ). Ma 
quel le che sopra t u t t o si i m p o n g o n o sono 
le necess i tà tecniche . 

Oggi i n f f a t t i a b b i a m o 34 concessionari , 
e 35 c o n t a n d o v i lo S t a t o r i c h e significa 35 
esercizi diversi , 35 i m p i a n t i tecnici diversi , 
35 diversi cr i ter i a m m i n i s t r a t i v i e di servizio, 
35 ta r i f fe diverse, pe rchè c iascuna Socie tà 
esige la t a r i f f a p iù r i m u n e r a t r i c e e quindi 
è come se non esistesse la t a r i f f a chi lomatr i -
*ca. Di qui, o l t re il m a n c a t o sv i luppo della 
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re te , t u t t i gli i n c o n v e n i e n t i che der iva 
da u n a r e t e mosaico . 

Bas t i pensa r e alla mol t ep l i c i t à dei col 
g a m e n t i f r a le var ie re t i , c iascuno dei qu 
impl ica speciali m a n o v r e , onde lentez 
errori , e imposs ib i l i t à di o t t ene re checches 
coi rec lami , poiché ogni az ienda ha semi 
modo di giocare a scar icabar i l i colle s 
vicine. N o n pa r l i amo poi della garanz ia -
segreto te lefonico . 

P a r l i a m o p i u t t o s t o delle t a s se di conv 
sazione che s e m b r a n o crescere in p rop 
zione inve r sa delle v ic inanze . Pe r esemp 
per t e l e fona re da Lodi a Monza, una 
s t a n z a di pochi chi lometr i , p a r r e b b e si ( 
vesserò spendere soli 50 centesimi: ma s 
come le concessioni sono due, Lodi-Mila 
e Milano-Monza, ecco che le t a s se si so 
mano , e il costo d i v e n t a di u n a l ira. ; 
Brescia a Lodi è peggio ancora : Bresc 
Milano fa u n a l ira, Mi lano-Lodi mezza li 
e così d a Milano a Bresc ia si spende j 
che da Milano a F i renze . D a R o m a a Sier 
se non erro, si pas sa e si paga da quat l 
concessionari i diversi . Po t r e i moltiplica 
gli esempi . Ond ' è che la necess i tà di u 
t a r i f fa unica o a lmeno di u n a t a r i f fa a zo 
d i v e n t a un a r g o m e n t o a s s o l u t a m e n t e de 
sivo. 

E n o t a t e che ques ta mol tep l ic i t à di c( 
cessioni cos ta allo S t a t o un occhio de 
t e s t a pei necessari control l i contabi l i . .1 
esempio, all 'ufficio di Milano s t a n n o sei i 
p iega t i per la con t ab i l i t à r e l a t i va al cc 
t rol lo delle var ie concessioni e cos tano 15,( 
lire a l l ' anno , m e n t r e lo S t a t o da quelle r 
c a v a sì e no o t t o mila lire. 

Mi pa r e di ave r d e t t o a b b a s t a n z a j 
i n d u r r e la Camera ad a c c e t t a r e il mio 1 

dine dei giorno; e mi p e r m e t t a l'onorev< 
minis t ro di ins is tere pe rchè il p rob lema n 
v e n g a u l t e r i o r m e n t e r inv ia to . L 'onorevi 
Morelli s t a già da due ann i al sommo d 
l ' ammin i s t r az ione , s ebbene fino a ieri n 
avesse che la qua l i t à di vice minis t ro . {> 
gni di diniego dell' onorevole ministro delle j 
ste e dei telegrafi). Egl i non ha quindi moti 
per ch iedere dilazioni che sa rebbero ro* 
nose allo S t a t o . I l Governo deve, senz'alt 
indugio , r evoca re le concessioni là dove 
commisero dei rea t i , pe rchè non è am® 
sibile che sot to la sua egida si f rodino 
leggi e i c o n t r i b u e n t i . 

È quest ione, o l t reché di convenienza t< 
nica e pol i t ica, anche e s o p r a t u t t o di moi 
l i tà ; è in te resse c o m u n e che i dubbi sol 
v a t i da l l 'onorevole San t in i , c irca c e r t e 
fluenze od ingerenze s inis t re , che t u t t a 
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mosfera di sospet t i e di diffidenze che 
zienda telefonica ha creato in torno a noi? 
;ngano energicamente e i m m e d i a t a m e n t e 
ssipati. 
E l 'onorevole Morell i -Gualt ierot t i non è 
imo di cui possa dubi tars i che in mater ie 
siffatte sia per mancargl i l 'energia. 
Poi per la ripresa di novembre, presen-

beci il disegno di legge per il r i sca t to ge-
lale . Se lasciamo passare anche sol tanto 
ri due anni , dovremo spendere 20 milioni 
più, sia perchè il traffico sarà aumen ta to , 

i perchè i bilanci delle Società saranno 
itati. 
Oramai gli s tud i debbono essere f a t t i : 
ortet studuisse. I Ministeri, crepi pure 
strologo, cadono ta lora pr ima di quello 
e gli augelli non sembrassero pronost icare 
li aruspici... 

FORTIS , presidente del Consiglio e mini-
o dell'interno. Viva, anzi, l ' as t rologo! . . . 
arità). 
T U R A T I . Eh ! no, perchè mors tua vita 

¡a, non è la mia divisa. Io quindi dico al 
>verno del mio paese, che pur dai banchi 
ll'opposizione vorrei sempre vedere fo r t e 
r ispet ta to : s ia te audace in mater ie di 
esto genere, f a t e r a p i d a m e n t e e f a t e bene 
avrete il plauso generale, a dispet to d'ogni 
ìerenza politica di uomini e di par t i t i . 
ive approvazioni a sinistra — Molti de-
tati si congratulano con Voratore). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
zione. 
Invito gli onorevoli segretar i a procedere 
a numerazione dei voti . 

Presenlazione di relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Pais 
recarsi alla t r i buna per presentare una 
azione. 
PAIS. Mi onoro di presentare alla Ca-
fra la relazione sul disegno di legge: Noli 
r la esportazione dalla Sardegna del vino, 

formaggio e best iame. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pais pre-

i t a la relazione sul disegno di legge: Noli 
r l 'esportazione dalla Sardegna del vino, 

formaggio e best iame. Sarà s t a m p a t a 
distribuita agli onorevoli depu ta t i . 

Si riprende la discussione 
del bilancio del le poste e dei telegrafi. 
P R E S I D E N TE . H a facol tà di par la re 
norevole Mazziott i . 
MAZZIOTTI . Non è facile prendere a 

par lare dopo un discorso così i m p o r t a n t e 
come quello dell 'onorevole Turat i , che ha 
i n t r a t t e n u t o lungamente la Camera con una 
fo rma t an to viva e smagliante . P u r t roppo 
alla sua parola viva ed immaginosa io non 
pot rò che fa r seguire una prosa ar ida e pe-
destre, nella quale, con la maggior brev i tà 
che mi sia consent i ta , farò qualche com-
mento alla relazione della Giunta generale 
del bilancio, e chiederò alla cortesia del-
l' onorevole minis t ro alcuni schiar iment i . 
P r e m e t t o una dichiarazione : ho seguito e 
seguo con fiducia e con vera s impat ia l 'o-
pera dell 'onorevole ministro, dalla quale mi 
a t t e n d o notevoli migl ioramenti per l ' ammi-
nistrazione cui egli è preposto; quindi le 
mie osservazioni non hanno alcun cara t te re 
di ostil i tà polit ica e molto meno personale 
verso l 'onorevole ministro. 

La pregevole relazione dell' onorevole 
Aguglia me t t e in mostra con grande dili-
genza come nel nostro paese si verifichi un 
incremento notevole nei varii servizi, così 
nel servizio delle corr ispondenze come in 
quelli dei vaglia, dei pacchi, dei r isparmi , 
dei te legrammi ed anche dei telefoni. Ve-
r a m e n t e per quan to r iguarda 1' a u m e n t o 
della corr ispondenza io debbo notare che 
le s ta t is t iche, che presenta l ' amminis t ra -
zione hanno un valore molto relat ivo, poi-
ché nessuna amminis t raz ione postale t iene 
c o m p u t o delle corrispondenze ordinarie, non 
essendo ciò possibile. 

L 'amminis t raz ione desume il numero delle 
corr ispondenze dai francoboll i da 20 cente-
simi vendut i . È un criterio molto appros-
s imat ivo e su cui fino a un certo pun to si può 
fare assegnamento. 

Ad ogni modo l 'onorevole relatore ac-
cennando a questi progressi nei var i servizi 
o p p o r t u n a m e n t e ri leva come ad essi faccia 
r iscontro l ' incremento delle en t ra te , le quali 
giusta l 'a l legato che si t rova a pagina 60 
della relazione nell' u l t imo quinquennio 
sono salite da la cifra di 71 milioni, 
quan te erano nell'esercizio 1898-99; a la 
cifra di circa cento milioni nell'esercizio 
in corso come r isul ta dal l 'asses tamento, con 
un a u m e n t o cioè di 26 milioni, che corri-
sponderebbe al 35 per cento. 

I o t rovo giusto che l 'onorevole Aguglia, 
con sen t imento legit t imo e pat r io t t ico , 
abb ia messo in rilievo questi dati che tor-
nano ad onore del nostro paese : però credo 
che non dobbiamo farci illusioni. Per i ser-
vizi delle poste, dei telegrafi e del telefono 
noi siamo indietro agli altri paes i ! 

I n ordine, per esempio, alla diffusione dei 
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servizi, precede t u t t i la Svizzera che lia 
proporzionalmente il maggior numero di 
stabilimenti postali e telegrafici, avendo, un 
ufficio ogni 907 abi tant i . Ve ngo ìi o di poi 
la Germania, l ' Inghil terra, l 'Austria, la 
Francia , quindi l ' I ta l ia . Abbiamo il conforto 
di essere seguiti dalla Spagna, la quale ha 
un ufficio per ogni 5,133 abi tant i . 

E ciò che è più grave, noi siamo molto 
indietro re la t ivamente all 'uso della corri-
spondenza. P r ima che fosse s ta to distr ibuito 
il disegno di legge sulla r i forma della tariffa 
postale, che ho letto solo qualche ora fa, io 
aveva t r a t t o dalle s tat is t iche dell'ufficio in-
ternazionale di Berna che, in quanto all 'uso 
della corrispondenza, siamo disgraziatamen-
te in condizioni inferiori agli altri paesi ed 
a pari della Spagna. Anzi, secondo un pro-
spet to r ipor ta to dall ' onorevole ministro 
nella relazione che precede quel disegno di 
legge, saremmo un gradino al disotto an-
che della Spagna. Viene prima l ' Inghi l ter ra 
con 75 let tere per abi tante , quindi la Sviz-
zera, la Germania, l 'Austria, il Belgio, la 
Francia , la Spagna e finalmente 1' I ta l ia con 
9 le t tere sole per abi tante . Ev iden temente 
in una gran pa r t e del nostro paese s i sc r ive 
poco e la corrispondenza t ra paesi contigui 
sfugge alla posta. Quando noi vogliamo esi-
gere per il t rasporto di una le t te ra da un 
paese ad un altro vicino nella stessa pro-
vincia la di 20 centesimi, come quella 
per una corrispondenza che vada da Paler-
mo a Torino, ciò è naturale . 

Per questa ragione, ho sostenuto e so-, 
stengo anche ora che l 'amministrazione fa-
rebbe cosa utile all ' interesse dell 'erario e 
cosa doverosa verso le popj laz ioni se isti-
tuisse il francobollo da dieci centesimi nel-
l ' ambi to della provincia. Ciò varrebbe a dare 
largo incremento alla corrispondenza 

A questo proposito debbo aggiungere che ho 
l ' impressione che in questi ultimi anni l 'am-
ministrazione, i3reoccupata da legitt ime esi-
genze finanziarie, specialmente in ordine al 
personale, non abbia proseguito a diffondere 
nelle campagne il servizio postale; a stabi-
lire-nuovi uffici, a costituire altre linee di pro-
cacciato. Di questo non faccio certo addebi to 
al ministro; sono s ta te le speciali condizioni, 
in cui l 'amministrazione si è t rovata , spe-
cialmente per 1' a t tuazione dell 'organico, 
che ha richiesto sacrifizi maggiori di quelli 
che si prevedevano. 

Né, per completare la rassegna, r ispetto 
ai varii servizi ci t roviamo avant i per il nu- i 
mero dei telegrammi per cui siamo al di- ! 

sot to del Belgio e dei Paesi Bassi, nè pei 
telefoni. • 

Discorso del l 'entrata , un rap ido sguarc 
alla spesa. Dal l 'accurata relazionedellaGiun 
generale del bilancio si rileva ohe nell 'ultin 
quinquennio le spese sono salite in cifi 
tonda da 62 ad 87 milioni, con un progress 
di 25 milioni, i quali corrispondono ad v 
aumento del 40 per cento; mentre l'entrai 
è cresciuta sol tanto in ragione del 35 pe 
cento. 

È s ta to già nota to dall 'oratore, che r 
ha preceduto, come nei bilanci preceden 
molte somme in realtà apparissero solo n 
consuntivi, e la Camera si t rovava cont 
nuamente nella necessità di votare ma| 
giori assegnazioni ed eccedenze d'impegn: 

È meglio che il bilancio delle poste e t 
legrafi sia informato a quella sincerità e 
quella esattezza di previsioni, che forman 
a mio avviso, il principale dovere dell'an 
ministrazione. Se aument i notevoli vi sor 
s ta t i nella spesa dei servizii, di cui disco 
riamo, ciò è dipeso dal f a t t o che non poteT 
lasciarsi l 'amministrazione delle poste e d 
telegrafi nelle strettezze, in cui si trovavi 
con poco decoro dell 'amministrazione stess 
massime in rappor to a gli al tr i paesi. Un 
gran parte della maggior« spesa è andai 
per il personale, un 'a l t ra par te è andata p( 
maggiore dotazione dei capitoli. Ma 1' on 
revole ministro e l 'onorevole Giunta sanr 
che, oltre la questione del personale p( 
cui si sono vota t i parecchi milioni, altre v 
ne sono, abbas tanza gravi, di cui ha fati 
cenno l 'onorevole relatore nella sua rels 
zione, e l 'onorevole Turat i nel suo impo 
t an t e discorso. 

Accenno alla questione dei locali, al 
questione del materiale e specialmente d< 
materiale degli ambulant i . Allorché si d 
scusse il nuovo ordinamento presentato d: 
compianto Stelluti-Scala, l 'onorevole Ti 
ra t i t ra t teggiò mirabilmente con molta v 
r i tà le condizioni miserrime, nelle qua 
si esplica l 'opera dei funzionari addett i ag 
ambulant i . L'onorevole ministro, che b 
piena conoscenza di t u t t i questi bisogni u: 
genti ed imprescindibili dell 'amministrazit 
ne, vorrà s tudiare il modo come p r o w 
dere g rada tamente ad essi, nel miglior moc 
che possa essergli consentito dai mezzi < 
cui sarà in condizione di disporre. 

Noi dobbiamo esser grati alla Giunt 
generale del bilancio, e specialmente al su 
diligente relatore, che ci ha som ministrai 
una serie di dat i e di notizie, che pongon 
la Camera in grado di discutere e di esi 
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minare l ' a n d a m e n t o dei v a r i serviz i . L ' a m -
min i s t r az ione delle p o s t e ha , pe r d o v e r e 
suo a n o r m a de l l ' a r t i co lo 88 del t e s to un ico 
della legge p o s t a l e e pe r c o s t a n t e consue-
tud ine , p r e s e n t a t o s e m p r e ogni a n n o u n a 
re laz ione s t a t i s t i c a s o p r a i s e rv iz i d a essa 
d ipenden t i . E b b e n e , è doloroso n o t a r e c h e , 
dal 1898-99 non ci h a p r e s e n t a t a p iù a l -
cuna re laz ione . Sono c inque a n n i che essa 
non a d e m p i e a d u n d o v e r e che gli v i ene 
dalla legge e a d u n a c o n s u e t u d i n e c o s t a n t e 
che è s e m p r e s t a t a s e g u i t a e che m e t t e il 
P a r l a m e n t o in condiz ione di p o t e r e s a m i -
nare e f f i cacemente l ' a n d a m e n t o dei s e rv iz i . 

C e r t a m e n t e le re laz ioni s t a t i s t i c h e n o n 
sono l ibr i di l e t t e r a t u r a a m e n a e non sono 
molto, r i ce rca t e . Sono b e n p o c h i i l e t t o r i 
di q u e s t e pubb l i caz ion i , ma esse sono i m -
p o r t a n t i p e r gli s t ud ios i che si i n t e r e s s a n o 
d e l l ' a n d a m e n t o di u n a a m m i n i s t r a z i o n e , e 
si t r o v a n o così in g r a d o di v a g l i a r n e l ' im-
p o r t a n z a e di s egu i rne l ' a n d a m e n t o . 

H o già d e t t o che u n a p a r t e no tevo le 
degli a u m e n t i , che si sono ver i f i ca t i ne l 
b i lancio delle pos t e e dei te legraf i , è d ipesa 
dalla a t t u a z i o n e del n u o v o o rgan ico . 

Già l ' ono revo le A r n a b o l d i mi h a pre-
cedu to in q u e s t a osservaz ione . L a C a m e r a 
vo tò con la legge dell ' o rgan ico dell ' 11 
luglio 1904 u n a spesa di u n mi l ione e 
446 mila l i ra . P e r ò s u c c e s s i v a m e n t e il Go-
verno si accor se che quel la c i f ra era asso-
l u t a m e n t e in su f f i c i en te e d o v e t t e presen-
t a r e u n a l t r o d isegno di legge per u n a m a g -
giore assegnaz ione , n i e n t e m e n o che di 2 mi-
lioni 146,240 lire; di m o d o che . l ' aggrav io , 
reca to da l n u o v o organ ico a s c e n d e com-
p l e s s i v a m e n t e a 3 mil ioni e 592 mila , in ci-
f ra t o n d a , 3 mil ioni e 600 mila l i re . 

I l d isegno di legge, che a u t o r i z z a v a u n a 
maggiore spesa a n n u a di l ire 2 ,146,000, pas sò 
alla C a m e r a senza a l cuna d iscuss ione . Ricor -
dando a p p u n t o c o m e il G o v e r n o avesse do-
vu to , poco d o p o l ' a p p r o v a z i o n e de l l ' o rgan ico 
p ropor re per l ' a t t u a z i o n e di esso u n ' a l t r a 
spesa così r i l e v a n t e l ' ono revo l e Agugli a , a 
pagina 4 del la re laz ione , h a s c r i t t o q u e s t e 
gravi paro le : « E v i d e n t e m e n t e f a l l i rono in 
gran p a r t e le p rev i s ion i che l ' a m m i n i s t r a -
zione a v e v a f a t t e i n t o r n o agli e f fe t t i della 
ausp ica t a r i f o r m a o rgan ica ». 

X o n solo f u r o n o s b a g l i a t e c o m p l e t a m e n t e 
le previs ioni d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e per c i rca 
due te rz i della spesa , ma vi f u r o n o , come 
r i su l ta a n c h e da l d i segno di legge min i s t e -
riale, con cui v e n n e p r o p o s t a l ' a p p r o v a z i o n e 
della m a g g i o r e spesa , g rav i s s imi e r ror i ma-
terial i p e r c e n t i n a i a di migl ia ia di lire; di 

m o d o che t u t t o ad u n t r a t t o l ' a m m i n i s t r a -
zione d o v e t t e a r r e s t a r e l ' o p e r a sua del mi-
g l i o r amen to dei var i servizi in v i s t a de l le 
no tevo l i deficienze, che s' p r e s e n t a v a n o , pe r 
l ' a t t u a z i o n e de l l 'o rganico . 

I n segu i to a q u e s t o f a t t o g rav i s s imo che 
e b b e a r i levars i , cioè di p rev is ion i a s so lu t a -
m e n t e s b a g l i a t e e di e r ror i m a t e r i a l i di t a n t a 
i m p o r t a n z a , commess i non solo dal Mini-
s t e ro delle p o s t e e t e l eg ra f i ma a n c h e dagl i 
uffici che d o v e t t e r o e s a m i n a r e il n u o v o ordi-
n a m e n t o , 1' a m m i n i s t r a z i o n e c r e d e t t e di 
p r o v v e d e r e in u n m o d o mo l to sempl ice , cioè 
col co l l ocamen to a r iposo del r ag ion ie re gene-
ra le del Min is te ro delle pos te , che d i v e n n e 
il c a p r o e sp ia to r io di u n a serie di e r ror i 
commess i a n c h e da a l t r i . 

I o c redo, onorevo le min i s t ro , che t u t t o 
ciò sia indiz io di u n a condiz ione di cose cui 
n o n si r i p a r a con p r o v v e d i m e n t i di ca ra t -
t e r e p u r a m e n t e pe r sona l e come quello preso 
verso al r ag ion ie re capo . I o r e p u t o che 
vi s iano nell ' a m m i n i s t r a z i o n e d u e g r a v i 
d i f e t t i che occorre di r i l evare . Anz i t u t t o 
m a n c a nel Min i s te ro u n ruo lo specia le di 
r ag ione r i a come esis te in t u t t e le a l t r e 
a m m i n i s t r a z i o n i dello S t a t o , delle finanze, 
del tesoro , del la gue r ra , della m a r i n a , del-
l ' i n t e r n o e v ia d i cendo . I l Min i s t e ro delle 
pos te , che m a n e g g i a milioni e mil ioni e che 
deve con tegg ia r e s o m m e enormi , m a n c a di 
q u e s t o ruo lo specia le di r a g i o n e r i a . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle foste e dei telegrafi. Q u e s t o è ve ro . 

M A Z Z I O T T I . P e r m o d o che coloro i qual i 
presso l ' a m m i n i s t r a z i o n e pos t a l e d i s impe-
gnano l 'uff icio di r ag ion ie re f a n n o (cosa sin-
golare davvero! ) ca r r i e r a p r o m i s c u a con gli 
a m m i n i s t r a t o r i e con i t ecn ic i s o s t i t u e n d o s i 
v i c e n d e v o l m e n t e . 

Q u e s t a è v e r a a n a r c h i a a cui io s t i m o 
che occor ra di r i p a r a r e p r o n t a m e n t e . Ma 
non b a s t a : n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e esis te un 
p e r s o n a l e di seconda ca tegor i a che è chia-
m a t o pe r sona le con t ab i l e a m m i n i s t r a t i v o , e 
che c o m p r e n d e i capi d 'uff ic io, i cassier i e gli 
uff icial i . E t r a t t a n d o s i di u n pe r sona l e con-
t ab i l e ed a m m i n i s t r a t i v o , g i u d i c a n d o così 
col sempl ice b u o n senso, ognuno c r e d e r e b b e 
che ques to pe rsona le , d o v e n d o f a r e dei 
cont i , fosse a l m e n o f o r n i t o del d i p l o m a d i 
r a g i o n i e r e . 

Nu l l a di t u t t o ciò, onorevol i colleghi ! 
P e r il r e c l u t a m e n t o di q u a s t o p e r s o n a l e 
con tab i l e a m m i n i s t r a t i v o , a cui è a f f i da t a 
n i e n t e m e n o che t u t t a l a c o n t a b i l i t à i m p o r -
t a n t i s s i m a d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e delle p o s t e 

| e delle Casse di r i s p a r m i o non si r i ch iede 
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affa t to il d ip loma di ragioniere, ma si ri-
chiede invece, coll 'articolo 122 del regola-
mento, la licenza ginnasiale o tecnica. 

TJna voce al centro. E la laurea! 
MAZZIOTTI . Un momento, par leremo 

della laurea t r a poco. 
Quest 'errore , che è nel regolamento, 

viene r ipe tu to anche dall 'onorevole mini-
s tro nel disegno di legge recen temente pre-
senta to , l ' i l maggio 1905, per la creazione 
di 600 posti di alunno, r ichiedendo ugual-
men te a quest i alunni, che fo rmano ap-
p u n t o il personale di seconda categoria, 
al l 'ar t icolo 2, la licenza ginnasiale o tec-
nica. 

Io r i tengo indispensabile in avvenire ri-
chiedere al personale, che deve a t t endere 
a l l ' impor tan te contabi l i tà del Ministero delle 
poste, quei t i toli di s tudio che valgono a 
met ter lo in grado di adempiere completa-
men te l'ufficio suo. 

Io mi t rovo in completo dissenso con 
l 'onorevole ministro sopra un al tro argo-
men to impor t an te . L' onorevole minis t ro 
nella sua relazione al disegno di legge di cui 
or ora ho f a t t o cenno a pagina 2, dice così: 

« Inol t re , volontari ed alunni muni t i di 
laurea sono scontent i e non danno o dànno 
in scarsa misura quel cont r ibuto di lavoro 
di cui l ' amminis t raz ione ha t a n t o bisogno ». 
Pover i laurea t i ! Ed aggiunge : 

« Su questo pun to l ' amminis t raz ione ha 
p rova to delusioni non prevedute quando si 
concepì l ' idea di innalzare i criteri di am-
missione alla carriera postale. I volontar i 
laureat i sognano pest i d i re t t ivi da occupare 
subito, ecc. ». 

Guerra adunque ai laureat i ! Scar t iamo 
assolu tamente la laurea. 

MOR E L L I - G U A L T I E B OTTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Si è f a t t o sempre! 

MAZZIOTTI . Si dice dunque che i lau-
reat i abbiano f a t t o ca t t iva prova . Ma, ono-
revole ministro, mi p e r m e t t a di credere che 
ella in ques ta occasione, più che esprimere 
un convincimento proprio, abbia ceduto, 
n a t u r a l m e n t e nella mass ima buona fede, 
a l l ' ambiente . Mi p e r m e t t a di rivolgerle una 
domanda : Quant i sono i funzionar i supe-
riori della sua amminis t raz ione forni t i di 
l aurea ? 

P U L C I NICOLO. Cinque! 
MAZZIOTTI . Risponde il collega Fulci . 

Qualche t empo fa forse ce n 'e rano anche 
meno. Con ciò non in tendo ce r t amente di 
dire che i funzionar i superiori del l 'ammini-
s t razione postale non siano persone degnis-
sime del loro ufficio e p ienamente meritevoli, 

ma il f a t t o è che i laurea t i sono pochissimi. 
Ora ella, onorevole ministro, comprende be-
nissimo che,, quando i funzionar i superiori 
de l l ' amminis t raz ione sono sforni t i di questo 
t i tolo, essi non possono considerare con 
grande s impa t i a quei giovani che, avendo 
una laurea, vengano innanzi a loro con un 
certo grado di superiori tà , negli s tudi . 

M O R E L LI - GU AL TI E R O T TI, ministro 
delle poste e dei telegrafi. Non si sa che cosa 
far loro fare. 

MAZZIOTTI . La ringrazio di avere ri-
ch iamato la mia a t tenzione su questo. 

H a n n o f a t t o dunque ca t t iva prova. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O TTI, ministro 

delle poste e dei telegrafi. No, non dico questo. 
MAZZIOTTI . Lo dice lei nella relazione, 

che ho c i ta ta , con queste parole : « Non 
dànno, o dànno in scarsa m i s u r a , quel 
con t r ibu to di lavoro di cui l 'Amminis t ra-
zione ha t a n t o bisogno ». Ma qua le 'mera-
viglia di questo, onorevole ministro ? 

A quali uffici avete voi a d d e t t o questo 
personale ? 

M O R E L L I - G U A L T I E R O TTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. A quelli loro as-
segnati dal regolamento. 

MAZZIOTTI . A vendere francobolli , a 
ricevere pacchi postali , e ad altr i simili uf-
fici. E ciò anche per i volontari , che sono 
dest inat i , invece, ad uffici di re t t ivi ed al-
l ' amminis t raz ione superiore. 

Ora come po te t e essere content i dell'o-
pera di costoro quando voi, dopo aver da to 
ad essi una posizione che li fa aspirare ad 
un ufficio diret t ivo, li incar icate invece di 
una funzione pu ramen te materiale 1 ? 

Adibisca, onorevole ministro, questi lau-
reat i a quegli uffici... 

M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Quali 1 

MAZZIOTTI . ...che loro sono più ada t -
ti, di segretari o di vice segretari presso 
l ' amminis t raz ione centrale, o ad uffici di-
re t t iv i nella provincia, non già a vendere 
francoboll i (Interruzioni} ed allora po t re te 
ve ramente rendervi conto dell 'opera loro! 

Debbo notare che in ques ta discussione 
si è f a t t a una confusione t ra volontari e 
alunni . I volontari appar tengono alla cate-
goria superiore e debbono essere adde t t i agli 
uffici diret t ivi . Gli a lunni invece fo rmano 
pa r t e di una categoria diversa, cioè del per-
sonale contabi le-amminis t ra t ivo , e per que-
sti non occorre la laurea, ma semplicemente 
la licenza, ed è na tura le che costoro possono 
essere des t ina t i ad uffici più modesti . {In-
terruzioni — Commenti — Conversazioni). 
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Io eredo necessario, invece, richiedere per 
la categoria superiore la laurea, come la ri-
chiedono parecchie altre amministrazioni 
dello Stato. Se voi non vi a t t ene te a 
questo criterio, voi avre te lo scarto degli 
altri Ministeri. È necessario che l 'Ammini-
strazione delle poste si mantenga nelle sue 
categorie superiore e diret t iva a quell'al-
tezza cui t rovansi le categorie analoghe d'al-
t re amministrazioni. E perciò è necessario 
che quel personale sia muni to di titoli di 
studio tali che possa disimpegnare bene le 
sue funzioni. 

D ' a l t r a parte, onorevole ministro, noi 
parliamo cont inuamente di dissonanza f ra 
l ' insegnamento e*la vita. Ora quale prova 
maggiore di questa, quando noi stessi non 
diamo alcun valore alle lauree? Le nostre 
Università, smaltiscono ogni anno migliaia 
e migliaia di laureati , e noi nella prat ica 
finiamo quasi col negare ogni impor tanza 
a questo titolo. 

Ricorderò un aneddoto mio personale. 
Da giovane io dovett i fare l 'anno di volon-
tar ia to e dovett i so t tomet te rmi all 'esame 
per passare ai varii gradi fino a sot totenente . 
Tra i miei compagni era anche l 'onorevole 
Arlotta. . . (Interruzione). L 'esame compren-
deva f ra l 'a l t ro le qua t t ro operazioni del-
l 'ar t imet ica e un piccolo componimento, 
una le t tera da scrivere alla famiglia. Eb-
bene, anche coloro dei miei compagni, che 
erano già laureati , dovet tero rassegnarsi a 
questo esame. 

TJna voce. Fos te approvat i? (Ilarità — 
Commenti — Conversazioni). 

MAZZIOTTI. Non ho intesa l ' interru-
zione. 

Una gran par te della maggiore spesa, 
per to rnare al bilancio, è dovuta al nuovo 
organico, al quale già hanno accennato al-
cuni oratori precedenti . Mi pe rmet ta la Ca-
mera un rapidissimo accenno. 

Nel 1889 fu costi tui to il Ministero delle 
poste e dei telegrafi ed in quella circostanza 
si soppressero le due direzioni generali delle 
poste e dei telegrafi. Ora, alla distanza di 
t an t i anni, che cosa abbiamo f a t t o ? Abbia-
mo man tenu to il Ministero delle? poste e dei 
telegrafi ed abbiamo costi tuito un segreta-
riato generale, t re direzioni generali, oltre 
la ragioneria. 

L'onorevole Fulci ha accennato al segre-
tar ia to generale che costituisce un 'a l t ra di-
rezione generale. Io non sono d'accordo eol-
l 'opinione che egli ha espresso: l ' ist i tuzione 
del segretariato generale c'è in t u t t e le am-
ministrazioni delio Stato ed è na tura le che 

ci sia anche al Ministero delle poste. ( In-
terruzione). 

Questa isti tuzione del Segretariato gene-
rale forse, p iùche a ragioni d 'ordine ammi-
nistrat ivo, tiene a ragioni d 'ordine parla-
mentare. 

Adunque in seguito al nuovo organico 
noi ci siamo messi sopra un piede veramente 
di lusso, poco confacente alle nostre condi-
zioni. Noi abbiamo un Ministero delle poste 
che molti Sta t i più ricchi di noi, per esem-
pio la Francia e l 'Austr ia-Ungheria , non 
hanno affat to. In Francia l 'amministrazione 
delle poste dipende dal Ministero del com-
mercio. Noi, oltre al Ministero, abbiamo, 
qua t t ro direzioni generali, mentre qualche 
paese molto più ricco di noi, che ha uno 
sviluppo maggiore postale e telegrafico 
come, per esempio, la Francia. . . 

MO R E L L I - G UAL T I E ROTTI , ministro 
delie foste e telegrafi. La Francia ha meno 
servizi postali di noi : non ha i pacchi. 

MAZZIOTTI. Non avrà il servizio dei 
pacchi, ma ha servizi molto più important i 
dei nostri. Da essi ha o t tenuto nel 1903 una 
en t ra ta di 296 milioni; mentre noi nell'e-
sercizio in corso raggiungiamo cento milioni; 
appena il terzo. Lo stesso avviene per la 
spesa che è s ta ta in Francia di 222 milioni, 
e da noi di 87 ; dunque lo svolgimento dei 
servizi, da quanto si può at t ingere dagli in-
t ro i t i non rappresenta in I ta l ia che il terzo 
di quello che è in Francia . 

La Francia oltre il segretariato generale, 
aveva fino al 1896 una direzione generale 
divisa in 4 divisioni che colà si chiamano 
direzioni. Dopo quell 'epoca l 'Amministra-
zione adot tò un nuovo ordinamento, costi-
t u e n d o cinque direzioni, che corrispondono, 
come ho detto, alle nostre divisioni, L'Am-
ministrazione francese ha dunque un ordi-
namento centrale molto più r is t ret to di 
quello che abbiamo noi. 

Leggendo la stat ist ica dell'ufficio inter-
nazionale di Berna, t rovo due cifre, sulle 
quali, onorevole ministro, richiamo la sua 

attenzione. L 'amminis t razione centrale delle 
poste e dei telegrafi in I tal ia conta, t ra funzio-
nari e impiegati , 1102 persone.L'amministra-
zione francese, che rappresenta un servizio 
tre volte t an to quello i tal iano ne ha sempli-
cemente 1115. Dunque l 'amministrazione 
centrale francese è messa su un piede molto 
più modesto che non sia l 'amministrazione 
i tal iana, nonostante la notevole differenza 
che vi è nei due servizi. 

In ogni modo, riusciti dopo tant i anni 
a concretare un organico, io non proporrò 
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eerto al ministro di ritornare da capo e di 
distruggere ciò che si è fatto. I l cielo mi 
guardi da simile pensiero, tanto più che 
io ho l'opinione che sia cosa saggia e 
prudente mutare gli ordinamenti del per-
sonale quanto meno sia ^possibile, perchè 
anche le più lievi modificazioni che tocchi-
no il personale danno luogo ad inconve-
nienti . 

Dunque rimanga pure fermo il presente 
ordinamento nell' amministrazione centrale, 
salvo di vedere se effettivamente occorre 
un personale più numeroso di quello che 
è in Francia , paese tanto più ricco e prospero 
del nostro. Ma procuriamo da questo ordina-
mento, di trarre i maggiori vantaggi per me-
glio consolidarel'opera dell' amministrazione. 
Ora a ciò si presta mirabilmente l ' istitu-
zione delle direzioni generali, sempre quando 
si dia ad esse la importanza che debbono 
avere, ampliando le loro attribuzioni ed i loro 
poteri. Come del pari dovrebbero essere am-
pliate le attribuzioni delle direzioni provin-
ciali diminuendo così al centro tutti quelli 
innumerevoli affari di lievissimo momento 
che costituiscono una mole ingombrante per 
l 'amministrazione centrale massime per il 
ministro e per il sottosegretario di Stato . 
Con questo ordinamento forte e vigoroso si 
potrà conseguire quella tradizione ammini-
strativa, che è la maggior forza dell'ammini-
strazione, per resistere, anche nei momenti 
più difficili, alle correnti politiche ed alle in-
gerenze parlamentari . 

Nella legge, con ia quale fu approvato l 'or-
ganico, all 'articolo 5 fu stabilito che il Go-
verno avrebbe emanato le norme per l 'at -
tuazione del nuovo ordinamento. Ma questo 
regolamento non è ancora comparso, nono-
stante che l'organico sia stato approvato 
fin dal luglio 1904. 

Di ciò non muovo rimprovero al l 'onore-
vole ministro. So bene, che certi problemi, 
i quali si attengono al personale, richiedono 
molta pazienza ed esame diligente. Vorrei 
però, ed è questa la ragione per la quale 
ho parlato di quel regolamento, che nella 
redazione di esso l'onorevole ministro si 
ispirasse ai concetti che io ho esposto, vale 
a dire di conferire la maggiore autorità 
alle direzioni generali ed alle direzioni pro-
vinciali e di deferire a queste molte attri-
buzioni. 

E qui un modestissimo ricordo. 
Nel 1890, durante il primo ministero 

Eudinì , sembrò che tu t ta la vita del nostro 
Paese Si riannodasse alla questione del de-
centramento, ed allora il presidente del Con-

siglio si rivolse al Consiglio di Stato , e gli 
chiese uno studio diligente ed accurato so-
pra tut to ciò che si potesse fare per il de-
centramento dell 'amministrazione. I l Con-
siglio di S tato si divise in quattro Commis-
sioni, che studiarono le varie amministra-
zioni: lavorò lungamente ed indefessamente, 
ed il Paese sembrava che aspettasse la rela-
zione con ansia e con impazienza. Venne 
finalmente la relazione ! Ebbene, di essa non 
non si è fat to più nulla ed è stata del tutto 
dimenticata. 

Ora più nessunosisovvienedi quest'opera 
del Consiglio di S ta to , e se qualcuno si 
permette di ricordarla, vede spuntare sulle 
labbra del suo interlocutore un ironico sor-
riso. 

ISTel bilancio delle poste e dei telegrafi vi 
sono alcuni capitoli, i quali si attengono ai 
compensi che lo Stato dà alle Società fer-
roviare per il servizio postale. Non ho 
bisogno di ricordare come una recente legge 
abbia avocato allo Stato l'esercizio delle fer-
rovie, meno i duemila chilometri della rete 
meridionale. Orbene è chiaro che, dopo quella 
legge, questi capitoli non hanno più ragione di 
esistere, almano integralmente, nel bilancio 
delle poste. Noto ciò affinchè il ministro 
abbia presente questa considerazione, non 
per farne argomento di censura, perchè 
certamente, data la recente approvazione 
della legge sull'esercizio di Stato, data la 
necessità di vedere quali delle somme stan-
ziate debbono rimanere e quali essere diffal-
cate, certo l 'onorevole ministro non avrebbe 
potuto in un tempo così breve venire ad 
una trasformazione di capitoli, che forse 
verrà in sede di assestamento. 

Una parola sopra il servizio dei telefoni. 
Anche intorno ad esso desidero alcuni 
chiarimenti dal ministro. L a legge del 15 feb-
braio 1903, che dal suo autore chiamiamo 
la legge Galimberti, dispose la costruzione 
di 84 linee interurbane telefoniche dello 
sviluppo di 6871 chilometri con una spesa 
di 6,160,000 divisa in qùattro anni. Nei 
primi due anni era preventivata la spesa 
di 750 mila lire, per il secondo 810 mila 
lire. 

Nella legge stessa è detto all 'articolo 28 
che per l'esecuzione di questa rete si fa-
ceva assegnamento sopra gli utili del ser-
vizio telefonico i quali dovevano formare 
un capitolo speciale nel bilancio dell 'entrata, 
come la spesa doveva formare un capitolo 
speciale nel bilancio delle poste. 

I l relatore della Giunta del bilancio ci 
ha dato nella sua pregevole relazione il lieto 
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annunzio che sono s ta te completate le linee 
per i due anni 1903-904 ed iniziate quelle 
del 1905: però egli ha tac iuto e la Camera 
ignora completamente quali siano i risul-
ta t i finanziari di queste costruzioni. Io sarò 
lieto se l 'onorevole ministro, r i spondendomi , 
vorrà dare nDtizia alla Camera ed a me di 
questi dat i così important iss imi circa la 
costruzione delle linee telefoniche: t a n t o 
più, onorevole ministro, che avendo guar-
dato un po' il bilancio de l l ' en t ra ta , al ca-
pitolo 42 dove dovrebbero figurare i pro-
venti telefonici, ho t rova to con mia sor-
presa (e non ho po tu to rendermene ragione) 
quella specie di iscrizione funebre che sono le 
parole per me moria e lastessaiscrizione appa 
risceal capitolo 85 del bilancio delleposte che 
r iguarda la spesa delle costruzioni della rete 
telefonica. 

È singolare che la legge Galimbert i del 
1903 prevent ivava la spesa in qua t t ro anni, 
secondo l 'anno solare, mentre i nostri bi-
lanci non corrispondono a queste, ma al-
l 'anno finanziario. 

Isella relazione dell 'onorevole Aguglia per 
il bilancio 1904-905 è de t to a pagina 4 che 
« l 'Amministrazione nel giusto desiderio di 
sostituire il servizio di Sta to a quello p r i -
vato, non ostacola le concessioni, ma nulla 
fa dal canto suo per provvedervi ». Ebbene , 
nella relazione dal 1905-906 a così b r e v e 
distanza a pagina 11 si nota non solo lo 
sviluppo delle reti u rbane che sono ora 105, 
ma si dice pure che l 'amminis t razione 
ha concesso all' industr ia p r iva ta var ie 
linee telefoniche in te rurbane in modo che 
queste linee da 457 chilometri, quan te erano 
nel 1,900,sono salite a 1,800 con un aumento 
di chilometri 1,387. Onorevole ministro, io 
esprimo il desiderio che ella faccia sapere 
alla Camera quali sono le linee concesse. 

La legge del 1902 richiede per la costru-
zione di linee intercomunal i due condizioni : 
la pr ima, il pagamento di un canone corri-
spondente al 5 per cento del prodot to lordo ; 
la seconda (articolo 17), che il concessio-
nario garantisca l ' integri tà del p rodo t to te-
legrafico. Questa seconda disposizione diede 
luogo a gravi inconvenient i , i quali fu rono 
esposti nella relazione. . . 

M O R E L L I - G U A L T T E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Di San Giul iano ? 

MAZZI OTTI. . . . appun to sul disegno di 
legge Di San Giuliano, nel quale, si manife-
s tavano i gravi inconvenienti der ivant i da 
quella prescrizione. Perciò f u i n t r o d o t t o l 'a r t i -
colo 18 del l 'a t tuale testo unico, il quale dà fa-
coltà al Governodisos t i tu i rea l lagaranzia dei 

prodott i telegrafici la compartecipazione nei 
prodott i . Però in questo articolo 18 è det to : 
« Per le linee in te rurbane già concesse alla 
industr ia pr ivata; il Governo pot rà sosti-
tuire al canone medio telegrafico la com-
partecipazione dello S ta to in ragione non 
minore del 20 per cento ». Qui si parla delle 
linee già concesse, ma per le nuove conces-
sioni ? 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. È p u r t r o p p o u n o 
sbaglio. 

MAZZIOTTI. È così. L'onorevole Galim-
berti , che era fervido sostenitore dell 'eser-
cizio di Stato, non desiderava fare nuove 
concessioni; ed egli non previde che un suo 
successore avrebbe potu to avere intendi-
menti diversi ed addivenire a nuove conces-
sioni al l ' industria p r iva ta . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle postt, e dei telegrafi. Ma è la legge s t e s sa . 

MAZZIOTTI. Sì, e tale concessione è per-
f e t t amen te legale. Ho f a t t o questa osserva-
zione non per muoverle censura, ma solo per 
rilevare un grave inconveniente che per-
mane in confronto delle concessioni nuove.-

La prego quindi di provvedere con un 
disegno di legge a questa necessaria modi-
ficazione. 

I comuni, che vogliano impian ta re una 
linea telefonica non hanno che due vie, o 
quella di anticipare le spese salvo ad esserne 
poi rimborsatisi! gli utili , o quella di chie-
dere d i re t tamente la concessione prof i t tando 
della legge sulla municipalizzazione, nel 
qual caso debbono pagare un canone del 5 
per cento sul prodot to lordo e garant i re la 
integri tà del prodot to telegrafico. Tanto 
l 'una quanto l ' a l t ra condizione sono abba-
stanza onerose nel caso di linee non r imu-
nerat ive e si risolvono nel proibire ai co-
muni l ' impianto perchè essi andrebbero in-
contro a conseguenze disastrose per i loro 
bilanci. 

Crederei quindi oppor tuno che l 'onore-
vole ministro, studiasse il modo di conce-
dere ai piccoli comuni tali agevolezze da 
incoraggiarli ad impian ta re le linee. Si po-
trebbe, per esempio, per le nuove linee 
concedere l 'esenzione temporanea del ca-
none. In questi sensi ho presenta to un or-
dine del giorno che raccomando all 'onore-
vole ministro. 

F r a breve dovrà riunirsi in Roma il Con-
gresso dell 'Unione universale postale;avrebbe 
anzi d o v u t o già riunirsi da parecchio t empo. 

Forse l 'Amministrazione i tal iana ha chie-
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sto re i t e ra tamente il rinvio e ne ignoro la 
ragione. 

Questa isti tuzione della Unione postale 
universale è poco nota alla Camera e molto 
meno al paese; ed è un grave torto, poiché 
GSS £1 ha a t t u a t o nel modesto campo dei 
servizi postali quello, che in materia politica 
è il più alto sogno od il più grande ideale, 
cioè la federazione di t u t t i gli S ta t i del 
mondo e l 'adozione del l 'arbi t ra to interna-
zionale. 

Ai rappresentant i degli altri paesi e 
delle altre amministrazioni postali che con-
verranno qui in Roma non potremo certa-
mente mostrare nè gli splendidi edifìci 
per la pos ta e per il telegrafo che hanno 
al t re capitali europee, nè rapidi e grandi 
progressi che le al tre amministrazioni hanno 
compiuto, specialmente la Svizzera, la Ger-
mania e l ' Inghi l ter ra le quali sono alla testa 
del progresso in f a t t o di poste e di«telegrafì. 
Però pot remo mostrare ai nostri che l ' I ta l ia , 
dopo èsser r imasta indietro nello sviluppo di 
questi servizi per lunghissimi anni, ora ha 
consacrato ogni opera ed ogni sacrificio per 
progredire rap idamente e r iconquistare il 
terreno perduto . (Vive approvazioni — Con-
gratulazioni). 

Risultanienlo ili votazione. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-

zione ed invito gli onorevoli t. egre tari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione segreta sullo s ta to di previ-
sione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio finan-
ziario 1905 906. 

Present i 236 Votant i 236 Maggioranza . . . . 119 Voti favorevoli . 196 Voti contrari . . 40 
(La Camera approva). 

Presero parte alla votazione: 
Abbruzzese — Abignente — Agnett i — 

A guglia — Albasini — Alessio — Aprile — 
Arlot ta — Arnaboldi — Artom — Astengo 
Aubry. 

Barnabei — Barracco — Barzilai — Ba-
setta — Battaglieri — Battelli — Bergama-
sco — Bertolini — Bianche-ri — Bianchi 
Leonardo — Bissolati — Bizzozero — Bo-
nacossa — Bonicelli — Bottacchi — Bovi 
— Bracci — Buccelli. 

Cabrini — Cacc-iapuoti — Callaini — Cal-
ieri — Campi Emilio — Canevari — Cao-
Pinna — Capaldo — Capece-Minutolo — 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 1 ° GIUGNO 1905 

Caputi — Carazzolo — Carboni-Boj — Car-
cano — Cardani — Cassuto — Castiglioni 
Cavagnari — Celesia — Cesaroni — Chiap-
però — Chiapusso — Ciartoso — Ciccarone 
— Cimati — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Co-
cuzza — Colosimo — Conte — Cornaggia 
— Cornalba — Costa — Costa-Zenoglio — 
Cottafavi — Credaro — Curioni — Cur-
reno — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — D'A-
life — Danieli — Dari — De Amicis — 
De Asar ta — De Bellis — De Gagliai — 
De Gennaro-Ferrigni — Del Balzo —.Del-
l 'Acqua — Deil'Arenella — De Marinis — 
De Michele-Ferrantelli — De Michetti — 
De Novellis — De Seta — De Viti De 
Marco — Di Broglio — Di Saluzzo — Di 
San t 'Onof r io — Di Scalea. 

Fac t a — Faelli — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Fal le t t i — Fani — Fasce — 
Fazi Francesco — Fera — Ferrar is Carlo 
— Fiamber t i — Fil ì-Astolfone — Finoc-
chiaro-Aprile — For t is — Fracassi — Fran-
cica- ì iava — Fulei Nicolò — Furnar i — 
Fusco — Fusinato . 

Galli — Gallini Carlo — Ga lino Nata le 
— Gallo — Gàlluppi — Gat toni — Gat-
torno — Giaccone — Gianturco — Giar-
dina — Giovagnoli — Giovanelli — Gi-
rard i — Giunti — Goglio — Gorfo — Guar-
racino — Guastavino — Gucci-Beschi — 
Guicciardini. 

Bacava — Lampiasi — Lazzaro — Leone 
— Libertini Gesualdo — -Libert ini Pa-
squale — Lucchini Luigi — Lucernari — 
Lucifero — Luzzat to Riccardo. 

Ma ja r ana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Malvezzi — Mango — Mantica — Ma-
ra in i Clemente — Maraini Emilio — Ma-
razzi — Marcello — Marescalchi — Mar-
ghieri — Marinuzzi — Marsengo-B astia — 
Marzotto — Masselli — Matteucci — Maz-
ziotti — Meardi — Mei — Melli — Men-
daia — Meritani — Mezzanotte — Mini-
scalchi-Erizzo — Mira — Montaut i — Mon-
temar t in i — Morando — Morelli Enrico — 
Morelli-Gualtierotti — Morgari. 

Odorico — Orlando Salvatore — Ottavi . 
Pais-Serra — Pala — Papadopol i — Pa-

scale — Pasqualino-Vassallo — Pavia — 
Pavoncelli — Pellecchi — Pellerano — Per-
sonè — Pinchia — Podestà — Pozzo Marco 
— Pugliese. 

Qu'stini. 
Raggio — Rampoldi — R a s p o n i — Pa-

stelli — Riccio Vincenzo — Rienzi — Po-
ni an in-Jacur — Ro mussi — Ro selli — Rossi 
Enrico — Rossi Luigi — Rubini — Ruffo 
— R u m m o — Ruspoli . 

— 3570 — 
l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 
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Salandra — Sanarelli — Santini — San-
toliquido — Saporito — Scaglione — Sca-
ramella-Manetti — Scellingo — Schanzer 
— Simeoni — Socci — Solinas-Apostoli — 
Sorani — Soulier — Spagnolett i — Squitt ì . 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Tinozzi 
— Turati — Turco. 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio 
— Vall i Eugenio — V e n d r a m i n i — Ventura 
— Vetroni — Vicini. 

W olle mb erg -
Zella-Milillo. , 

Sono in congedo: 

Avellone. 
Baragiola — Bertett i . 
Camerini — Carugati — Chiesa Eugenio 

Collari. 
Dal Verme — D ' A r o n c o — De L u c a 

Paolo Anania — Donati . 
Gaetani di Laurenzana — Gavazzi — 

G i u l i a n i — Grassi-Voces. 
Loero. 
Manna — Mariotti — Masi — Monti-

Guarnieri — Morpurgo — Moschini. 
Orsini-Baroni. 
Petroni — Pini — Pompi l j . 
Eebaudengo — Resta-Pal lavicino — Biz-

za Evangel i s ta — R o n c h e t t i . 
Santamaria — Sorniani — Spada — 

Suardi. 
Testasecca — Torlonia Leopoldo. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 

Centurini. 
Ginori-Conti — Giolitti. 
Larizza — Leali . 
Manfredi — Massimini — Monti Gu-

stavo. 
Negri De-Salvi . 
Pastore. 
Bizzet t i . 
Sola. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Daneo — De N a v a — Di Cambiano Fer-
rerò. 

Far inet Alfonso. 
Toaldi. 

S u l i ' a t i e n l a l o di P a r i g i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consigl io. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. (Segni di attenzione). La Ca-

mera sa del pericolo di v i t a corso a Parigi 
dal Re di Spagna e dal Presidente della 
Repubbl ica francese per opera insana di 
alcuni scellerati, del l 'esprimere qui dinanzi 
ai rappresentanti del paese i sentimenti di 
profonda indignazione per l 'abbominevole 
attentato ed al tempo stesso di v i v a sodi-
sfazione per l ' incolumità dei due Sovrani, 
sento di essere interprete fedele non solo 
degli animi vostri, ma della coscienza civile 
del popolo ital iano! (Benissimo! — Vivis-
sime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . (Segni di viva atten-
zione). I sentimenti espressi dall 'onore-
vole presidente del Consiglio sono unani-
memente condivisi dalla Camera e dal 
Paese. (Bene !) L 'annuncio del nefando at-
tentato, che ha posto in grave pericolo la 
v i ta del Capo venerato della nazione fran-
cese, e del giovine principe, che regge le 
sorti della nobile Spagna, è stato appreso 
con un senso di profonda indignazione dal 
popolo italiano, che nel tempo stesso prova 
il più sincero rimpianto per gli innocenti 
che da questo attentato son rimasti col-
piti. (Benissimo !) 

Prego il Governo di volersi fare inter-
prete di questi sentimenti della Camera, e 
della sua v i v a esultanza per lo scampato 
pericolo, presso i Governi delle due nazioni. 
(Vivissime approvazioni). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Sono lieto di dichiarare che 
il Governo ha già adempiuto in parte a 
questo dovere, recando l'espressione dei no-
stri sentimenti a l l 'Ambasciata di Francia e 
a l l 'Ambasciata di Spagna. (Approvazioni). 

S i r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e d e ! b i l a n c i o d e l l e 
posti 1 e dei t e l e g r a f i . 

R U B I N I , presidente della Giunta del bi-
lancio, Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi intende parlare ora? 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Sono agli ordini 
della Camera. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. P u ò parlare adesso. 

P R E S I D E N T E . Debbono parlare p e r f a t t o 
personale gli onorevoli Giovagnoli e Rubini . 

Se la Camera lo desidera farò precedere 
i fat t i personal i ; altrimenti darò facoltà di 
parlare all 'onorevole ministro. 

Voci. Sì! sì! Parli! parli il ministro ! 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare l'o-

norevole ministro delle poste e dei telegrafi -
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MORELLI -GUALTJE ROTTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Nel prendere la pa-
rola per parlare rapidamente nella discus-
sione generale del bilancio delle poste e tele-
grafi, che per la pr ima volta ho l 'onore di 
sostenere, debbo anzi tu t to volgere un ringra-
ziamento agli oratori che hanno parlato, tan-
to per le parole gentili che mi hanno rivolto, 
e che hanno molto lusingato l 'animo mio, 
quanto ancora per l 'elevato livello a cui 
hanno saputo mantenere la discussione. 

È un f a t t o che deve essere s ta to notato 
da quanti hanno pratica del l 'andamento 
d'ogni discussione in questa assemblea, che 
nel bilancio delle poste e telegrafi, le an-
nuali discussioni si seguono e s t ranamente 
si rassomigliano t u t t e f ra loro. Sono lamen-
tazioni continue sul l 'andamento dei servizi, 
sulla scarsa r imunerazione del personale, 
sulle tariffe elevate, sulle lesinate dotazioni 
dei vari servizi. D'al t ro lato si sente ma-
gnificare la larghezza del l 'entrata come fon-
damentale motivo a deplorare la scarsezza 
e la insufficienza dei servizi. Vero è che 
questo è ciò che si ripete in tu t t i i Parla-
menti d 'Europa e quindi anche nelle di-
scussioni dei Par lament i degli altri paesi si 
t rovano r ipetute le stesse lamentazioni. E 
veramente , dovendo la Camera discutere 
un bilancio di questa na tura , è naturale 
che si debba occupare principalmente delle 
spese da mettersi in relazione con lo svi-
luppo crescente dei servizi, i quali sono 
indice sicuro del rigoglio economico del pae-
se, e debbono essere indirizzati a cammi-
nare di pari passo con la vi tal i tà della Na-
zione. 

È s ta to detto, e molte volte r ipetuto, 
che le poste, i telegrafi e i telefoni sono un 
servizio pubblico, ma esercitato e monopo-
lizzato dallo Sta to che lo conduce indu-
str ialmente. Quindi non è un servizio, e 
questo è da t u t t i riconosciuto, che debba 
essere fa t to gra tui tamente , ma è consentito 
da t u t t e le buone regole della scienza della 
finanza, che debba t rovare non solo il com-
penso in sè, ma offrire anche un certo mar-
gine di utili; margine di utili che qualcuno 
ha det to essere giusto ed onesto, anche 
quando arriva al 50 per cento di f ronte 
alle spese. 

Però in I ta l ia siamo ben lontani da 
questa proporzione. Gli altri Stati , se si 
tolgono gli Sta t i Uniti ed anche la Repub-
blica Argentina che hanno bilanci postali 
sempre in disavanzo, ne ritraggono un utile 
per l 'erario, che, lasciando in disparte la 
Spagna, il cui utile va fino al 200, e i a Tur-

chia che arriva al 250 per cento, sale, come 
nell' Austr ia-Ungheria , fino all'80 per cento, 
nella Russia, fino all'80 e al 90 per cento. In 
I tal ia, invece, a par t i re dalla costituzione del 
Ministero, che, come ha ricordato l 'onorevole 
Mazziotti, risale a 18esercizi addietro, vale a 
dire all'88-89, se si prendono in esame i di-
ciotto s tat i di previsione, fino ad oggi presen-
tat i , t roviamo che le spese sono salite da 25 
a 90 milioni, e le entrate da 56 a 100 mi-
lioni, ma l 'utile percentuale che nel primo 
esercizio fu di 8.98 e che nel 1895-96 andò 
al 22.98 per cento, è s ta to sempre presso 
che in continua decrescenza, fino ad arri-
vare nell'esercizio precedente al 13.65 per 
cento. È proprio il momento opportuno 
questo per sventare quella illusione, che si 
ebbe un tempo, dei venti milioni di avanzo 
nel bilancio delle poste e dei telegrafi, venti 
milioni che non ci sono mai stati , non solo, 
ma che sono stati sempre ben lontani dalla 

vera e reale enti tà dell 'utile ricavato. 
Solo in un esercizio, quello del 1901-902, 

si raggiunsero appena i 15 milioni, quei 15 
milioni, che figurano nell 'ordine del giorno 
che si chiama Turati-Carmine, e che si do-
vrebbe chiamare Turati-Carmine-Santini, 
se anche la storia non avesse le sue dimen-
ticanze e le sue ingiustizie. In conseguenza 
di ciò, dovendo applicare quest 'ordine del 
giorno, che stabiliva si dovesse dare a van-
t aggio del personale e dei servizi l ' aumento 
che si sarebbe verificato al di là dei quindici 
milioni^ fino a tu t to oggi noi oon avremmo 
potuto dare un centesimo nè al personale, 
nè ai servizi. 

Il relatore di questo bilancio ha giu-
s tamente osservato che anche questo u-
tile deve subire una diminuzione peT due 
ragioni, vale a dire per il carico delle pen-
sioni e per la spesa che grava un altro bi-
lancio che è poi quello dei lavori pubblici 
per il servizio ferroviario; io debbo aggiun-
gere che, essendo in tema di industrie, il cal-
colo bisogna farlo con criteri -industriali, e, 
lasciando da par te anche l 'ammort izzamento 
del capitale per il materiale, che pure do-
vrebbe essere ammort izzato come in t u t t e 
le industrie, si dovrebbe sempre tener con-
to che l 'amministrazione delle poste, dei 
telegrafi e dei telefoni, ha un capitale cir-
colante il quale è rappresenta to da un de-
bito costante, che va da 50 a 55 milioni col 
tesoro, e che quindi bisognerebbe, per fare 
c onti giusti, a t t r ibuire un interesse anche 
a codesto capitale circolante e detrarlo dagli 
utili. 

Segue da ciò che l 'utile del nostro bilan-
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ciò non è più quello che si è most ra to sempre 
alla Camera, per convincerla che si può lar-
gheggiare nelle spese. A questo proposi to anzi 
non saranno mai a b b a s t a n z a lodate per la 
loro saggezza le parole ammoni t r ic i della re-
lazione dell 'onorevole Aguglia, il quale dice 
che bisogna usare la mass ima prudenza nel 
de te rminare le spese, r iducendo le domande 
di assegnazione nel bilancio alla s t r e t t a ne-
cessità. Corazzato di questo usbergo, che la 
Giunta generale del bilancio mi offre, io di-
scuto t a n t o più t r anqu i l l amen te questo bi-
lancio, ad occasione del quale, non t a n t o 
nella discussione generale, quan to in quella 
dei capitoli, alle richieste giustissime, ma 
insis tent i e numerose dei vari colleghi, dalle 
quali mi sentirò ce r tamente c i rcondato po t rò 
sempre opporre le parole del relatore. 

Non sarebbe però senza pericolo neppure 
l 'esagerare il dovere cui l 'onorevole Aguglia 
ha accennato, e non sarebbe giusto immo-
bilizzare la spesa chiudendo la via assolu-
t a m e n t e a nuove en t ra te . Abbiamo già 
de t to che queste spese si connet tono con 
la vi ta economica, in te l le t tuale e morale 
del paese; e debbono essere favor i te . Ogni 
rigoglio di v i ta economica e sociale r ichiede 
pure dei sacrifizi, i quali , se non devono 
arr ivare fino alla perd i ta , come ho accen-
nato tes té che si verifica nelle repubbl iche 
dell'.altro emisfero, t u t t a v i a devono essere 
di una, larghezza ta le da r ispondere ragio-
nevolmente al na tu ra le e necessario svol-
g imento dei servizi. 

Il Governo i tal iano, del resto, ha inteso 
sempre codesto dovere; e lo ha inteso ri-
spet to al Ministero delle poste e dei tele-
grafi più i n t ensamen te che r i spe t to ad al tr i 
Ministeri, i quali pure si connet tono, non 
meno di questo, alla v i ta economica del 
paese. 

Dal bilancio del 1898-99 a quello del 
1903-904, vale a dire in un solo quin-
quennio, la spesa è sal i ta di 20 milioni : da 
62 milioni siamo anda t i a 82, e t ra il con-
sunt ivo 1903-904 ed il prevent ivo del fu-
turo esercizio, che ora s ta davan t i alla 
Camera, esiste un aumento di 7,600,000 lire; 
vale a dire circa 28 milioni in soli o t to e-
sercizi! 

Qual 'è, o signori, l ' a l t ro bilancio dello 
Sta to che abbia avu to così largo svi luppo ? 
I servizi, è vero, si accrescono, le esigenze 
quot id iane della v i ta commerciale e indu-
striale del paese vanno r a p i d a m e n t e svol-
gendosi e t ravolgono anche la macchina 
pesante dello Sta to , per q u a n t o essa poco 
si presti, per una serie di considerazioni, 
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di r iguardi , di misure, di p rudenza , ohe le 
sono insite, a questo movimento vertigi-
noso. Ma è pur vero che la spesa, che f u 
solita camminare per un certo t empo dietro 
a l l ' en t ra ta , in modo che l ' e n t r a t a l a prece-
deva con uno svolgimento maggiore, da 
qualche tempo ha cominciato a camminare 
di pari passo con essa e ha poi finito con 
sorpassar la . 

I n f a t t i noi vediamo che dal 1898-99, 
come si sono verif icati vent i milioni di au-
mento nella spesa, si sono verificati non più 
che al tr i vent i milioni di a u m e n t o nell 'en-
t r a t a , e così i due bilanci hanno cammi-
na to di par i passo; ma nel 1903-904 e nel 
1904-905 la maggiore spesa è s t a t a di li-
re 5,098,299, men t re la maggiore en t r a t a 
non è s t a t a che di lire 2,361,305.54. 

La conseguenza di t u t t o ciò è sempre la 
stessa: bisogna esser caut i e non esagerare 
i bisogni, per non a u m e n t a r e eccessivamente 
la spesa; tener d'occhio, da buoni padr i di 
famiglia, non solo quello che ci vuole, ma 
anche quello che si può spendere, non ricor-
r endo con t roppa faci l i tà a l l ' abusa to r i tor-
nello che le spese f a t t e per il servizio sono 
compensa te ad usura , e con largo margine, 
dalle en t r a t e che vanno in più larga misura 
crescendo. 

Sot to la sa lvaguardia di queste premesse, 
che la Camera ce r t amen te deve, nella sua 
saviezza, apprezzare, possiamo procedere 
t r anqu i l l amen te al l 'esame delle quest ioni 
principali del bi lancio. 

E, cominciando dal personale, io avrei 
ve ramen te nu t r i to la speranza che, dopo 
t u t t o quello che si è f a t t o e si è de t to sul 
conto di esso nella discussione del bilancio 
dell 'esercizio corrente, per ques t ' anno, per 
una vol ta tantum, si potesse dare il mira-
bile esempio di non r ipetere la solita discus-
sione in proposito. Invece , (e qui forse la 
colpa, me lo consenta , è un poco del mio 
carissimo amico Giovagnoli, il quale ha 
sguinzagliato l 'e loquenza inesauribile del-
l 'onorevole Turat i ) , invece, dico, è s t a t a 
f a t t a anche ques t ' anno una larga discus-
sione sul personale. 

Una voce. Dagli amici mi guardi Iddio! 
M O R E L L I - G U A L T I E E O T T J , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Io non seguirò cer-
t a m e n t e gli orator i su questo terreno, t a n t o 
meno in torno alle teorie sull 'organizzazione 
del personale, all ' ut i l i tà , all' efficacia, alla 
misura ed ai limiti entro i quali queste or-
ganizzazioni possono svolgersi ed operare. 
Però, anche in relazione al solito t ema del 
personale, io devo par la re alla Camera il 
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nudo e f reddo linguaggio delle cifre. Nei 28 
milioni di spesa in più verificatisi dal 1898-
1899 fino all ' esercizio corrente , il perso-
nale c ' en t ra per oltro un quar to , cioè per 
lire 7,709,150. 

I n f a t t i , dopo l 'organico Nasi 'del 26 gen-
naio 1899 il personale di ruolo cons tava di 
13,389 persone con lire 20,387,000 di spesa; 
con l 'organico Gal imber t i il personale f u 
po r t a to a 13,908 persone e la spesa a l ire 
23,358,000; con l 'organico Stel lut i-Seala del 
23 luglio 1903 il personale salì a 17,161 
persone e la spesa a lire 23,763,750, e, con 
la legge che sta innanzi alla Camera, che 
non ha neppure essa incont ra to il gradi-
mento dell' incontentabi le collega Tura t i , 
il personale sale a 18,997 persone e la spesa 
a lire 30,196,950. 

È vero che la maggiore spesa non si è 
sempre risoluta, per essere ve r amen te esat t i , 
in un migl ioramento dire t to di s t ipendi, per-
chè una più larga pa r t e invece è s t a t a devo-
lu ta a l l ' aumento della forza numerica del 
persona le ; ma è fuor di dubbio che ogni 
variazione dell 'organico por ta un vantaggio 
nella posizione individuale degli impiegat i . 
Così, per esempio, nel l 'ul t imo organico che 
ha po r t a to al bilancio una maggiore spesa 
effe t t iva di lire 2,841,000, si sono avu te 
4,789 promozioni o passaggi f ra il personale 
di ruolo e 4,698 promozioni e passaggi nel 
personale subalterno, ivi compresi i f a t to r in i 
e gli agenti suba l te rn i fuor i di ruolo, i quali 
in seguito al nuovo organico sono en t r a t i 
in ruolo. 

Così il voto della Camera, espresso nel-
l 'ordine del giorno Tura t i -Sant in i -Carmine , 
è s ta to la rgamente esaudito in precedenza, 
vale a «dire è s t a to dato al personale un 
largo cont r ibu to sugli utili al di là dei 15 
milioni, pr ima ancora che cotesti utili ci 
sieno mai stat i ; ed anco nel bilancio del-
l 'esercizio corrente, e l 'onorevole Tura t i che 
è così diligente esaminatore delle cifre può 
vederlo, si consacra al personale la spesa di 
lire '1,284,370 rappresen ta to da maggiori as-
segnazioni sui capitoli 1, 2 e 5, meno una 
diminuzione complessiva di lire 93,400 sui 
capitoli 3 e 4. 

Mi giova sperare dopo ciò che la Camera 
sarà convinta che ormai larghe modificazioni 
nell 'organico e nel personale per questo eser-
cizio, ed anco per alcuni dei successivi, non 
si po t r anno fare . 

Rimangono t u t t a v i a , alcune quest ioni 
pendent i , sulle quali è dovere del ministro, 
ed io lo sento p ro fondamente , di por ta re la 
sua a t tenzione. 

Alcune di tal i quest ioni sono ricorda-
te nella relazione- diligentissima dell 'ono-
revole Aguglia, a cui debbo rendere pub-
bliche grazie perchè egli, re la tore del bilancio 
delle poste e dei telegrafi da vari anni, è 
d iven ta to per la sua solerzia ed a t t iv i tà , 
per la cura cui disimpegna l'ufficio, vera-
mente benemer i to di codesta amminis t ra -
zione. (Approvazioni) . 

L'onorevole Aguglia m i r i c o r d a i l miglio-
r a m e n t o della carriera dei capi-ufficio ed io 
gli dò aff idamento che, sia col regolamento, 
sia a l t r iment i , sa ranno presi provvedi-
menti i quali condur ranno a codesto mi-
gl ioramento. « 

Egli mi r icorda pure la s is temazione de-
gli assistenti e supplent i in missione, ed io 
ho il piacere di dirgli, cosa che del resto sa 
meglio di me, che questa sistemazione sarà 
compiu ta in forza di quella legge che ho 
a v u t o l 'onore di presentare e della quale 
egli è relatore, e di dirgli, spero, anzi, egli 
vor rà compiere sol leci tamente il suo com-
pito, col p resen ta rne la relazione alla Ca-
mera in modo che la s is temazione possa 
essere f a t t a col principio del suo esercizio. 

Egli mi r icorda in fine la de terminazione 
della misura del con t r ibu to dello Sta to per 
la iscrizione alla Cassa di previdenza del 
personale subal terno; ed è questo un ricordo 
che mi ha f a t t o anche l 'onorevole Turat i . 
Cer tamente il p rovved imento a cui essi ap-
pellano è giusto ed io non l 'ho diment icato . 

Ricordo in fa t t i il solenne impegno preso 
non solo dal ministro delle poste e dei tele-
grafi, ma anco dal ministro del tesoro del 
tempo, di regolare, col bilancio di assesta-
mento, codesta questione; ma osservo che 
quando sono venu to a questo posto di mi-
nistro, e prego l 'onorevole Tura t i di non 
considerare come pa r t e della mia carriera 
il periodo passa to per me in a l t ra condizione, 
in una condizione che impor ta al t ra respon-
sabil i tà ed a l t re mansioni, quando, r ipeto, 
sono venu to a questo posto di minis t ro , ho 
t rova to che il bilancio di asses tamento era 
passato e che lo s t anz iamento non era avve-
nuto. Perchè? Perchè gli s tudi re la t iv i a code-
sta questione non si erano compiut i in t empo . 
Però io potrei , se l 'o ra non mi sospingesse, 
dare anche comunicazione alla Camera del 
carteggio passa to t r a il minis t ro delle poste 
e dei telegrafi e quello del tesoro per pro-
va re che la cosa non passò d imen t i ca ta . In-
t a n t o annunzio alla Camera che in questo 
momento la quest ione si s ta s tud iando dal-
l'ufficio competen te che è precisamente quel-
lo della Cassa di previdenza per le pensioni. 
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In t u t t i i modi, gli agenti subalterni , ai 
quali l ' a rgomento interessa, nulla perde-
ranno, perchè in ogni caso la loro iscrizione 
potrà avvenire con re t rodata . 

Si è accennato al miglioramento, dei 
supplenti, e questo mi porterebbe ad un di-
scorso assai lungo, ma cercherò di assolver-
mene in brevi parole. È bene intenderci, o 
signori. Che cosa sono questi supplenti , i 
quali vanno empiendo di così alte grida 
t u t t o il bello i talo regno 1? Essi sono gio-
T anett i . . . 

P U L C I NICOLÒ. Che chiamate in mis-
sione... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Nessuno li chiama 
in missione, onorevole Fulci, perchè cotesti 
ormai sono vizi che abbiamo perduto. Ella 
si riferisce ad altri tempi, oramai -passati. 

Mi rincresce che ella non abbia tenuto 
dietro al mio discorso, perchè allora avreb-
be appreso che cotesta categoria di sup-
plenti in missione divenuti poi assistenti o 
ad essi assimilati, viene ad essere comple-
tamente assorbita nel ruolo, per- non risor-
gere mai più; come avviene appun to per 
t u t t a quella disgraziatissima categoria degli 
assistenti, contro la quale, a suo tempo, si 
scagliò con ragione l 'onorevole Turat i . 

F U L C I NICOLÒ Quelli chiamati a Taor-
mina. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Mi rincresce, ono-
revole Fulci, che ella si ricordi così poco 
quanto deve avere impara to mentre era al 
Ministero in via del Seminario {Commenti). 

Quando si t r a t t a di supplent i in missio-
ne, i quali per l ' indole del servigio che pre-
stano, possono acquistare un qualche diri t to 
verso l 'amministrazione, s ' in tende par lare 
di quelli in missione negli uffici di p r ima 
classe. Quando, come a Taormina, un sup-
plente è s ta to chiamato o manda to in aiuto 
del ricevitore, esso non ha nessun dirit to. 

FULCI NICOLÒ. Se non è zuppa, è pan 
bagnato. È la stessa cosa. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Non è la stessa 
cosa: perchè quando il supplente presta la 
sua missione in un ufficio di pr ima classe 
presta un servizio allo Stato, ma quan-
do è supplente in un ufficio di seconda classe, 
presta il servizio al ricevitore. (Interruzione 
del deputato Fulci Nicolò). 

Onorevole Fulci, mi pare che il suo pas-
saggio per la via della Stamperia le abbia 
fa t to diment icare i regolamenti appresi 

v m 

mentre era in quello di via del Seminario-
{Nuova interruzione del deputato Fulci Ni-
colò). 

Ma non interrompa, la prego, nell ' inte-
resse di tu t t i , perchè ho bisogno di t i r a r via. 

F U L C I NICOLÒ. Ella t i ra via, perchè 
le fa comodo, ma nei dobbiamo tu te lare 
gli interessi dei nostri impiegati . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Dunque l 'ar t i -
colo 305 del regolamento in vigore dice così: 
« I supplenti dei ricevitori degli uffici di 2 a e 
di 3 a classe e delle collettorie sono persone 
di fiducia scelte dai rispettivi ricevitori con 
l 'approvazione dei diret tor i provinciali, la-
vorano sotto la diret ta responsabil i tà dei 
loro commit tent i , sono a loro carico, e pos-
sono essere licenziati dagli stessi e per or-
dine del l 'amministrazione ». 

Ora cosa domandano questi supplenti? 
È bene intendersi . Se essi domandano 

che l 'amministrazione tutel i in qualche modo 
anche le loro persone, nei rappor t i coi rice-
vitori, per quanto non siano impiegati dello 
Stato ma piut tos to assuntori di un servizio 
pubblico, l 'amministrazione può anche sen-
tire il dovere, come lo sente anche rispetto 
alle telefoniste, che sono presso gli uffici 
telefonici esercitati da Società private, d'in-
vestigare se realmente sono ma l t r a t t a t i o no 
e di proteggerli in quanto possa occorrere. 
Cer tamente a questo provvederà il regola-
mento cui a t tende una Commissione, la quale 
compie con molta alacri tà e zelo, lo creda 
l 'onorevole Mazziotti, il cammino lungo che 
ha da percorrere. Credo anzi di poterle an-
nunziare che sta per finire il proprio lavoro 
per il compimento di questo regolamento. 

Ma se i supplenti domandano, come in 
real tà più specialmente domandano, all 'am-
ministrazione che il Governo riconosca l 'ob-
bligo basato unicamente su cotesta loro 
qualità di supplenti di assumerli in servizio 
di ruolo f ra gl ' impiegati fissi, allora è bene 
parlar loro chiaramente, ed è dovere disil-
luderli; perchè chiunque crea illusioni ir-
realizzabili commet te una ca t t iva azione. 
{Bravo! — Vive approvazioni). 

Del resto, bisogna sapere come vien re-
cluta to questo personale I ricevitori scel-
gono i propri supplenti , secondo la loro 
fiducia, ma non è necessario che i pre-
scelti abbiano alcun titolo al di là della li-
cenza elementare, e molte volte si deve 
anche prescindere da questa condizione, 
perchè non si t rovano localmente individui 
che abbiano neppure cotesto modestissimo 
titolo. 
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Cosa è accaduto? Nel 1903 l'onorevole 
Galimberti, quando ebbe l'idea, per neces-
sità di amministrazione, di creare con legge 
quella classe di assistenti che ora, come, di-
cevo, si va spegnendo, bandì un concorso 
per 1200 posti di supplenti maschi e 300 
di supplenti donne chiamandoli in servizio 
come assistenti a lire 2.50 al giorno. 

Furono sottoposti ad un esame, che non 
aveva importanza superiore a quello di li-
cenza elementare. Orbene, diciamolo chiaro 
a disonore del nostro sesso (l'onorevole Gio-
vagnoli fa degli atti di meraviglia) su 2000 
e tanti supplenti che si sono presentati non 
si arrivò ad avere i 1200 che occorrevano. 
E l'onorevole Socci, sempre cavaliere, mi 
ricorda che a coprire i posti per i quali non 
si ebbero idonei tanti uomini, si dovettero 
chiamare in servizio le donne: sicché oggi 
sono 1040 uomini e 475 donne. Così venne 
al mondo quella categoria disgraziata di as-
sistenti di ambo i sessi, che sarà gloria e 
vanto nostro di cancellare, approvando la 
legge che ho proposto e che sta davanti alla 
Camera. Da quel giorno però fu posta la 
pietra dello scandalo, perchè tutt i , vedendo 
che ad un momento dato l'essere supplenti 
in un ufficio di seconda o terza classe di-
ventava un titolo per entrare nell'ammini-
strazione, hanno voluto essere inscritti in 
qualche ufficio di seconda e terza classe, 
e i supplenti, che nel 1903 erano 8,000, sono 
ora diventati 14,000, reclutati Dio sa come. 
E per entrare negli uffici si sono sottoposti a 
non avere stipendio ed alcuni hanno perfino 
pagato qualche cosa ai ricevitori per essere 
accolti o hanno contribuito a formare la 
loro cauzione. Poiché peraltro essi erano en-
trati , non per prestare servizio in questi 
uffici, ma con una mira che andava al di 
là della testa del ricevitore e si dirigeva 
cupidamente ad un posto nel ruolo dell'am-
ministrazione postale e telegrafica, cotesti 
supplenti hanno appena entrati , cominciato 
a lamentarsi. Io non posso peraltro con-
sentire che l 'ammissione f a t t a dal ricevitore 
nel proprio ufficio di individui di tutte le 
età, di tut te le condizioni, con istruzione così 
l imitata, come abbiamo visto ¡(si t ra t ta di 
individui che non hanno saputo superare 
neppure un esame pari a quello di licenza 
elementare), debba costituire quasi una cam-
biale firmata dal ricevitore che poi lo Stato 
sia obbligato a pagare a benefìcio di questi 
signori. 

Esposte queste, che sono le ragioni che 
stanno contro le pretese dei supplenti debbo 
pur dire che un certo riguardo sentiamo 
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di dovere anche ad essi. E d i o ho dimostrato 
di sentirlo quando col disegno di legge che 
ho presentato alla Camera, dovendo aprire 
un concorso per 600 alunni, ho stabilito (e 
spero che il Parlamento mi seconderà) che 
300 di questi posti sieno riservati a quei 
supplenti che abbiano per lo meno la li-
cenza tecnica, o ginnasiale o normale in-
feriore. 

In tanto ! migliori verranno così ad essere 
tolti dal loro ufficio di supplenti ed am-
messi, si noti, nella seconda categoria, non 
nella terza, che è quella alla quale i sup-
plenti possono d'ordinario, secondo il rego-
lamento, aspirare. Infat t i pei supplenti il 
regolamento attuale fa qualche cosa (forse 
qualche cosa di più farà il regolamento che 
sta per venire), riservando loro un quarto 
dei posti di terza categoria, qualora si ab-
biano per questa dei concorsi. 

L'onorevole Turati mi parlò delle ausi-
liarie. I l ruolo della categoria delle ausiliarie, 
per ora, onorevole Turati, è quello che 
è e non posso cambiarlo, perchè non posso 
assolutamente impegnarmi a fare variazioni 
di organico. Però a proposito delle ausilia-
rie esiste purtroppo una questione più do-
lorosa, nella quale mi sento impotente a fare 
qualche cosa per queste disgraziate.« 

Le ausiliarie rappresentavano già una 
categoria di impiegati fuori ruolo, istituita 

nel 1873, quando neppure esisteva ancora 
il Ministero delle poste. Erano impiegate 
temporanee avventizie, senza diritto a pen-
sione. 

11 regolamento del 1895 ne fece una ca-
tegoria a parte come impiegate temporanee, 
sempre però senza diritto a pensione; nel 
1899, mi pare per opera dell'onorevole La-
cava, entrarono fra gli impiegati di ruolo. 
Ve ne sono ora 209 ammesse prima del 1889; 
per alcune delle quali anzi l 'ammissione ri-
sale proprio al 1873. 

Ora ;1 tempo passa per tut t i ed è pas-
sato anche per esse; alcune sono divenute 
impotenti, inabili al servizio, ed hanno do-
vuto andare a casa. I l Ministero le ha am-
messe a far valere i loro diritti a pensione; 
la Corte dei conti però ha rigettato ripetuta-
mente le loro domande, perchè essa non ha 
potuto valutare come servizio utile alla 
pensione quello prestato prima del 1899. 
In questo'momento un loro ricorso si trova 
innanzi alla Corte dei conti, a sezioni unite, 
e credo che la Corte stessa non si sia ancora 
pronunziata. Ma io domando alla Camera, 
domando anche all 'equità dell'onorevole Tu-
rati, che si rivolge al cuore del ministro per-
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chè cerchi di r isolvere ques ta ques t ione , 
d o m a n d o se e come egli, al mio posto , po-
t r e b b e r isolver la . Ques ta non è u n a que-
s t ione clie si cont iene ne l l ' o rb i t a l i m i t a t a 
e r i s t r e t t a del Minis tero delle pos te e dei 
telegrafi . 

T U R A T I . C'è l 'onorevole Oarcano. 
MOR E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Anche l 'onorevole 
Carcano d o v r e b b e modif icare la legge sulle 
pensioni . Si t r a t t a di u n a ca tegor ia di per-
sonale la quale , pe r un cer to t e m p o , è s t a t a 
fuo r i di ruolo, senza d i r i t to a „pensione, e 
non ha f a t t o a lcun rilascio e solo dai 1899 
in giù è s t a t a a m m e s s a nei ruoli . 

Es i s tono ora a lcune di co tes te ausi l iar ie 
é mol t re a l t r e ve ne s a r a n n o in b reve che 
cos t r e t t e per e t à o per sa lu te ad a b b a n d o -
na re il servizio, d o m a n d a n o il co l locamento 
a r iposo e la pensione; ma se la Corte dei 
conti ha d e t t o e si os t ina a dire che non può 
v a l u t a r s i a loro f avo re il t e m p o t rascorso 
p r e c e d e n t e m e n t e al 1899, l ' onorevole Tura t i , 
che s o t t o p o n e al min is t ro delle p o s t e la 
soluzione di ques ta ques t ione , gli chiede nè 
più nè meno che di r i solvere il p r o b l e m a 
della q u a d r a t u r a del circolo. 

Egl i ha d e t t o bene che su ques to argo-
m e n t o s a r ebbe necessario in t ende r s i col mi-
nis t ro del tesoro ; ed io soggiungo che se ci 
sarà u n a s t r a d a da p rendere , la p r e n d e r e m o 
volent ier i , e il cuore benigno del mio collega 
del tesoro, a cui non si f a mai i n d a r n o ap-
pello q u a n d o si t r a t t a di u n ' o p e r a generosa, 
sono persuaso che ques ta s t r a d a , la t r o v e r à 
se è possibile. Ma io t e m o mol to che dov rà 
essere t r a t t e n u t o dal pens iero di non s ta-
bilire un p receden te che r a p p r e s e n t e r e b b e 
forse u n a f o n t e inesaur ib i le di a u m e n t o del 
debi to vi tal iz io. 

E x a i u t a n t i . Anche ques t i cos t i tu iscono 
una ca tegor ia di personale la qua le pe r par-
larne a fondo mi p o r t e r e b b e mol to al di 
fuori dei l imi t i che mi sono impos t i . F u già 
una classe di imp iega t i locali c r ea t a nel 1865 
e p a g a t a con s t ipendi , var iabi l i secondo la 
i m p o r t a n z a della, c i t t à in cui si t r o v a v a n o ; 
v e n e erano nelle c i t t à di p r i m a , di seconda 
e di t e r za classe con s t ipend i var i . È inu t i l e 
dire le v icende per cui p a s s a r o n o ; cer to 
è che ad un d a t o m o m e n t o gli in teress i 
degli a i u t a n t i di p r i m a classe di u n t e m p o 
si sono t r o v a t i in conf l i t to con gli in teress i 
degli a i u t a n t i di seconda e di t e rza classe-
Gli uni e gli a l t r i sono ricorsi al Consiglio 
di S ta to ed il Consiglio di S t a t o , a propo-
sito degli a i u t a n t i di p r i m a classe, ha de t to 
che quello che era s t a t o f a t t o , ormai era 

f a t t o ; ma che però si e ra commessa un ' i n -
giust izia a carico loro. I l Minis tero in segui to 
a ciò ha cerca to di r imedia re ed ha r ime-
d ia to . Ma sono r i m a s t i a l a m e n t a r s i quelli 
di seconda e di t e rza classe e mi d ispenso 
dal dirvi in che cons is tano le l a g n a n z e 
loro che l ' a m m i n i s t r a z i o n e non ha t r o v a t o 
giuste . 

È u n a ques t ione g rave e diffìcile, della 
quale io mi d ispenso di pa r l a r e a n c h e pe rchè 
quest i signori , col pa t roc in io di un nos t ro o-
norevole collega, h a n n o r icorso ai t r i buna l i e 
s en t i r emo o ramai q u a n t o i t r i buna l i d i r a n n o 
su q u e s t a ques t ione . 

Ma c 'è a p e r t a anche u n a ques t ione dei 
v icesegre tar i . Nel 1899, 39 v icesegre ta r i die-
dero l ' e same per il passaggio al g rado di 
segre ta r i e f u r o n o d ich ia ra t i idonei m a i 
post i da confer i re agli idonei m a n c a v a n o , 
essendo da collocarsi a n c o r a ben 142 dichia-
ra t i idonei in un p r eceden t e concorso. Si fece 
male forse a ind i re l ' e same in quel m o m e n t o 
f acendo vedere agli a sp i r an t i la t e r r a pro-
messa, senza po t e r e ad essi conceder la . I 
142 del concorso p r ecedèn t e non f u r o n o 
messi in p i a n t a che nel 1902 e v e r a m e n t e 
solo da quel giorno si può dire che ques t i 
s ignori s iano in u n a a s p e t t a t i v a che li pre-
giudica , pe rchè p r e c e d e n t e m e n t e di nul la 
p o t e v a n o lagnars i . P e r f a r e loro il pos to 
occor re rebbe che morissero o che si collo-
cassero a r iposo molt i di quelli che s t a n n o 
avan t i , m a la Camera c o m p r e n d e r à che il 
min i s t ro delle pos t e non p u ò p r e n d e r e im-
pegno di p r o c u r a r e ques t i post i con ques to 
me todo spiccia t ivo. 

Ma si dice: vi sono di quelli che non 
h a n n o d a t o esame, e p p u r e sono a n d a t i a-
van t i . È vero : ci sono s t a t i alcuni che non 
h a n n o d a t o esame e che per u n a cer ta di-
sposiz ione de l l 'o rganico Nasi , sono s t a t i re-
t rocessi alla seconda categor ia , la qua le è più 
numerosa . M a i n t a n t o men t reg l i a l t r i s o n o l à 
ad a s p e t t a r e , ques t i h a n n o f a t t o c a m m i n o . 
Ques to è ne l l 'o rd ine n a t u r a l e delle cose e 
succede i n t u t t e le ammin i s t r az ion i . N o n si 
può« di re che l ' a m m i n i s t r a z i o n e abb i a d a t o 
u n p remio a quest i f u n z i o n a r i : essi si sono 

• c o n t e n t a t i di pas sa re nella seconda cate-
goria, sono a n d a t i avan t i , p r e n d o n o un mag-
giore s t ipendio , ma non possono asp i r a re al 
cu lmine della car r ie ra pos ta le e te legraf ica 
r a p p r e s e n t a t o da l la p r i m a ca tegor ia . 

La q u a r t a ca tegor ia . Mi p e r m e t t a l 'ono-
revole T u r a t i di r in f rescar le u n po ' la me-
mor ia . Q u a n d o f u discusso l 'o rganico Stel-
lu t i -Scala , ella no tò g i u s t a m e n t e , come an-
che l 'onorevole re la tore , che la q u a r t a ca-
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tegoria si trova in un caso singolare. La 
classe superiore era composta di dieci indi-
vidui soltanto, ed ella diceva: a chi tocche-
ranno questi dieci posti, quando questa 
categoria di impiegati arriva a diverse cen-
tinaia di individui ì Sarà una ressa inutile 
per arrivarci. 

Oltre a ciò, poiché tra la prima classe di 
questa categoria e la classe successiva non 
esiste, quanto a stipendio, che la differenza 
di cento lire, io ho osservato che questa 
prima classe non solo ostruisce la carriera 
agli altri, ma impedisce a questi anche di 
prendersi l'aumento sessennale. Dunque do-
vendo provvedere e rimediare agli inconve-
nienti lasciati dall'organico precedente, ho 
presentato una legge che spero sarà appro-
vata dalla Camera, in cui, tenendo conto 
di uno dei desideri e delle numerose critiche 
che l'onorevole Turati non mi ha rispar-
miato... 

TUBATI . Non è questo che io ho cen-
surato. TSTe riparleremo. 

MOBELLI-GrUALTIE BOTTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. ...ho portato que-
sta classe superiore da 10 a 65 posti, ele-
vando lo stipendio da lire 1,700 a 1,800, e 
spero di non aver fatto male. 

Dopo ciò mi pare che basti parlare delle 
persone ed è tempo che parliamo un po' 
dei servizi. Io vorrei potere a quest'ora 
rispondere alle varie censure che ha fatto 
sui vari capitoli del bilancio l'onorevole 
Turati; vorrei anzi che ov'io in tutto non 
gli rispondo, egli sui vari capitoli ripetesse 
quelle censure per potere su tutto minuta-
mente rispondergli. E debbo dirgli che le 
sue informazioni - delle quali io conosco la 
fonte, la quale non è, deve convenirne, tutta 
fonte di casa sua, del suo eletto e minuzioso 
ingegno - che le sue informazioni in propo-
sito non sono esatto. Il bilancio che abbiamo 
presentato alla Camera è l'effetto di una 
studiata elaborazione estrinsecatasi in un 
primo getto, poi sottoposta alla revisione 
per parte di una Commissione che il mini-
stro del tesoro del tempo ha delegato prjesso 
la nostra amministrazione per una discus-
sione su tutti i capitoli in contradittorio col 
sottosegretario di Stato, che ero io, e col 
ministro interim che era l'onorevole Te-
desco. 

Io posso quindi affermare che quando 
l'onorevole Turati fa supporre che sui 
capitoli delle missioni, degli stampati o 
in altri ci sieno stanziamenti eccessivamente 
larghi, egli è assolutamente fuori del vero. 
E se fosse possibile qui di seguire tutta 

quella discussione minuziosa che egli con 
la sua facondia ha fatto, io potrei dimo-
strargli, centesimo per centesimo, come egli 
abbia completamente errato. Tutto questo 
io sono disposto a fare con lui se egli mi fa-
vorisce al Ministero, dove gli mostrerò tutto 
quello che ora qui non posso dire. 

Così l'onorevole Turati e gli altri colle-
ghi mi perdoneranno se io non li seguo in 
tutto nell' analisi che hanno fatto del servi-
zio postale, analisi che va dalla cassetta di 
impostazione agli espressi, alle comunica-
zioni a bordo dei piroscafi, all'esenzione dalle 
sopra tasse a favore dei deputati e sena-
tori ed a tante svariate e più importanti 
questioni. 

Ho ascoltato con molta attenzione tutto 
quello che è stato detto. Come la Camera 
dovrà riconoscere, io spiego nella mode-
stia delle mie forze ogni attenzione ai 
vari servizi e al disimpegno dell'alto ufficio 
che mi è stato affidato. Come mi sono oc-
cupato di molte questioni mi occuperò di 
tutte le altre e terrò conto dei suggeri-
menti che mi sono stati dati e che par-
tono da persone competenti, i cui lumi 
saranno preziosi per me. Ma mi permette-
ranno che io non discuta tutto questo par-
titamente, perchè a ciò occorrerebbero non 
poche ore, ma vari giorni. 

La posta si può dire che in Italia compia 
il suo ufficio, confessiamolo pure, non molto 
peggio che altrove. Io leggevo in questi 
giorni, con molto conforto, un libro che 
tutti conosceranno, « l 'Italia degli italiani» 
del Fischer, che fu segretario del dottor 
Stephan,il fondatore benemerito dell'Unione 
postale. Egli parla con molta lode delle poste 
italiane e dice che in Italia si verifica a pro-
posito delle poste quello che avviene dap-
pertutto, cioè che le lettere che non arri-
vano sono quelle che non si scrivono. (Si 
ride — Approvazioni). 

Dunque inconvenienti possono esistere 
dappertutto e bisogna pensare che quando 
la corrispondenza è arrivata a quella cifra 
iperbolica a cui è giunta si capisce che 
qualche lettera si perda o arrivi un po' in 
ritardo. 

Io stesso l'altro giorno (cosa ne direbbe 
l'onorevole Turati?) ho mandato un espresso 
al capoluogo del mio collegio per incaricare 
un amico di un mesto ufficio : 1' espresso è 
arrivato la sera invece che la mattina pre-
sto, e poiché si trattava di rappresentarmi 

| ad un funerale quando l'espresso è arrivato, 
I il morto era seppellito. (Si ride). 

Ma questi inconvenienti avvengono dap' 
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per tu t to ; é poiché nel caso si è t r a t t a t o di 
una dimenticanza dell ' impiegato, clie si era 
scordato l 'espresso sul tavolo, non è dif-
fìcile, onorevole Turati , che quell ' impiegato 
pensasse t roppo a lei ed alle sue teorie 
sulle organizzazioni e non abbas tanza al 
suo dovere che era quello di spedire la let-
tera espressa che gli era s t a t a consegnata. 
(Si ride). 

In materia di locali poi pensi la Camera 
quanto si è f a t to e si va facendo in I tal ia . 
L 'u l t ima legge presenta ta provvede ad edi-
lìzi postali che saranno sontuosi (nonostante 
le osservazioni incontrar io del mio amicoEo-
sadi) nelle c i t tà principali. Non parl iamo di 
Milano dove sarà aperto f ra breve al pubblico 
servizio un palazzo che potrà , specialmente 
nella pa r te archi tet tonica esterna, presen-
tare , è vero, alcun che di censurabile... (In-
terruzione del deputato Turati). (Non l 'ho 
fa t to io, ma cer tamente il palazzo di Mi-
lano presenta minori inconvenienti di quelli 
che l 'onorevole Turat i crede)... Io non di-
scuto l ' a rch i te t tu ra esterna, ma se l 'ono-
revole Tura t i visiterà bene quei locali vedrà 
che le poste, e i telegrafi specialmente, a 
Milano per molti anni ancora saranno quivi 
collocati benissimo. Ma, indipendentemente 
da quello di Milano, si comincia già la co-
struzione di edilìzi postali a Torino, a 
Bologn a, a Siracusa, a Reggio Emilia, a 
Firenze ed a Forlì. 

La Camera ha vota to ieri la spesa per 
l'edilìzio postale per Ancona e si sta co-
struendo ormai l'edilìzio per Pa rma . Molti 
altri poi sono i comuni che fanno domanda 
non dico per avere le stesse facilitazioni 
che hanno avute le ci t tà principali, ma per 
offrire al Ministero di costruire esse diret-
t amen te un palazzo per le poste e per i te-
legrafi, dandolo poi in affìtto al Ministero 
stesso che ne avrà senza dubbio un van-
taggio, perchè oggi il Ministero delle poste 
e telegrafi, in molte località secondarie spe-
cialmente, si t rova a pagar molto e ad es-
sere allogato male. 

Gli ambulant i . Io non voglio spaventare 
la Camera e molto meno il mio collega del 
tesoro che ha per il Ministero delle poste 
e telegrafi eccezionale benevolenza, di cui 
lo ringrazio. In Francia il ministro Mille-
rand in 48 ore ot tenne dal ministro delle 
finanze 742 mila lire per la costruzione di 
nuove e più ampie carrozze postali. E non 
ostante questo s ta ora dinanzi alla Camera 
francese un disegno di legge per il credito 
di oltre 4 milioni precisamente per la co-
struzione di 150 nuovi vagoni postali. Io 

dovrò presentare alla r iaper tura della Ca-
mera un disegno di legge per essere auto-
rizzato alla costruzione di sol tanto 40 
o 45 ambulant i postali ; ma dico subito a 
t ranqui l l i tà della Camera stessa, che è ge 
Iosa custode del bilancio, e molto più a 
t ranquil l i tà del ministro del tesoro, che le 
mie domande saranno molto minori di quelle 
del ministro Millerand. Ma se non in 48 
ore io spero che esse domande o t te r ranno 
un sollecito esaudimento e dalla Camera e 
dal ministro del tesoro. 

Anzi dichiaro sin da ora che codesta 
spesa sarà cer tamente molto al di sotto 
della maggiore en t ra ta del bilancio, en t ra ta 
che molto p rudentemente (anche questo è 
da avvertirsi) nel bilancio non è calco-
lata , perchè per un criterio propugnato 
dalla Giunta del bilancio, e dal ministro del 
tesoro molto saviamente accolto, nell'en-
t r a t a si pone sempre l ' i n t ro i to verifica-
tosi nell 'anno precedente e non si calcola 
l ' aumento progressivo anco se immancabi le 
del l ' in t roi to stesso. Ora siccome l ' en t ra ta 
delle poste e telegrafi t u t t i gli anni con 
legge costante, che nessuna ragione fa 
supporre non si verificherà anche l ' anno 
venturo, è s t a ta per lo meno di 3 milioni 
in più, se io domanderò di questi una 
pa r t e anche al disotto del milione, son 
certo che Camera e il ministro del tesoro po-
t ranno e vorranno accordarmela t ranquil-
lamente . Così noi provvederemo ai bisogni 
assolutamente urgenti dell 'amministrazione 
r ispet to agli ambulant i . Debbo anzi aggiun-
gere che nel proget to di bilancio preparato 
dal Ministero erano s ta te iscri t te 300 mila 
lire nella „parte s traordinaria , e l 'onorevole 
ministro del tesoro del t empo volle che si to-
gliessero dicendo che sarebbesi po tu t a fa re 
una legge apposi ta . La legge a p a r t e si 
f a rà su queste basi: che si graverà il bilan-
cio di ciascun esercizio di non più che 300 
mila lire all 'anno, cosicché si provvederà 
molto ut i lmente e con poco sacrificio del-
l 'erario. (Benissimo !) 

Non parlo delle Casse di r isparmio perchè 
nessuno degli oratori ne ha parlato, ma sono 
lieto di annunziare alla Camera che in questo 
esercizio le Casse di risparmio postali hanno 
superato il miliardo nei loro depositi. 

Per le Casse di ¡isparmio postali io efedo 
che la voce di t u t t i non possa essere che con-
corde nell'elogiarle. È un is t i tuto che onora 
l'Atalia e che funziona da noi forse meglio di 
altrove. ^Esso nell 'Esposizione mondiale di 
Saint-Louis ha r ipor ta to il gran premio. 

Mi osserva l 'onorevole Mei, che ringra-



Atti Parlamentari — 3580 — Camera dei Deputati 
I,KGI.SLATTJRA X X I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI - — TOBNATA DEL 1° GIUGNO 1 9 0 5 

zio, esservi, come ha notato l'onorevole rela-
tore, in questa organizzazione così com-
pleta e così vasta qualche piccola menda 
da correggere nella contabilità interna. 

Di questo mi sono preoccupato sino dal 
giorno in cui sono arrivato al Ministero; ho 
veduto che l'argomento era ponderoso ed 
esigeva un serio studio di cui da solo non 
mi sentivo capace, e perciò ho sottoposto 
alla firma di Sua Maestà un decreto per 
costituire una Commissione reale, presie-
duta da quell'uomo valentissimo che tutti 
abbiamo imparato ad amare e stimare in 
questa assemblea, il senatore Cadolini, e 
composta di specialisti e di persone eompe-
tentissime. 

Tale Commissione studierà tutto il pro-
blema delle Casse postali di risparmio dal 
lato contabile della loro organizzazione. 

Inoltre, siccome un ostacolo allo svolgi-
mento di questo servizio è costituito dalla 
ristrettezza eccessiva dei locali che è peri-
colosissima, ho presentato un disegno di 
legge con cui, senza aggravio per l'era-
rio, ma impiegando i frutti del fondo 
di riserva delle Casse postali, si potrà co-
struire in località eccentrica di Roma, so-
pra un terreno che il comune ha ceduto al 
tenue prezzo di 18 lire al metro quadrato, 
un edifìzio capace di contenere tutto quel 
servizio. 

Sarà così non solo migliorato l'anda-
mento del servizio medesimo ma sarà mi-
gliorata pure la sistemazione degli uffici in-
terni del Ministero. 

Quanto ai telegrafi, il servizio in Italia 
lascia alquanto a desiderare. Ciò però deriva 
anche dalla conformazione geografica del-
l'Italia; abbiamo delle linee allungate che 
richiedono allacciamenti numerosi e provo-
cano ritardi. 

Per esempio, l'isola di Sardegna non ha 
che una sola comunicazione con un cavo 
che ci costa 47 mila lire all'anno di manu-
tenzione, ed ha comunicazione solamente 
con Roma. 

Se dalla Sardegna si vuole telegrafare, per 
esempio, ad Udine, pensino i colleghi quanti 
fili dovrà attraversare il telegramma e non 
si meraviglieranno se occorre quasi più tempo 
a telegrafare che a fare arrivare una lettera. 
Gli inconvenienti derivano anche dall'in-
sufficienza dei circuiti, malgrado che se ne 
facciano sempre dei nuovi. 

Nel bilancio attuale per quello che con-
cerne le reti secondarie lo stanziamento ha 
un aumento di 150 mila lire in confronto 
del bilancio precedente. Tutti i giorni si 

arrecano miglioramenti alle linee secon-
darie; per quello che riguarda le grandi 
arterie, abbiamo davanti alla Camera due 
disegni di legge che forse potranno discu-
tersi domattina, uno per le comunicazioni 
fra Genova e Francoforte, l'altro tra Mi-
lano e Losanna attraverso il Sem pione. 
Credo poi che in tempo non lontano oc-
correrà ristabilire il filo diretto tra Livorno 
e Messina, richiesto dalle esigenze del com-
mercio. 

I l relatore mi ricorda la soppressione 
dei fili aerei. Si vanno sopprimendo nelle 
principali città ; adesso si pensa di soppri-
merli a Torino. Del resto anche riguardo a 
questo servizio noi dobbiamo dire che non 
pochi progressi si sono fatti. 

Al 31 dicembre del 1898 avevamo 162,960 
chilometri di fili, nel 1904 ne abbiamo 
185,937 con un aumento di 22,000 chilo-
metri. 

I telegrammi nel 1898 furono 46,613, nel 
1904 sono stati 70,705 con un aumento di 
13,092. 

Non si può negare che negli uffici prin-
cipali vi è un grande affollamento, e non 
posso nascondere che ciò deriva anche dai 
telegrammi di Stato. 

E qui mi piace annunziare che l'onore-
vole presidente del Consiglio, preoccupato 
di questo aumento, ha con sua circolare 
raccomandato ai ministri che ciascuno nei 
limiti della propria giurisdizione inviti i 
propri dipendenti a diminuirli il più possi-
bile e forse bisognerà tornare al sistema 
abolito dall'onorevole Maggiorino Ferraris, 
al sistema cioè che ogni ufficio governativo 
pagasse i suoi telegrammi salvo a conteg-
giarli. Naturalmente 1' abolizione di questo 
indiretto controllo portò un aumento nei te-
legrammi di Stato e sarebbe molto curioso 
ed istruttivo vedere il salto che fece il nu-
mero di essi il giorno in cui si passò da un 
sistema all'altro. 

Dirò all'onorevole Turati che nel 1890-91 
questi telegrammi furono 690,573, e sempre 
col sistema antico si arrivò a 903,385 nel 
1893-94, a più di un milione nel 1895-96, 
e nel 1903-904 si è arrivati a 2,091,175, e 
calcolando i telegrammi circolari a 3,402,793. 
È innegabile dunque che il numero di questi 
telegrammi è straordinariamente grande. Io 
mi sono preoccupato della questione, ed ho 
fatto fare la contazione non solo dei tele-
grammi, ma delle parole di cui si compo-
nevano. Ora se il numero di questi te-
legrammi è spaventoso, è ancora più 
spaventoso il numero delle parole che con-
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tengono, poiché i te legrammi di S ta to 
sono fa t t i senza misericordia, sono vere 
lettere. E se i te legrammi di S ta to , in con-
f ronto degli ordinari , r app resen tano il 20 per 
cento, per r i spe t to al numero della parole 
rappresentano qnasi il 50 per cento. È un 
inconveniente cui bisognerà porre r imedio, 
a meno che non si vogliano s t raordinar ia-
mente a u m e n t a r e i circuiti ed il personale. 

L'unico rimedio che ho po tu to col mio 
debole consiglio suggerire al presidente del 
Consiglio è s ta to quello che ho accennato, 
di r ichiamare cioè t u t t i gli uffici ad u n a 
maggiore parsimonia nei te legrammi. C'è an-
che un al tro inconveniente, giacché di t u t t e 
queste piccole miserie dello Sta to bisogna 
parlare. Tut t i ci r iduciamo a far le cose al-
l 'ult imo momento della giornata e il tele-
gramma che si fa alla sera non arr iva al 
destinatario che alla ma t t ina alla stessa ora 
forse in cui sarebbe ugualmente a r r iva ta 
unale t tera m a n d a t a per espresso. Per quan to 
questa cosa sia s t a t a oggetto di censura per 
parte dei giornali che pur conosce l 'onore-
vole Turat i , ho da to ordini che certe comu-
nicazioni siano trasmesse, sia pure in stile 
telegrafico, per espresso per mezzo della 
posta. L ' onorevole Arnaboldi pare che 
critichi la r iduzione delle tar iffe postali, 
come onerosa per lo Sta to , viceversa poi 
domanda la r iduzione della tar i f fa telegra-
fica. Ora la r iduzione della tar iffa telegra-
fica è ta l cosa a cui non si può venire su-
bi taneamente, perchè la riduzione, special-
mente nella proporzione che si vuole nella 
tariffa telegrafica, por te rebbe un affolla-
mento t roppo for te nei nostri uffici. Ma poi 
e proprio oppor tuno questo momento per 
venire ad una r iduzione della tar i f fa ? Se la 
legge per volere del Pa r l amen to passerà, 
mentre si r iduce la tar i f fa postale, non è 
prudente di r idurre la tar i f fa telegrafica nel-
l'interesse dell 'erario. E d è proprio oppor-
tuno diminuire la tar i f fa telegrafica proprio 
il giorno in cui comincia a farsi viva la con-
correnza dei telefoni al te legrafo? Non mi 
Pare. 

Parleremo di ques tar iduz ione a suo t empo 
quando avremo compiu to certi s tudi che ora 
S 1 s tanno facendo sulle applicazioni della 
macchina Eowland octoplex che fa o t to 
^ e g r a m m i alla vol ta e che sulle grandi ar-
terie pot rà pres tare grandi servizi. Ma per 
ora la questione della r iduzione della tariffa 
telegrafica è una questione da met ters i in 
s e r b o . E d eccomi a par lare dei telefoni. 

Quanto ai telefoni io debbo dichiarare 
onorevoli che hanno par la to su questo 

a rgomento che riconosco con loro essere 
venuto il momento di prendere una riso-
luzione. 

Sol tanto essi mi vor ranno perdonare se, 
a r r iva to alla responsabil i tà del potere appena 
da due mesi, non ho po tu to subi to risol-
vere quelle quest ioni che l 'onorevole Tu-
ra t i ha de t to essere, insieme a quella delle 
ferrovie, f r a le più ponderose che s tanno di-
nanzi al Governo i ta l iano in questo mo-
mento. La quest ione dei telefoni richiede non 
solo l ' a t t enz ione del ministro delle poste e 
telegrafi, ma l ' a t t enz ione collet t iva dei mi-
nistri e specia lmente del ministro del tesoro. 

Ora è giusto che t u t t o ciò si deva im-
med ia t amen te s tud ia re e risolvere, perchè 
s iamo in questa par t icolare condizione che 
con l ' anno corrente si m a t u r a (deve essersi 
m a t u r a t o in questi giorni) anzi il dodicennio, 
ol tre il quale è ammesso il Governo ad eser-
citare il dir i t to di r iscat to . 

Le linee che si t rovano nella condizione 
di essere r i s ca t t a t e nel l 'anno corrente sono 
34; e 14 lo sa ranno di poi nel l 'anno ven turo . 
D u n q u e bisogna decidere se si f a il r i sca t to 
o no, e se convenga di far cessare le con-
cessioni a l l ' indust r ia p r iva ta , oppure conti-
nuare in quale forma, ed entro quali l imit i 
la concessione di nuove linee telefoniche. 

Io ho ascol ta to con molta a t tenz ione , 
il discorso dell 'onorevole Sant in i in rela-
zione ai telefoni. L 'onorevole Sant ini ha 
s tud ia to la questione, e, senza poterlo dire 
se siano e s a t t a m e n t e giuste le cifre . dei 
bilanci esteri che egli ha ci tato. . . (Interru-
ziane del deputato Santini). 

Veda, onorevole Santini , io ho avu to co-
tes te s ta t i s t iche da due par t i . Per -esem-
pio, per un certo S t a to di E u r o p a il tele-
fono sarebbe s ta to enormemen te passivo 
secondo u n a s ta t is t ica , secondo u n ' a l t r a 
enormemen te a t t ivo; da qui una differenza 
enorme. 

I bi lanci esteri bisognerebbe esaminarl i 
nel loro complesso per vedere da che pa r t e 
provengono queste differenze, per calcolare 
ciò che si^ era compreso nella spesa e ve-
dere se in una s ta t i s t ica c' è la spesa di 
esercizio sol tanto od anche la spesa di co-
struzione, ciò che può p rodur re enormi dif-
ferenze. Le cifre dei bilanci esteri special-
mente in mate r ia di telefoni vanno bene 
s t u d i a t e e vagl iate , e i miei dubb i su quelle 

. che ho ci ta to sono da ciò au tor izza t i ; ma 
con questo io non nego che la quest ione da 
lei sol levata è grave, che deve essere riso-
luta , ed io mi auguro di risolverla. 

Mi t rovo però di f ron te ad una legge, la 
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quale fu fatta molto affrettatamente, tanto 
elie vi sono articoli, che non si possono ap-
plicare. L'articolo 18, citato dall'onorevole 
Mazziotti, è, per esempio, uno di quelli, clie 
non si può applicare. 

La riforma della legge s'impone, ma 
esige la preparazione d'un lungo studio 
ed io domando alla Camera di consentirmi 
che, tenendo conto dell'osservazioni fatte, 
di cui riconosco tutta la importanza, possa 
compiere questo studio nelle prossime va-
canze per presentare poi alla Camera un 
progetto completo. 

Risponderò peraltro due parole all'onore- • 
vole Santini per quel che riguarda le tariffe. 
Siccome abbiamo l'obbligo di sorvegliare le 
tariffe, applicate dalle società, mi sono dato 
cura di verificare se per caso mi fosse sfug-
gita qualche cosa, per la quale potessi es-
sere incolpato di mancata vigilanza. 

Dirò ora all'onorevole Santini che il rego-
lamento in materia stabilisce che la tariffa 
per le linee telefoniche urbane non può ec-
cedere i limiti massimi stabiliti, per cia-
scun abbonamento lire 200 all'anno per le 
linee aeree e 300 per le linee sotterranee. 
Ora tutto sta nel vedere se la Società abbia 
superato il limite massimo di lire 200. A 
noi non consta che lo abbia superato, per-
chè la Società generale avrebbe queste ta-
riffe: a Catania per la prima categoria lire 
188, per la seconda 140, per la terza 100 ; 
a Messina 188, 140, 100; a Napoli 200, 140, 
100; a Roma 168. 

Io sono d'accordo coll'onorevole Santini 
che questa differenza in meno a favore di 
Roma deriva dalla concorrenza; ma come 
poiso obbligare la Società dei telefoni a ri-
bassare a Napoli la tariffa alla stessa pro-
porzione di Roma, quando a Napoli la So-
cietà applica la tariffa massima, ma non 
va al di sopra di questa ? Debbo dire che 
nell'attuale regolamento offre un espedien-
te, quello suggerito dall'articolo 11, che 
autorizza il Governo, quando la Società 
applichi delle tariffe troppo elevate, a fare 
un'altra concessione di linee nella stessa 
località e stabilire così una concorrenza; 
ma non è giunta alcuna domanda di con-
cessione per Napoli, nò al Governo conve-
niva di fare un altro impianto mentre esi-
ste quello della Società. 

Del resto fino dal novembre scorso fu 
mandata una circolare, con cui si invitavano 
le Società a ridurre le tariffe al minimo pos-
sibile, e le Società hanno risposto in generale 
che non potevano farlo, perchè i loro bilanci 
non lo consentivano. Allora io ho ordinato 

che fossero esaminati i bilanci delle diverse 
Società e vedrò, dopo questo esame, se sarà 
opportuno di ripetere questo invito a quelle 
di esse le cui condizioni finanziarie consen-
tissero una equa riduzione di tariffe, e ma-
gari, vedrò anche se è applicabile al caso 
l'articolo 11. 

Il rendiconto consuntivo ultimo del 1903-
904 ha un aumento di 716,809.71 di fronte 
al rendiconto del 1902-903; ma questo- au-
ménto non è che figurativo, perchè sopra 
1,303,896. 69 che risultano da questo rendi-
conto consuntivo figurano per 383,450 lire 
le anticipazioni eseguite da comuni, da Pro-
vincie, da Società e da privati rappresentanti 
una somma che non si può considerare come 
entrata perchè corrisposta per una deter-
minata erogazione. 

Sicché in fondo, con tutti i telefoni che 
abbiamo urbani, interurbani e privati, tutto 
quello che lo Stato ha avuto nel 1903-904 
è meno di un milione, e, bisogna dir la verità, 
è troppo poco. Questo deriva da div erse ra-
gioni, ma principalmente dalle tariffe troppe 
basse. 

Io assicuro gli onorevoli colleghi che dun 
Romae consulitur, mentre si sta studiande 
la questione del riscatto, io non trascuri 
di aver l'occhio vigile sulla condotta dell« 
Società; e mentre per la 'disgraziata condi 
zìone della malattia del suo capo, il nostri 
Ministero ha dovuto veder alquanto para 
lizzata l'opera sua, cosicché da febbrai» 
dell'anno scorso fino alla fine-di decembr 
non ha potuto esercitare più nessuna vi 
giianza sulle Società telefoniche, ho ordinat 

. un' ispezione sul modo con cui esse trattan 
il personale, e per quello che mi sarebbe ri 
sultato pare che quelle norme che resultan 
fissate col regolamento, norme assai ragie 
nevoli per il personale, sieno già in atte 
davanti al Consiglio del lavoro. 

SANTINI. L'hanno migliorato un poc 
dopo il nostro intervento. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , minish 
delle poste e dei telegrafi. Sarà così. S o l t a n t 
pare che ci sia una difficoltà ed io esorto l'< 
norevole Cabrini a dire, se può, una paro! 
di pace. Le Società si lamentano che, mei 
tre esse si offrono a pagare il premio mei 
sile di iscrizione alla Cassa pensioni per 
commutaturiste, queste non portano i d 
cumenti necessari per iscriversi. Non so 
lo facciano per non render nota la loro et 
(si ride) ma è un fatto che ha ripugnan; 
di portare i documenti necessari e fra ques 
la fede di nascita. 

Mi è stato domandato che cosa io inten( 
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di fare re la t ivamente al voto che è stato 
emesso dall'Ufficio superiore del lavoro re-
la t ivamente al progetto di regolamento che 
le Società proporrebbero sui loro rapport i col 
personale. Per disposizione dell 'articolo 43 
del nostro regolamento sui telefoni è stabi-
lito che le Società devono avere un regola-
mento in cui sieno fìssati i rappor t i t ra esse 
ed il personale e codesto regolamento deve 
esser approvato dal Ministero, il quale deve 
sottoporlo al parere del Consiglio generale 
del lavoro. ' • 

Ora questo regolamento fu mandato fino 
dal set tembre scorso, ma io non ho sapu ta 
nulla fino al 29 maggio scorso in cui mi è 
s ta ta manda ta una let tera che dice: « Mi 
onoro comunicare a Vostra Eccellenza le 
norme concrete che, secondo la delibera-
zione presa dal Consiglio del lavoro nella 
sua ul t ima sessione il Comitato del Consi-
glio ha formulato sul personale delle aziende 
telefoniche ». 

A queste norme io ho da ta una fugace 
let tura e ne terrò conto quando esaminerò 
il regolamento e quando questo mi sarà ri-
tornato; ma io dico subito che vi sono cose 
abbastanza gravi che meri tano studio e 
ponderazione t an to più nel momento in 
cui si t r a t t a di sapere se codesto personale 
dovrà o no passare allo Stato. Tra le altre 
si dice che i rappo ti t ra il personale e 
le Società dovranno essere giudicati da 
un arbi t ra to composto di elementi, a pa-
ri tà di numero, della So3Ìetà e del per-
sonale e che i rappresentant i del perso-
nale dovranno esser scelti dalla Federazione 
postale e telegrafica; ora questo si connette 
con una questione molto alta, vale a dire 
se lo Sta to creda di poter dare questo im-
plicito riconoscimento giuridico alle Federa-
zioni postali e telegrafiche. 

L'onorevole Turat i ha detto delle parole 
che io non posso lasciar passare... 

TURATI . Lasci passare.. . 
MO RE LLI -GUALTIE ROTTI , ministro 

delle poste e dei telegrafi. I o ho il d o v e r e di 
difendere il personale a cui sovraintendo, 
perchè debbo rispondere/anche della onestà 
e della moralità di questo personale. L'ono-
revole Turat i ha par lato di 85 mila lire di 
mancie che sono s ta te date : ora io prego 
l 'onorevole Turat i di moderarsi nei suoi 
giudizi e per moderarsi ricordi un prece-
dente.... 

TURATI . Ma consigli piut tosto alle So-
cietà di moderarsi nelle mancie e nelle por-
cherie; non consigli di moderarsi nelle pa-
role, m 

M O R E L L I - GUALTIE ROTTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. O n o r e v o l e T u r a t i , 
se io conoscessi delle porcherie e delle man-
cie date lo assicuro che nessuno prima che 
sorgesse il sole di domat t ina , sfuggirebbe 
alla giusta punizione; ma io le debbo ricor-
dare un caso che si è verificato appun to in 
seguito all ' inchiesta telefonica. Era sospet-
ta to un impiegato del Ministero delle fi-
nanze dicendosi che egli avrebbe preso cin-
que mila lire come compenso per avere 
eh :usi gli occhi su certe contravvenzioni in 
cui la Società era incorsa: l ' impiegato fu 
denunziato dal suo Ministero, ma venne 
una ordinanza di non luogo a procedere per 
inesistenza di reato, in seguito alla quale 
codesto impiegato promosse una causa ci-
vile per risarcimento di danni contro due 
impiegati del Ministero delle poste e dei 
telegrafi che egli diceva essere stat i autori 
di codesta calunnia a carico suo e disgrazia-
ziatamente anche il Ministero delle poste e 
dei telegrafi si t rova chiamato in causa e si 
dovrà difendere. Bisogna dunque andar 
cauti in simili questioni e l 'onorevole Tu-
rat i non può cer tamente credere di aver 
de t ta cosa giusta ed esat ta , a proposito della 
relazione fa t ta di quell 'inchiesta che io stesso 
ho ordinato sull'esercizio della rete di Venezia 
e che fu affidata al cavalierMinotto, ragioniere 
capo dell ' intendenza di finanza di Venezia, 
e supporre che io possalasciar passare l'asser-
zione che cotesto egregio funzionario possa 
avere avuto il desiderio di non veder nulla, 
mentre invece egli ha investigato bene ed ha 
f a t t a una relazione che met te molto in chia-
ro le cose e che nei r isultat i è all 'unisono 
con ciò che hanno detto gli onorevoli Tu-
rat i e Santini. 

Io mi dispenso dal parlare dei progressi 
delle costruzioni che si s tanno facendo e 
delle nuove linee che si dovranno a t tuare ; 
dico soltanto che facciamo t u t t o quello che 
si può per dare il maggiore sviluppo alle 
reti telefoniche e specialmente a quelle in-
terurbane che per la legge del 1903 debbono 
essere costruite. Ho anzi il piacere di annun-
ziare alla Camera che il nuovo filo con Torino, 
che finalmente forse servirà a risolvere la 
questione delle comunicazioni t ra Roma e 
Parigi, si vedrà molto probabilmente in 
esercizio durante il mese di luglio e così 
avremo vinto il record delle costruzioni te-
lefoniche perchè avremo costruito in t re soli 
mesi una linea di un percorso e di una lun 
ghezza quale corre f r a Napoli e Torino. 

Dovrei parlare qui dei servizi rurali, de-
gli uffici di seconda e terza classe e dovrei 
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dire come codesti servizi rurali pieno s ta t i 
e f fe t t ivamente un po' t roppo t rascura t i . Ri-
spondo però all 'onorevole Battel l i che egli 
ha t roppa ragione quando dice che vi sono 
in I t a l i a paesi che non hanno nemmeno 
l ' ombra di s tabi l imento postale, nè ufficio 
di seconda classe, nè di terza, neppure una 
magra collettoria. È dirò come codesti 
uffici sono la bellezza di 1930, nonos tan te 
che in un quinquennio se ne siano impian-
t a t i moltissimi e se ne vadano cont inua-
mente impian tando . 

Dovrei par lare dei por ta le t te re rural i , 
che sono i veri par ia de l l ' amminis t raz ione 
postale e telegrafica, non sol tanto per dire 
la condizione t r is te in cui essi si t rovano , 
ma anche per d imos t ra re che nell 'ul t imo 
quinquennio l ' amminis t raz ione delle poste 
ha f a t t o per essi t u t t o quan to po teva . H a 
erogato per lo meno mezzo milione in 
aumen to dei loro s t ipendi e delle re t r ibu-
zioni e cont inuerà ad erogare t u t t o quello 
che po t rà . E d assicuro la Camera che di 
codesti modesti, silenziosi ed affa t icat i lavo-
ra tor i del l 'amminis t razione delle poste e dei 
telegrafi io non posso fare che lodi. E queste 
lodi faccio volentieri, al cospet to dell 'assem-
blea nazionale, affinchè suonino promessa 
dell ' interesse che il minis t ro prende per la 
loro sorte e della in tenzione che egli ha di 
migliorarla. 

Voci. A domani! a domani! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Gli onorevoli col-
leghi mi perdoneranno, se io non posso ri-
spondere pa r t i co la rmente a t u t t e le cose 
che sono s t a t e det te . Nella discussione dei 
capitoli essi, se lo credono, possono ecci-
tarmi e r icordarmi i var i argomenti che 
hanno toccato . Però non posso fa re a meno, 
di dire una parola sola., che avrei desiderato 
fosse r ivol ta all 'onorevole Giovagnoli, che 
non è presente ma che invece rivolgo, in-
vece che a lui solo a t u t t i gli onorevoli col-
leghi che mi onorano della loro a t tenzione. 

Io non discuto le teorie dell 'onorevole 
Tura t i in f a t t o di organizzazione del per-
sonale postale e telegrafico e del personale 
di t u t t e le amminis t raz ioni dello S ta to , ma 
dico sol tanto questo che, per me, non è un 
demeri to appa r t ene re alla Federazione. Io , 
e l 'onorevole Tura t i me ne vorrà rendere 
giustizia, non ho mai ostacolato questo mo-
vimento ed anzi ho faci l i ta to, per esempio, 
l 'adesione e l ' in te rvento degli impiegat i al 
Congresso di Bologna. E non mi sono mai 
opposto al dir i t to che essi in tendono di eser-
ci tare per la tu te la delle proprie ragioni e 

dei propri interessi. Però, se non è un de-
merito, per me, l ' appar tenere alla Federa-
zione postale e telegrafica, quando l ' impie-
gato in ufficio ed anche fuori dell'ufficio 
(perchè, eserci tando funzioni delicate che 
r ichiedono prestigio e fiducia pubblica, è do-
vere di ogni impiegato di tenere un con-
tegno corret to e regolato anche fuor i d 'uf-
ficio) sappia fa re il suo dovere, l ' appar te -
nere a codesto sodalizio, che non posso pel 
suo ca ra t t e re e per le sue tendenze, ricono-
scere, non può e non deve essere una ra-
gione di impuni tà . 

Voci a sinistra. H a rag ione! ha ragione ! 
M O R E L L I - G U A L T I E E O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Senza nessun ri-
guardo par t icolare a nessuno, io non ho 
che u n a divisa sola: in tendo fare con la 
maggiore calma e serenità la giustizia per 
t u t t i . Tu t t i devono fare il loro dovere, dal-
l 'al to in basso. Chi non lo fa, lo punisco, 
senza pensare se costui goda o non goda la 
s impat ia del personale organizzato. (Bravo! 
— Vivissime approvazioni—Molti deputati 
vanno a congratularsi con l'onorevole mi-
nistro). 

Voci. Chiusura ! chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura, domando se sia. appoggia ta da 
t r e n t a deputa t i . 

(È appoggiata). 
La chiusura, essendo appoggia ta , la pongo 

a par t i to . 
Chi l ' approva si compiaccia di alzarsi. 
(È approvata). 
D u n q u e domani , r i serva ta la facol tà di 

par lare all 'onorevole re la tore ed agli onore-
voli Giovagnoli e Rubin i per f a t t o perso-
nale, procederemo nella discussione degli 
ordini del giorno. 

Interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Invi to 'g l i onorevoli se-

gretar i a dar l e t t u r a delle domande di in-
terrogazione e d ' in terpe l lanza pervenute 
alla Pres idenza. 

PAYIA, segretario, legge : 
« Il so t toscr i t to chiede in ter rogare il mi-

nistro di agricoltura, indus t r ia e commercio 
p sapere come in tenda provvedere a com-
ba t t e r e i danni gravissimi p rodo t t i da una 
invasione di caval le t te nei comuni di Cori-
gliano Calabro e S. Giorgio Albanese. « D'Alife. » 
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* Il sot toscri t to interroga il ministro dei 
lavori pubblici per sapere se intenda prov-
vedere alla sollecita ripresa dei lavori in 
destra del diversivo di "Burana, onde evi-
tare che si r ipetano i dannosissimi perio-
dici allagamenti. 

« Agnini ». 

«Il sottoscrit to chiede d ' interrogarel 'ono-
revole ministro dell ' istruzione pubblica sulla 
opportuni tà e convenienza di applicare, con 
equa ragionevole larghezza, la disposizione 
contenuta nell 'articolo 93 del regolamento 
per gli esami nelle scuole medie ed elemen-
tari (13 ot tobre 1904). 

« Falconi Gaetano ». 

« Il sot toscri t to interroga il ministro dei 
lavori pubblici per sapere se e come in-
tenda provvedere alla urgentissima costru-
zione di stazioni feiroviarie in muratura 
nelle più impor tant i residenze di colonie 
invernali e balnearie nella Eiviera ligure 
di ponente. 

« Celesia ». 

« Il sot toscr i t to interroga il ministro de-
gli interni per sapere se e come in tenda 
provvedere ad una uniforme sistemazione 
delle farmacie nel Eegno ed alla presenta-
zione del proget to-di legge promesso nel-
l'articolo 68 della legge sani tar ia 27 dicem-
bre 1888. 

« Celesia ». 

« Il sottoscri t to interroga i ministri del-
l 'interno e del tesoro per sapere se inten-
dano di provvedere perchè' sia estesa ai 
comuni ed alle provincie dell 'alta Italia le 
disposizioni sui prestiti da par te della Cassa 
depositi di cui alle leggi del 1900 e 1904. 

« Riccardo Luzzatto ». 
«*Di f ronte ai gravissimi danni recati 

dalle recenti inondazioni al territorio osti-
gliese, il sottoscrit to interroga il ministro 
dèi lavori pubblici sulla necessità che il 
Governo provveda sopra t tu t to con esen-
zione di tasse, sussidi adeguati e lavori in 
favore di quelle popolazioni desolate. 

« Gatti ». 
« Il sottoscrit to chiede di interrogare il 

ministro del tesoro per conoscere se intenda 
presentare un disegno di legge per esten-
dere anche alle provincie set tentr ionali le 
disposizioni della legge 19 maggio 1904 
Per la concessione di presti t i agli enti lo-
cali di cui ormai fruiscono t u t t e le altre 
Provincie del Eegno. 

« Bertolini ». 

«I l sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole ministro delle finanze per sapere 
con quali garanzie intenda circondare le 
operazioni di qualifica e classifica della pro-
prietà fondiaria in quelle provincie nelle 
quali non è s tato a t t iva to il nuovo catasto, 
dopo la pubblicazione del nuovo regola-
mento per la esecuzione delle leggi sul rior-
dinamento dell ' imposta fondiaria in sosti-
tuzione di quello approvato con regio de-
creto 20 gennaio 1898, n. 118. 

« Cao-Pinna ». 

P E E S I D E N T E . Q u e s t e interrogazioni sa-
ranno iscritte nell 'ordine del giorno, se-
condo l 'ordine della presentazione. 

Quanto al l ' interpellanza rivolta al mi-
nistro delle finanze, s ' in tende che se l'ono-
revole ministro non dichiara di non accet-
tarla, sarà inscr i t ta nell 'ordine del giorno. 

Domani due sedute. Per la seduta anti-
meridiana, alle ore dieci mi sono permesso 
di iscrivere nell 'ordine del giorno alcuni di-
segni di legge, come quello per maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di s tanziamento; 
disegni di legge, che generalmente si lasciano 
lungo tempo nell 'ordine del giorno, cosicché 
avviene che alla fine della sessione la Ca-
mera si t rova di doverli discutere e appro-
vare a f f re t ta tamente , votandone un gran 
numero ogni giorno ; il che può produrre 
cat t iva impressione anche nel paese. 

Nell 'ordine del giorno di domat t ina in-
scriveremo anche il seguito della discussione 
sullo s ta to giuridico degli insegnanti. Que-
sto, in conformità della proposta del Go-
verno, poiché la Camera ha deliberato di % 
destinare anche le sedute ant imeridiane per 
i bilanci, salvo che il Governo stesso non 
domandasse che fosse inscritto nell 'ordine 
del giorno del mat t ino qualche altro dise-
gno di legge. 

Circa questo disegno di legge sullo s tato 
giuridico degli insegnanti secondari, non 
potrebbe farsi altrimenti , perchè abbiamo 
un testo concordato, nel quale Governo, 
Commissione e proponenti di emendamenti 
sono tu t t i d'accordo. 

CAVAGFAEI . Domando di parlare. 
P E E S I D E N T E . Per la seduta pomer '-

diana poi inscriveremo nell'ordine del giorno 
le interrogazioni, ma semplicemente per 
formali tà e per ossequio al regolamento, 
poiché ieri non ne furono annunziate . Solo . 
potrà qualche ministro, ove lo creda, ri-
spondere a qualcuna di quelle annunziate 
oggi. 
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Perciò, onorevole ministro delle poste e 
telegrafi , la prego di venire per t empo. 

Nell 'ordine del giorno delia sedu ta po-
meridiana, dopo lo svolgimento d 'una pro-
posta di legge dell 'onorevole Campi e il 
seguito della d isc iss ione del bilancio delle 
poste, l 'onorevole ministro degli esteri, di 
concerto col presidente del Consiglio, valen-
dosi appun to della riserva, cui tes té ILO acen-
na to , ha chiesto che sia inscr i t to nell 'or-
dine del giorno il disegno di legge sulla 
Somalia i ta l iana . Ciò perchè esso si rife-
risce ad un accordo con l ' Inghi l te r ra , ed 
essendo stabil i to nelle convenzioni un ter-
mine, bisogna approvar lo p r o n t a m e n t e per-
chè possa essere discusso e approva to in 
t e m p o anche dal Senato. 

Spero che la discussione del bi lanc 'o 
delle pos te e telegrafi, oggi iniziata , non im-
pedirà che questi disegni di legge possano 
essere domani approva t i . 

CAVAGNABI . Ho chiesto di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 

non mi lascia andare a pranzo? (Siride). 
CAVAGNARI . Allora sarà per un ' a l t r a 

vol ta . 
La seduta t e rmina alle 20,30. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

1. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e diminuzioni di s t anz iamento su al-
cuni capitoli dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, indu-
str ia e commercio, per l 'esercizio finanzia-
rio 1904-905. (119). 

2. I m p i a n t o di una nuova comunica-
zione telegrafica f r a Genova e Chiasso per 
F rancofor t e sul Meno. (161). 

3. Separazione della f razione di Lazza te 
(provincia di Milano) dal comune di Mi-
sinto e sua cost i tuzione in comune auto-
nomo. (139-0). 

4. Aumento di lire 1,000,000 al fondo di 
r iserva per le spese obbligatorie e d 'ordine 
inscr i t to nel bilancio del Ministero del tesoro 
per l 'esercizio finanziario 1904-905. (169). 

5. Posa di un cavo nella galleria del 
Sempione e migl ioramento delle comunica 
zioni te legraf iche e te lefoniche f r a l ' I t a l i a 
e la Svizzera. (160) 

6. Proroga al 4 giugno 1906 di alcuni 
termini s tabil i t i dalla legge 24 maggio 1903, 
n. ¿05, r igua rdan te l ' o rd inamento della Co-
lonia Er i t r ea , n. 21 (155). 

7. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

S ta to giurìdico degli insegnant i delle 
scuole medie, regie e pareggia te (114). 

Alle ore 14: 

1. In ter rogazioni . 
2. Svolgimento delle seguenti proposi 

di legge del d e p u t a t o Campi Emiìio : 
Costi tuzione in comune au tonomo dell 

f razione di Yanzaghel lo del comune di Mi 
gnago (Milano); 

Aggregazione del comune di Casorezs 
al m a n d a m e n t o di Magenta . 

3. Seguito della discussione dei disegr 
di legge: S ta to di previs :one della spei 
del Ministero delle poste e dei telegrafi p 
l 'esercizio finanziario 1905-906. (32) 

Discussione del disegno di legge: 
4. P rovved iment i per la Somalia italiai 

meridionale (Benadir) . (136). 
5. Svolgimento di una in terpel lanza ci 

depu ta to Costa ed altri circa i provvec 
menti in favore dei bracciant i disoccupa 

Disctissione dei disegni di legge: 
6. S ta to di previsione della spesa c 

Ministero dei lavori pubblici per l'esercii 
finanziario 1905-906. (31) 

7. S ta to di previsione della spesa ( 
Ministero della mar ina per l 'esercizio fina 
ziorio 1905-906. (34) 

8. I s t i tuz ione di sezioni di p re tu ra e n 
dificazicni delle circoscrizioni mandami 
tali . (84) 

9. Sull 'esercizio della professione d' 
gegnere, di a rch i te t to e di peri to agrim 
sore. (71) 

10. E io rd inamen to ed affi t to delle P e 
Terme di Montecat ini . (96) 

11. Sull'esercizio della professione di 
gioniere. (99) 

12. D o m a n d a di autorizzazione ad ( 
guire la sentenza p ronunz ia t a dal Tribur 
di P o m a li 10 febbra io 1904 contro il de 
t a to Ferr i Enrico per diffamazione co 
n u a t a e ingiurie a mezzo della s t ampa . ( 

13. Conversione in governa t iva d 
scuola normale femmini le provinciale 
Teramo. (133) 

14. Costi tuzione in comune auton( 
della f raz ione di Capoliveri (Portolong< 
(143) 

15. Ord inamen to dell 'esercizio di S 
delle ferrovie non concesse a imprese 
vnte. (129) 
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